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(Dal nostro inviato speciale) 

RIDIINI. 28. — A distan¬ 
za di pochi giorni dalla 
grande assemblea popolare 
che si era raccolta in piaz¬ 
za Cavour a Rimini in oc¬ 
casione del comizio del com¬ 
pagno Longo, questa sera 
una folla, quale la nostra 
città non aveva mai visto, 
ha invaso il centro cittadi¬ 
no per sentire il discorso del 
compagno Togliatti. 

Quello che ha detto il se¬ 
gretario del PCI questa se¬ 
ra a Rimini va oltre il si¬ 
gnificato di un comizio elet¬ 
torale per assumere il valo¬ 
re di una pre.sa di posizione 
del più grande partito di op¬ 
posizione di fronte ai più vi¬ 
tali problemi della democra¬ 
zia italiana. L'uditorio ha 
saputo frenare il suo entu¬ 
siasmo (era la prima volta 
che Togliatti parlava alla 
popolazione di Rimini), c 
man mano che il di.-corso si 
approfondiva ha moderato 
gli applausi per ascoltare in 
silenzio. 

Pochi minuti prima delle 
20,30 si era avvicinato al 
microfono il compagno Pan¬ 
di, segretario della Federa¬ 
zione comunista rimincse. 
per annunciare il completa¬ 
mento del tesseramento con 
la conquista di 650 nuovi 
iscritti e per salutare le de¬ 
legazioni presenti, in parti¬ 
colare la rappresentanza del 
Partito comunista di S. Ma¬ 
rino. Salutato da un tripu¬ 


dio di ovazioni il compagno 
Percudani, segretario della 
Federazione comunista di 
Cremona, ha portato ai co¬ 
munisti di Rimini il saluto 
e l’augurio dei compagni di 
Cremona. Saliva infine alla 
tribuna il compagno Cecca- 
roni, ex-sindaco di Rimmi. 

Sono le 20,30 esatto (pian¬ 
do il compagno Togliatti ini¬ 
zia il suo dire, accolto da 
una manifestazione di affet¬ 
to che si prolunga per qual¬ 
che minuto. 11 discorso af¬ 
fronta subito il suo tema: 
rafforzare la democrazia ita¬ 
liana contro le minacce che 
la insidiano. 

Il compagno Togliatti trae 
spunto dalla lotta astiosa che 
i ministri degli Interni han¬ 
no in questi anni condotto 
contro Rimini, perché la sua 
amministrazione era orien¬ 
tata a sinistra, per discute¬ 
re il problema generale di 
come oggi in Italia il pote¬ 
re pubblico rispetti le nor¬ 
me della vita democratica. 
Nell’azione contro le auto¬ 
nomie locali, si manifesta il 
metodo della discriminazio¬ 
ne che è diventato metodo 
di governo. I dirigenti della 
DC dichiarano che coi rap¬ 
presentanti sia pure della 
quasi maggioranza della po¬ 
polazione non vogliono ave¬ 
re a die fare. Voi — dice 
Togliatti — saro.ste dei citta¬ 
dini con diritti inferioii a 
quelli di altri cittadini, sem¬ 
plicemente perché siete uo¬ 
mini o donne che combatto¬ 
no per i loro ideali sotto la 
guida dei grandi partiti del 
popolo. 

Questa discriminazione, 
soprattutto a Rimini ove le 
forze popolari sono cosi 
grandi che senza di esse non 
è possibile amministrare, ci 
autorizza ad affermare che 
un partito, come quello do¬ 
mocristiano non avrebbe 
nemmeno il diritto di chie¬ 
dere il suffragio popolare in 
quanto col suo atteggiamen¬ 
to impedisce al popolo di 
adire la cosa pubblica. 

Un’altra circostanza, se¬ 
condo Togliatti, attribuisce 
un valore nazionale alle ele¬ 
zioni riminosi che si verifi¬ 
cano dopo che hanno avuto 
luogo altre consultazioni 
elettorali che hanno impe¬ 
gnato oltre centomila citta- 
clini. Prima di queste recen¬ 
ti consultazioni tutti si 
aspettavano cose nuove, a 
Napoli, a Lecco, in Lombar¬ 
dia e in Liguria, ma nc 
aspettavano soprattutto una. 
i grandi sapientoni della po¬ 
litica, i repubblicani e i so¬ 
cialdemocratici: la conferma 
che il PCI attraversa una 
profonda crisi. Dalle urne è 
uscito invece il contrario; è 
uscita la loro crisi. E’ uscita 
la prova della nostra forza, 
delia solidità delle nostre 
radici. 

Quale è oggi la situazione? 
Noi dobbiamo rivolgere al¬ 


l’opinione pubblica una pa¬ 
rola chiara e riconoscere che 
negli ultimi mesi si c veri¬ 
ficato un peggioramento nel¬ 
la situazione del nostro Pae¬ 
se; l’asse j.'ovcrnativo si è 
spostato a destra, c incombe 
la minaccia die (picsto sci¬ 
volamento a desila si ac¬ 
centui o SI aggra\i, se il po¬ 
polo non mteiveria a cliie- 
dcre un mutamento nel cor¬ 
so della politica governa¬ 
tiva. 

A dimosti*aziono dei nuo¬ 
vi pericoli che insidiano la 
democrazia, il compagno 
Togliatti porta tre esempi; 
la nomina di Togni, In di¬ 
scussione sui patti agrari, la 
GINO PAGI.1AR.\NI 

(Ciintiiiiia in 6. paR. 7. col.) 


La piibblicazionc dei do- 
cunifiiti relatiri alle di- 
missioni di De Xicola non 
chiarisce in nessun modo 
i motivi die sono al fondo 
di queste dimissioni c del¬ 
la crisi costituzionale. Di¬ 
penda ciò dalla mancata 
pubblicazione di altri do¬ 
cumenti (è noto che esiste 
un'altra lettera al Presi¬ 
dente (ìronelii ), o dipen¬ 
da dalla nianeanza di una 
motivazione ufficiale, resta 
il fatto clic né l'opinione 
pubblica né il Parlamen¬ 
to sono al corrente, oggi 
come ieri, delle cause di 
una situazione critica che 
provoca universale c pro¬ 
fondo turbamento. 

La pubblicazione dei do¬ 
cumenti serve peri) a 
smentire le voci interessate 


UN ALTRO COLPO AL CENTRISMO 

La Pira e la giunta di Firenze 
si sono dimessi questa notte 


che erano state messe in 
giro, c cioè che le motiva¬ 
zioni addotte d(i De Ni¬ 
cola riguardassero .semph- 
cemente controversie di ca¬ 
rattere amministrativo tra 
Ini stesso ed altri f/iudici. 
Non vi è traccia di ciò. 
Semmai vi è mia eonterma 
delle resistenze che De Ni¬ 
cola ha incontrato anche 
da parie di qualche giu¬ 
dice, come riflesso della 
ostilità c delle resistenze 
che la sua opera e quella 
di tutta la Corte hanno 
trovato in ben altra sede. 

La crisi costituzionale 
non verrà risolta fino a 
quando i suoi motivi di 
fondo non saranno stati 
chiariti c non sarà chia¬ 
rita la * situazione inso¬ 
stenibile * che .si era crea¬ 
ta. In attesa di ciò — mia 
al fesa che è neìPinteresse 
del Quirinale, del Parla¬ 
mento, detta Corte, e dello 
stesso De iVicola di sod¬ 
disfare pienamente — par¬ 
lano i fatti: e i fatti sono 
non soltanto la mancata at¬ 
tuazione della Costituzione 
nelle sue parli cs.scnziali, 
ma l’offensiva aperta con¬ 
tro l’ordinamento regiona¬ 
le. contro le modifiche del¬ 
la legislazitme fascista di 
polizia (confermata ancora 
ieri al Senato eoi roto che 
ribadisce gli arbtlni dei 
prefetti già condannati 


11 lesto 
delle lettere 

Nella eancelleria della 
Corte costituzionale sono 
stati depi>sitati alle ore 1*1 
ili ieri gli atti relativi alle 
dimissioni di Knrico De Ni¬ 
cola (la giudice costituzio¬ 


nale. Con (juc-sto atto, l’in- 
cartamciito. ai sensi degli 
art. 11-19 della legge 11 
marzo 1953, diveniva cosi 
pubblico. 

Ksso consta dei verbali 
dello sedute dei giorni 12. 
16. 22 e 26 maizo. tutte pre¬ 
siedute dal giudice anziano 
.Az/aiiti, presenti tutti i giu¬ 


dici, meno, alla prima di 
queste sedute. Bracci e Jae¬ 
ger, e all’ultima Cajipi. ol¬ 
tre naturalmente al sen. De 
Nicola. 

Nella seduta del 12 marzo 
venne comunicata la se¬ 
guente lettera inviata da De 
Nicola in data 10 mnivo; 
«lllustie Piesidenlc, adem- 


Accordo fra URSS e Ungheria 


Ill;i\/r. LO (,n.aii.u) - ai termine di ..„a vivace riunione del e. eoinri, .e imn incile (lei- 
raiisitillii vulininale. Iniziatasi ieri vera alle me JI.I5. il sindani la IcgiSlazltmc fascista di 

l’Ira c la (liunta hanno rassegnato le dimissioni. liolizia (confermata ancora 

Il (oiisiglio comunale era sialo riunito por discutere sulle dimissioni /,/ <s\.,inf,. ,-nl l'Ilo 

presentate nei giorni scorsi da due assessori s»claldrm.K.rallcl. dlmls- “ f' ‘ 

sloiil che aprivano di fallo la crisi doiramministraziono La l’Ira. Nel ribadisce gli arbtirtt dei 
‘'I!,'*’ j^!!“ 'I gruppo de. ha tenlalo di procrastinare il voto sul prefetti già condannati 

ritiro dalla (ihinla del PSOI. prosenlaiido un o.d.g. al cui primo punto lìnlld Cortei e contro tut- 

fìguravaiio alcune deliberazioni di firdlne finanziano. La manovra è siala ‘'"‘j" '• 5 

respinta dal Consiglio clic Invertiva l'ordine del giorno e approvava le ^ sentenze della v orte, 

dimissioni del due assessori, con 'Za voli favorevoli (PCI, PSI. UP. PII clic il Governo, la D.C. C 

veniva presentalo un ordine del giorno di sfiducia il Vaticano tironrin in nnc- ..<sc.os> • . .. >. • ■ «i j. i ■ i. .i < 

alt'amniinistrazione comunale. Poiché lo schieramenta delle forze era " * aiiiano ])roprio in qu( MOSCA — SI e cuncliisu nella oapHalc con la firma di un accordo, la risila della dcle- 

chiaramente sfavorevole a La Pira, fi sindaco e la Oiunla non lo face- giorni hanno acce»- gazliinc ungherese ncll’lIUSS, Da Sinistra: Il premier ungherese Kadar, il premier sovietico 



vano neppure votare e presentavano le dimissioni. 


tanto. 


nitlganiii e II ministro degli esteri Ciromiko 


(Tclcfoto) 


L’“operazione Giuseppe» fu architettata ìkss3“.15 

M ma Ama a A A A stituzionale sia, in un qua- 

da un vecchio amico di Piero Piccioni ifKé'ss 

riscc al garantito esercizio 

■ ---di quei diritti di libertà e 

La stupefacente rivelazione al processo di Venezia • Il tipografo Biagetti conosce V imputato da dodici anni ?uorm?^*d?Ttì?St^ 

Ora è espatriato perchè imputato nello scandalo del Poligrafico - LUivv. Zegrctti conferma le accuse a Bellavista tre dviìia^Cosutuzione^come 

-—— —-base e premessa imprescin- 

(Da uno dei nostri inviati) | so alla sprovvista la difesal parlare solo di un crudele! tata c rivoltata come un cal-\Zegretti non ha avuto pcfiinc come da quella intitolata dibili all auspicato profon- 


pio il dovere di comunicar- 
Le che in data odierna Ito 
rassegnato al Presidente 
della Repubblica le mie di¬ 
missioni (la giudice costitu¬ 
zionale. Accolga i miei de¬ 
voti ossequi. — E. De Ni¬ 
cola >. 

La Corte, nella ste.ssa se¬ 
duta (ielibcrava il testo del¬ 
la lettera di risposta, fuma¬ 
ta dal giudice z’izzaritf 
< Illustre Presidente, ho 
comunicato alla Corte la let¬ 
tera (la Lei inviatami, il con¬ 
tenuto della quale ha susci¬ 
tato in tutti i presenti mol¬ 
to rincrescimento. 

«Ad unanimità la Corte fa 
voti che Ella voglia recede¬ 
re dalle dimissioni e ritor¬ 
nare a dirigere i nostri la¬ 
vori con la mirabile sapien¬ 
te attività da Lei sempre 
spiegata fin dal primo gior¬ 
no. Di ciò lutti Le rivolgono 
vivissima prcgliicra ed han- 

(Coiitliiii.i in 7. p.'ig. 8. col.) 

LTnterpellanza 
del gruppo comunisia 

La crisi della Corte costi¬ 
tuzionale, le cui ragioni di 
fondo non appaiono dai do¬ 
cumenti ieri resi pubblici, 
è stata oggetto di esame 
ieri da parte del gruppo co¬ 
munista della Camera. Il 
gruppo ha delegato il com¬ 
pagno Cullo a presentare 
una interpellanza a Segni 
« per sapere se e quale or- 
gfuiico piano di proposte e 
di iniziative il governo ab¬ 
bia finora realizzato e si 
proponga di realizzare nel¬ 
l’immediato avvenire per 
assicurare nel più breve 
termine il completo, obbli¬ 
gatorio adeguamento della 
legislazione ordinaria sia 
ai giudicati della Corte co¬ 
stituzionale sia, in un qua¬ 
dro più ampio, ai principii 
sanciti dalla Costituzione, 
specie per ciò che si rife¬ 
risce al garantito esercizio 
di quei diritti di libertà e 
alla realizzazione di quelle 
riforme di struttura che 
sono posti gli uni c le al¬ 
tre dalla Costituzione come 


razione Ciuseppe, una àellc 
piu spericolate mosse coni- / ..est,,?... 

piutc dai difensori dei mag- n'-ios-fa di 

Mo’ntcsmellentativo’d^sca^ cioai ha tagliato corto alle confronti di Piero Piccioni. Il risnlta'to è stato quello Invista a indurre la moglie gerc dal magistrato le prò- consentirà alla Camera di 
ricarc su altre spalle il peso opposizioni: « Certo > — ha Chiaro per tutti. Stamane che doveva essere. Giii.sep- del guardiauo a deporre su ve della sua partecipazione approfondire i termini di 
delta tragica fine di Wilma, affermato con voce titubante Inttama l’udienza è stata pc Montesi è uscito dal <ter- un fantomatico piis.mggio „i fatti (in quanto il diritto A 

fu opera di un amico di Pie- ” ‘ 1° cmiosco da circa iiguatmcnte impostai sul fi- zo gradn> della sedala odiar- per la Capocolfa di un auto „„„ chiede, fortunatamente. e all origine 

ro Piccioai. La straordinaria oporuzumc Giuseppe, nn stanco, rosso in volto, ma con a bordo U principe Man- agli indiziati di fornire la hViV:, 


La risposta ili Piero Pie- quaHli Sepe ne raccolse nei j nella punteggiatura 


sere stato incitato dal Bel-j fendersi dal quale basta csi- 


do rinnovamento sociale, 
politico ed economico del 
paese >. 

La sollecita discussione 
di questa interpellanza 
consentirà alla Camera di 


Corte costituzionale aggra¬ 
vata dalla mancanza di 


nrniirinntf rbe nli rhiriln guauagnarc icrrcnn, i iiijcn- r.iM. ci era appar.so tanto ira tpiii cnc comprensione ntoningna avevano uicusaio . j^ i ^mta*- 

va se qualcuno dei testimo- fronteg- acuto e in.sidioso: Giuseppe dovciido riferire episodi di Anastasio di aver addirittii- „,ni;ccrloc/.cl(nrfcmacc/ù- 

ha letto un telegramma dei ^o.s\anze. L avvocato Cas.si- un fuoco di fila di domande compì» o i» buomi fede. daverc della povera finicnil- f . .spicgazmm sui motwi reali 

carabf»ieri contenente »»a di un altra iute ligenti. ininterrotte fic- Egualmente^ Tugliamcnto 7G \ , „i ,,iudire Se- ^elle dimissioni del suo 

laconica informazione: < Bia- contestazione, ha infatti ac- canti, i.a smi attivila, il po- il ripiltato della deposizione dalla Capocotta n la rimi del ' „,v„„inione pubblica Presidente >. e inviando 
..Ir..,-..*,. cennato a uno strano tnler- meriggio c la sera di quel dell avvocato Luigi Zeqretti. mare. Zegretti. clic ha cor- i'\, ,, 

cento del generale dei cara- fatale'9 aprile, è stata voi- chiamato per riferire .snll’or- redatn le sue affermazioni (tifo \itngn finiranno per ap. 
r liÌBÌcri Luca (di cui sono --—^— -i mai nofrssima aerala fnriria- con liìchiarozinni controfir- anctìc aqlt ocelli avi 


Nuovi intrighi 

per / patti agrari 

Segni ha ripreso i colloqui «chiarificatori» 


reperibile >. 

L'avvocato Bruno Cassi- , • z 

ncllì della parte civile, a Z ' J 

qiiesfo punto ha chiesto la in attività di servi- 

parola: . Credo che que.sto o proposi o dell < affa- 
Biagctti. uno dei testimoni ’ G uliann) sempre nei 
più importanti contro Giu- ctgimrdi del povero zio Giu¬ 
seppe .Montesi» - coli ha seppe. Il questore Musco, in- 

detìo -, «abbia trovato V"**’ 

scampo fuori d’Italia essen- V”??’ f^'^endo di aver 
do stato colpito da mandato offuìnto le indagini sul emi¬ 
di cattura p^r i noti fatti del t^ooto delta vittima ai com- 

Foligrafico. Ad ogni modo. ^forlnechi. 

-- c»’- tifi Stessi che avevano alfri- 

.VaT'vorV'eV'sapcrVinfàìrr.^e P^bluvio la mor- 

l’imputato Piero Piccioni co- iF ragazza, e afferman- 

nosce il Biagetti e da quanto J.** ? sospclfi su Giuseppe 

tempo». La domanda /m prc- ^cancp 

_ * Biagetti c degli altri solerti 

Ify ” ' V **' J y denunciatori, presero corpo 

** " solo un anno e mezzo dopo 

~ , il rinvenimento del cr.davc- 

re di Wilma e, più prcci.sa- 
' mente, dopo l'arresto di Pie- 

, $f ro Piccioni c di Montagna. 

Dopo questi fatti il senso 
* della operazione Giuseppe 

'' avrebbe dovuto risultare 


reno ripresi irri in pieno i 
n colloqui di rhiarifìrazione d nel 
n tripartito » per la questione dei 
patti aerati. I/on. Se^ni h.i avu¬ 
to in mallinala nn primo col¬ 
loquio eoi ministro De Caro, il 
rui compito è qnclln di ronrin- 
rere Malagodi a cedere di quel 
tanto rhe renda più agevole a 
Pastore e al P.''!)! una nuova 
rapilolazione. Snliilo dopo, Se¬ 
gni *i è incontrato con r^aracal. 
che ha lo stesso eo.-npiio nei ron- 
fronti di Malleolli. 

Dopo questa prima r*plorazio. 
ne, nel pomerigeìo Segni ha 
riccTuto in delegazione Io stes¬ 
so Saragat. con Matteoltì e ?i- 
monini. Airuscila dal colloquio 
gli esponenti soeialdemorratiri 

tìniifranno nri prof^imi 
(.io «ignifiea rhe non *i e-'-lii- 
de un accordo, ma *i vorrebbe 
prima e**er rrrti. da parte so 
rialdemorralira, die andie !a 
CI>I. cederà. 

Nel pomeriggio si sono riu¬ 
niti a Montecitorio anrhe De 
Caro. Malagodi e altri liberali 
minori, in vista del colloquio 
che anch'essi avranno, in dele¬ 
gazione, con 5egni, forse stama¬ 
ne. Prima Fon. .Malagodi aveva 
avuto un cordiale colloquio con 
Fon. Fanfani. I.o sies-o Fan- 
iani ha avuto contatti con Pasto- 
IT. .\nrhe Piccioni si è dato da 
fare. 

(’omc stanno dunque le ro*e? 
In nn modo molto semplice, no¬ 
nostante l’apparente complicazio. 
nc. Da Pa*lore a Malagodi, pat¬ 
tando per Fanfani e Saragat, tut¬ 


ti sono perfeltamentc d’accor¬ 
do sulPaffos^amcnlo della giu¬ 
sta causa permanente c sugli 
altri aspelli negativi della legge 
governativa, compresa Fc^tcncio- 
nc dei motivi di « giusta cau¬ 
sa » durante i cicli contrallnali. 
eco. Tulli tono d’accordo ncl- 
Faffroniare la battaglia parl.i- 
menlare, se non sari pos-ibile 
rinviarla, con i voli di fidurra 
a ripetizione (col ri‘rhio di re- 
-larc in minoranza, se la « de¬ 
lira • non li aiuterà). I motivi 
di dissenso riguardano due que- 
<lioni; il riparlo per la mezza¬ 
dria povera, rhe ti vorrebbe ri¬ 
solvere tlralciando la questione 
dalla legge alinale e rinviandola, 
e la questione del passaggio 
del regime aiiuaìe di blocco al 
nuovo regime ciclico. ( omc è 
nolo, la legge governativa pre¬ 
vede rhe questo paesaggio av¬ 
venga dando agli agrari pirna 
libertà di disdetta tra sei anni. 
Pa-lore e una parte del I*SDI 
chiedono, ron gli emendamenti 
rhe hanno presentato (e che 
giurano di mantenere ad ogni 
costo) rhe qnesta rottura tra i 
due regimi non vi sia. in mo¬ 
do rhe la libertà di disdetta per 
gli agrari operi solo tra quin¬ 
dici anni. 

I.a • onesta intesa • rhe Fan¬ 
fani ha ora proposto, e che ;*e- 
gni cerea di realizzare con eli 
attuali colloqui su mandato del¬ 
la Direzione demoeri*liana. con¬ 
siste in nn « compromesso nel 
compromesso », per cui la liber. 

(Contine In 8. pag. 9. eoi.) 


la cronaca completa 
deirudienza dì ieri 


vacato Girnlnnio Bellavista, so un notaio, con la sua te- Pi‘ò essere certo segnata nel- u_ i» hanno indotto 

difensore, amico c .socio di stimonianza ha detto forse lo colonna dei conti attivi laepìarp Falticcìmo nffiHo 

u’o. Mo.m„a un» pnrolu suMo .MI» dì P,»»»,»,. Po- 

.Si trattava della seconda sionccrtantc episodio. filo c Montagna. 

operazione in discussione c Tanto da questa opcrazio- rXNTONlo TERRIA 





CLAMOROSA CONFERMA DELLE FEROCI REPRESSIONI DEI COLONIALISTI 

Sì dimette un giewane generale francese 
per protesta contro le torture in Alg erie 

Si tratta del comandante del settore di Blida, Paris de Ballardiere — MoIIet ha avuto la fiducia 


In universale designazione 
del paese ». Il PSI ha poi 
e.'^presso la propria sorpre¬ 
sa per il fatto che nell’or¬ 
dine del giorno della sedu¬ 
ta comune delle due Ca¬ 
mere del 4 aprile, convoca¬ 
ta per eleggere i giudici 
mancanti della Corte sici¬ 
liana, non figuri pure la 
elezione dei sedici giudici 
supplenti della Corte costi¬ 
tuzionale. 

L’on. Marazza, d.c., pre¬ 
sidente della commissione 
interni della Camera, ha 
confermato una sua dichia¬ 
razione volta ad inficiare la 




chiaro* Per t piu 50spctf05l, il generale Paris de Ho!- jjs de BoUardierc ha voluto il voto, e che è durato due set- 1 ^,-^ sicnora Carroll cr.a scorri- I articolo 13 d della Corte 

SI potrebbe aggiungere che lardiere comandante deirim- tener fede ai suoi ideali de- limane, era stato oltremodo vi- parsa domenica dopo cho~ ban- prevede esplicitamente m 
la tipografia da cui parti- portante settore di Blid.-i. in niocratici ed ha compiuto un vace e critico nei confronti del- deserto avevano teso quindici il numero dei giu- 

rono le denuncie contro il Alcena. dopo un colloquio con gesto che avrà profonde riper- la politica governativa. I radi- iniboscat.a a due - lecps - dici, che ora invece, per le 

Montesi fa parte delVassi- *• ministro residente Lacoste c ciissmni nei comandi fr.ancesi cali di Mendos Franco e i gol- q„al,' viagciavano due dimissioni di De Nicola, 

stenzìnrio per t carccrafi il centrale comandarne in che si oppongono ai rnctodi del Usti avevano dichiarato di riti- funzionari amcncrmi. sono ridotti a ouattordicL 



J c»t comitato apparteneva lo vo.oni.aiismo zv.i;v„a. rare i 

CT- niirstorf <vni-erfn Politnì --Molti francesi — scrive que- verno. 

ex questore ^ai-crio t ouw} ir-iinria non condividendo i Monte riferendo 

posto sotto l'alto patronato metodi repressivi applicati in Sde rilievo imizm 
del procuratore-capo della Algeria e d.i lui ritcriu i con- hanno potuto indignarsi in buo- I 

Repubblica dottor Angelino ip-i «ba irr,tlizioiie dell eser- jp rivelazioni che ' 


appoggio 


Sigurani, firmatario di duri^'V* ver.ivai.o loro presenfate come 

successive archiviazioni di’!-campagna di intellettuali 
l'affare Per chi intendessedimi. ■■ioni (ii proto fjj cristiani emotivi 

7.-. sta, che vengono per la prima „ 


50 francesi morti 
in scontri in Algeria 


Il dito neirocchio 


I aliare, rer cni inienacssc rhe vencono nrr la nrima “• || CAIRO 29 _ Il Fronte Corruzione V*>w U-I uv-i i-o»; cuique- 

a.ndare ancora più in fondo, {rf^fale^Tl- « ‘'"oggTTu^iSerazlin; 

SI potrebbero ricercare cer- Fesercito impegnato m Algona « *1"® eomnnic» che in Ire scon- Manlio lumnaeci — non che t.v politica di distacco dal 

fi soffili legami tra questa porta al vertice lo scandalo labro valoroso, che presenta 1 ^ forze francesi e I quei quaiu.» giovinastri che comunisti porterà ad un arre- 

vicenda e lo scandalo del (IpH® torlurc. Il generale Paris »? resjwnMbtll il sito catego- naxionallsti algerini « france- f.vnno tardi la sera, ma i fun- elettorale del PSI. 

Poliarafico c il sianificato Bollardicrc. uno dei piu gio- rir® J’ *• hanno avolo 50 morti c gli nonari c gli impiegate i com- 

Hrlld nLc/> d: norÌ 7 ÌoT ,0 ''»rii generali delFosercito fran- certi o^inl c di applicare cer- mondatori e ! cavalieri che con rebbe che 1 dirigenti del PSI 

delle prese di posizione del- cs'Cntio uscito dall'acca- b metodi che egli giudica inam- *_una sigl.i regolano .s vi'lont.) dessero fin da ora per scontata 

rattualc vice-presidente del inilitare di Saint Cir "fiissibili. Si può. dunque, esse- li certa pepita; sono l voti 


vv>;i ria parte del PSI; elnque- 
centc«ettanta«ette voti, esatta¬ 
mente. Qualcuno ne conclude 
che La politica di distacco dai 


mondatori e i cavalieri che con 


iram.ento elettorale del PSI. 
Ebbene, se cosi fosse? Bisogne¬ 
rebbe che i dirigenti del PSI 


t iitiKui,.- uc» rlomia militare rii Saint Uir ■■••a»*»'»**. uuiique, cjsc-- • «• ■ • 

Consiglio, onorevole Giu- appena nei RÌSO, ha un passalo comandati in guerra senza IfflCnCiM liplli VCnOUfS 

seppe Saragat (che. altra- militare di primo oriiir.e Coni- sacnncarc a pre^cupazioni di , J.ii_ 

verso le sue confidenze a battendo a Narvvik si imbarca successo irnmediato i V'alori Jl m€fC8lO 08116 SCnlSVC! 

Pietro Nenni fu uno denli nel 1930 por raggiungere Do morali che fanno la gr.ar.dczz.i __ _ 

neiro isenm. ju uno acgit ^ Londra c da allora «o esercito- TEHERAN. 28 — Reparti di 

r-'i'” operazione a campagne Intanto a Palazzo Borbone troppa e poliziotti stanno con- 

''"i, . -.V t ili liberazione. Ferito a El Ala- MoHet è riuscito a strappare tinuando le ricerche delFanie- 


una sigi.! rcgcLin.-r .s virivnf.) dessero fin da ora per scontata 
la velocità delle pratiche, sono. una certa perdita: sono i voti 


al rii sotto di qut-s’i gli uscieri, 
o al di sopra. g!i onorevoli - 
E I Grixntii t'IfiChiU' E c.’i 


dei fl'ooomunisti. che votavano 
socialista forse per soUeeltazio* 


« in co 


un i rncuiii’ t. cu i . ^ . 

rr-in.i;:’ .Voi non hi- ne dello st.'sso PCI. F una d« 


nio tìenlr.t tulli finche oli nno- bile. Se poi runiflcaxione si 


rc’oh triir>.!i,7'i. ron tutto il n- 
spcll.i per .\fnn/i,> Lupinocci. 

Il fesso del giorno 


Lo • zio Giuseppe ■ 


li** « * '* K t iSl-fV I «»«»SVg4 4V. avssw « #»»«»- avssarsss. s ^ •saa.9x.ssv n w..-- 

l\eu ipotesi più ocncvota tnein e rinviato in Gran Brc- un altro voto di fiducia goden- ricana rapita mentre corrono II fesso del giorno 

—■ interventi della questn- lagna, ottiene di essere para- do dell’appogcio delle destre, insistenti voci secondo cui i - Mobo si p.irU, a pron.-sito | male?-. Dei Cìotjic. 

ira a parte — si potrebbe cadutalo in Francia nel '44 e Hanno votato a favore del go- banditi che l'hanno sequestra- di Cremena. dcll.v perda» di 


f.vrà. l'cmerragia di voti sarà 
probabilmente piu cospicua. 
Ma. anche qui. che cosa c'è di 


ASMOACO 
























Pag. 2 • Venerdì 29 marzo 1957 


r UNITA’ 


éé 


éé 


LA LUNGA UDIENZA DI IERI DEDICATA A UNA DELLE PIU’ SPERICOLATE OPERAZIONI DIVERSIVE 

> - - - _ _ . 

Decidemmo di foro ii rapporto suiio lio Giuseppe» dichiara Musco 
dopo i’emissione dei mondati contro Piero Piccioni o Montagna» 


Secondo il questore di Roma, solo allora gli impiegati si erano decisi a deporre - La poco chiara posizione del dott. Biagetti - L’interroga¬ 
torio dello zio di IVilma che sgonfia la manovra contro di lui - Depositate da un notaio le dichiarazioni dei parenti di Lilli sulla subornazione 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 28 — L’attc.s.n di 
colpi di scena durante la depo- 
sixfone di Giuseppe Montesi. 
alimentata dai T;iornati e dalle 
profezie denli avvocati, ha fat¬ 
to accorrere stamane neiraula 
del trilnmale di Rialto ima fol¬ 
la considerevole, che ha assi¬ 
stito al dibattito nello stesso te¬ 
so silenzio di una platea di 
spettacoli “ gialli ». E di colpi 
di scena, in verit.*!, la seduta 
non è stata avara. Il primo b 
giunto come un fulmine a ciel 
sereno per tutti, compresi gli 
avvocati difensori. 

Il presidente, subito dopo o.s- 
sersi accomodato nel suo scan¬ 
no, ha chiesto al cancelliere 
dottor Destino se tutti i testi¬ 
moni convocati avevano ri.spo- 
sto airappello. » Tutti vieuo il 
dottor Franco Rinpctli • — ha 
risposto il concellicre mostian- 
do un telegramma al dottor 'li¬ 
beri — ' / carabinieri dicono 
che è irreperibile Sembrava 
che la cosa dovesse morire 11. 
cpiando dalla prima fila del 



delTavvocato Bellavista. 

PRESIDENTE — Parlò con 
Bellavista? 

ZEGRE'TTI — Rufllni mi dis¬ 
se di aver chiesto all'avvocato 
di far difendere Anastasio dal 
Morra e il Bellavista gli aveva 
risposto che avrebbe spedito 
il suo collega di studio a Regi¬ 
na Coeli per ottenere un collo- 
fiuio con il detenuto. Alle 18 
era ritornato nello studio dove 
però il Morra stesso gli aveva 
comunicato di non essere riu¬ 
scito a parlare con Lilli. Il 
giorno seguente Rufllni andò 
miovamente nello studio del- 
l’avvoi-ato Bi'llavista il tpiale 
inopinatamente gli disse di non 
preoccuparsi per il guardiano 
in (juaiito er.i accusato di falsa 
testimonianza e che la condan¬ 
na era coperta dall’amnistia. 
L’avvocatr) Bellavista pregò il 
Rufllni di adoperarsi presso 
Elia Innocenti, moglie di Ana¬ 
stasio. perchè dichiararse al 
magistrato istnittorc di aver 
veduto entrare il 10 aprile nel¬ 
la Capocotta un'auto con a bor¬ 
do il principe D’Assia o Wilma 
Muntesi. Aggiunse che non 
c’erano ormai dubbi su rpiesta 
circostanza. 

PRESIDENTE — Che cosa 
rispos.? Rufllni? 

ZEGRETTI — MI disse di 
aver detto aH’avvocato Bella¬ 
vista che non sarebbe riusci¬ 
to a far dire all’Innocenti una 
cosa simile in ((uanto la don¬ 
na ora sicura che l’auto con il 
D’AssIa era entrata nella Ca- 
fiocotta il 9 aprile e che a bor¬ 
do non c’era la Montesi. La 
Innocenti, pochi giorni dopo 
il rinvenimento del cadavere, 
aveva ricevuto In casa il fi¬ 
danzato della Muntesi U quale 
lo aveva niostrato due fotogra¬ 


fie della vittima: si trattava di 
una persona diversa da quella 
che Ella Innocenti aveva visto 
seduta suH’.iuto a fianco del 
titolato. Bellavista aveva allo¬ 
ra replicato dicendo che le 
donne cambiano sposso fisiono¬ 
mia, basta che cambino rac¬ 
conciatura dei capelli. Egli 
stesso aveva mutato volto in 
seguito al taglio dei capelli. 

PRESIDENTE — Che altro 
(e dis.se Rufllni? 

ZEGRETTI - Mi dichiarò di 
essersi reso conto che l’avvo¬ 
cato Bellavista non poteva di¬ 
fendere il suo congiunto e che 
l’arrestato aveva bisogno di un 
legale non l(>gato ad altri in¬ 
teressi e ad altri Indiziati Do¬ 
po aver parlato con me. Riif- 
flni dettò ijiieslc cose alla mia 
collabor.'itrice, «lottoressa Sga- 
belloni. firmando ogni foglio 
della sua dichiarazioiH' che. [ler 
sicurez/a, successivamente de¬ 
positai presso un notaio. 

PRESIDENTE — Lei fu in 
c.iricato della rlifesa del Lilli? 

ZEGRETTI — Cert.-imente 
L’incarico lo ebhl il giorno 
14 settenihre. e due giorni flopo 
ottenni dal presidente Serie il 
permesso di recarmi nel car¬ 
cere. Raccontai a Lilli. per 
sommi capi, ciò che il Rufllni 
mi aveva detto e Lilli mi con¬ 
fermò che l’.'iuto di D’Assia 
non portava a bordo la Mrjnte- 
si. Fu egli stesso a dirmi che 
gli avvocati di Montagna lo 
.-iccusavano apertamente di 
aver trasportalo a spalla il ca¬ 
davere della Montesi flalla Ca- 
nocotta fino alla riva del mare 
Era lo stesso periodo in cui al¬ 
cuni giornali ripetevano ((iicste 
cose. Per sincerarmi della ve- 
ril.ò delle aflemiazionl del mio 
cliente compii un attento so¬ 


pralluogo a Torvajanica.. 

AVV. vassalli (interrom¬ 
pendolo) — I.o assumeremo co¬ 
me guida (piando il Trihunale 
deciderfi di recarsi sul posto... 

ZEGRETTI (allusivo) —• Non 
ce n’è bisogno; c’è (pialcimo 
molto più pratico di me in ma¬ 
teria . 

PRESIDENTE — Non faccia¬ 
mo polemiche 

ZEGRETTI — Dur.ante (pie- 
sto sopr.'diuogo mi resi conto 
che Anastasio non avrebbe po¬ 
tuto compii're l’atto add(‘bita- 
togli dagli avvocati di Monta¬ 
gna Tra la sua casa o il punto 
(Iella spiaggia rud (piale er;i 
stato rinvenuto il cadavere vi 
erano tre chilometri f* rnez/o 
di nereiirso s;il>bioso 

PRESIDENTE — Lei ebbe 
contatti con l'.-ivvoc.'ito Bell.'i 
vis|;i in (|uel periodo’’ 

ZET. RETTI - .No In (piel 
[leriodo a!c"iii giornali e “o- 
pratiitto li Me-‘ialineni pulibti 
eav.ano h* sle.ssc accuse contro 
Lilli. indicandolo come (aillii 
che avr(“bbe portato a spalla il 
cadavere della povera Wilma 

Concluso l’Interrogatorio da 
parte del Presidente, il testi- 
nione viene .affidato al P M e 
agli avvocati 

P M — Lei riferì a Lilli dei 
suoi c()||o(pii con Tomm.asa' 
Rumili" 

ZEGRETTI — Certo Gli di.s 
si il motivo per cui ero andato 
io a /{cpitni Coeli e non gli av¬ 
vocati di Montagn.a e lo misi 
in gu.ardia da ciò che (pialctmo 
voleva fargli dire Successiv.a- 
mente le cose che non gli ave¬ 
vo riferito gli furono dette dal¬ 
lo stesso Rumili, il quale fu ac¬ 
compagnato al carcere, munito 
di un permesso di collorpiio. 
dalla mia collaboratrice dotto¬ 


ressa Sgahelloni. 

Avv. VASSALLI fdi/ensorc 
di Montayna) — Vorrei chie¬ 
dere al testimone da (pianto e 
per quanto tempo egli è stato 
avvocato di Atiastasio Lilli 

ZEGRETTI — Dal 14 settem¬ 
bre 1954. (consulta una volu¬ 
minosa aiienda) .. fino al 1.5 di¬ 
cembre 1950, vale a dire fino al 
giorno in cui Lilli mi scrisse 
una lettera-raccomandata con 
la (piale rnl comunicava che 
non era più possibib* che io 
f.'icessi il suo avvocalo difen¬ 
sore. Mi scriveva che la cosa 
era Stata di'cisa dal doti Fra¬ 
scati. amndnlsti.'iton* dei beni 
di Casa Savoia. Lilli mi scris¬ 
se sueci's.sivaiiumte che nc.anche 
gi.’itis avreblu* voluto che io 

10 difendessi 

Avv VASSAI-LI — Lei sa 
che Lilli il giorno 11 settem- 
tuc aveva nominato r.iv\oc;ito 
Eeiraz/.É come suo difensore’' 

ZEGRETTI — Si. iprindo 
ci,i .stato .irrestato. non aveva 
MC.ssun nome di avvoc.ato pre¬ 
senti* tranne (piello (l(‘l Ecrr.az- 
/.II. che ò suo compaesano 

VASSAI.LI — L(‘ const.i che 

11 giorno 10 aprile, d.al carcere 
Lilli nominò suo difensore l’av¬ 
vocato Vincenzo Sumni.'i" 

ZEGRETTI — Non ne so nul¬ 
la 

VASSALLI — D.d registro 
di Heijina Coeli risiili;: che lei 
.•enne nominato difensore di 
Lilli solt;mto il 18 settembrei 
1958 Comi* m.'ii venne ;immes 
so al colloipno il giorno Iti., 
(irinui di .avcie ricevuto t;dc 
nomina’.' j 

P. M (intervenendo) — Que¬ 
sto accade spesso, non c’è da' 
forinalizz.arsi 

VASSALLI — I-ei conosceva 
da prima Tommaso Rufllni? 

ZEGRETTI — No 


Le indagini sullo zio di Wilma 

affidate agli autori del “pediluvio„ 


1 11 cuniniissurlo MìirIIozzI at¬ 
tualmente vice (pirstnro di 
Napoli: benché fus.se tra I 
funzionari rhe presiedettero 
alla nasrita del > pediluvio ■. 
ebbe da Musco l'iiicnrlco di 
prendere parte attiva alla 
■ operazione Giuseppe • 

banco del difensori si è levato 
l’avvocato Bruno Cassiiielli, 
dellA Parlo Civile. Con un sor- 
risctto maligno dipinto sulla 
bocca ha chiesto so per caso 
(mesto Biagetti, proprietario 
(iella tipografia Casciaiii e uno 
dei più accaniti denunciatori 
di Giuseppe Montesi. non fosse 
amico di Piero Piccioni I di¬ 
fensori del Aglio del ministro 
hanno preso la domanda per 
una bizzarria sparata dall’estro¬ 
so penalista ed hanno solle¬ 
vato qualche debole obbiezio¬ 
ne troncata dall’intervento del 
Presidente che ha chiesto a 
Piero Piccioni di ri.spondcrc :d- 
la domanda II figlio nel mini¬ 
stro ha confermato in pieno la 
circostanza; da dodici anni egli 
conosce Franco Bi.igctti. che 
gli fu presentalo dal suo ami¬ 
co — c testimone in (picsto pro¬ 
cesso — avvocato Nicolino Er¬ 
cole. ' 

Dono questa rivelazione, clic 
ha il merito di sgonAare so¬ 
stanzialmente l’operazione Gtn- 
seppc. la seduta prende ii suo 
normale avvio con l’intcrroga- 
lorio del primo testimone della 
giornata, avvocato Luigi Zc- 
gretti. ex legale di Anasta.sio 
Lilli E’ un uomo sulla cin¬ 
quantina. asciutto, elegante, clic 
porta 1 segni di un recente gra¬ 
ve lutto che lo ha colpito. Ri¬ 
spondendo alla domanda del 
presidente che gli chiede di 
riferire sul -caso- Bellavista, 
Zcgrctti fa un lungo e partico¬ 
lareggiato racconto, attingendo 
spesso, per rinfrescarsi la me¬ 
moria. a una gros.>:a borsa nera 
gonAa di cartelle e documenti 
ZEGRETTI — Il 14 settembre 
mi recai nel mio studio di 
Roma c vi trovai, oltre alla mia 
collaboratrice, avvocatessa M.'i- 
rianna Sgabelloni. .-mchc il si¬ 
gnor Tommaso RufTini T.o pre¬ 
gai di accomodarsi dav.anti a 
me c di esporre il suo caso M: 
disse subito che veniva per con¬ 
to della famiglia di Anasta¬ 
sio Lilli. Uno dei guardiani 
della Capocotta tratto in arro¬ 
sto proprio In quei giorni dal 
presidente Sepe sotto raccusn 
di falsa testimonianza, e mi 
chiese di assumere la ciifesa del 
suo congiunto 

PRESIDENTE — Che altro 
disse? 

ZEGRETTI — .Mi raccontò 
d(?llo circost.-inzc che mi sor¬ 
presero molto D.ata la gr.'ivit.'t 
delle cose che diceva avrei vo¬ 
luto . prendere dogli appunti 
stenograAci. ma lasciai che 
parlasse in modo da avere un 
quadro completo delle sue di¬ 
chiarazioni Espongo con ordi¬ 
ne. RufAni mi disse che. due 
giorni dopò l’arresto di Ana¬ 
stasio. si era recato con il fra¬ 
tello del Lilli a casa di Monta¬ 
gna. che non era riu«cito a 
farsi ricevere dal - marchese- 
Questi si era semplicemente li- 
I mila to a eonsic'iarlo di rivol- 
gersi. per la (iifesa del guar-i 
diano, all’avvocato Prospero! 
Morra. RufTini si era recato al- j 
l’indirizzo indicatogli dal ca¬ 
meriere di Montagna e. con sua 
somma forprosa. aveva scoper¬ 
to ete si trattava dello studio 




Avv. VASSALLI — Come 
mai RufAni ebbe a parlare del¬ 
l'avvocato Bellavista so, in un 
primo tempo. Montagna lo a- 
veva pregato di rivolgersi al- 
Tavvocnto Morra? 

ZEGRETTI — Io riferisco so¬ 
lo su coso che mi cnnstaiio. 

VASSALLI — Il I. ottobre 
'54 Anastasio Lilli dichiarò al 
dottor Sope che ora stato lo 
avvocalo Bellavista a far chia¬ 
mare 1 suoi congiunti nel suo 
studio. 

ZEGRETTI — Neanche que¬ 
sto mi consta. 

VASSALLI — Qualcuno lo 
disse clic l’avvoc.’ito Bellavist.'i 
aveva f.-itto corcare Rufllni v 
D’Ascenzio iK*r parlare con 
loro? 

ZEGRETTI — No. 

VASSALLI — r.cl è al cor¬ 
rente del fatto clic era stat.i 
trovata Aii dal primo momen¬ 
to una chiara spiegazione del 
viaggio di Angelo Giuliani al¬ 
la Capocotta? 

ZEGRETTI — No lo appar¬ 
tengo a (niella schier:i di avvo¬ 
cati che non conoscono gli at¬ 
ti LstruRori prima che l’istriit- 
tori:i stessa sia portata :i ter¬ 
mine' 

VASSALLI — i.ci. in una 
iuteiA'ista al giornale - Tempo» 
dichiarò che esistevano miste¬ 
riose c sotlerriiiice correnti che 

10 avevano impedito di difen¬ 
dere Anastasio Lilli a Venezia. 
Di quali misteriose e sotterra¬ 
nee correnti si tr.ifta? 

Zf:GRETTI — Io devo de¬ 
porro su fatti precisi c non 
posso fare illazioni In (|Uel- 
i'iiilervista non facevo che e- 
sprimere ima mia impressione 

VASSALLI ( commeutando) 
— Sapevamo che casa Savol.n 
era ancora potente, im non Ano 
a (iiicsto punto! Mi può dire, 
inoltre, che cos.a intende dire, 
in (juesta sua intervista, (pian¬ 
do acceiuia a un uomo vile? 

ZEGRETTI — Io intendevo 
dire vhe tutto questo processo 
è nato dalla viltò di un uomo 
v.ale a dire di chi ha commesso 

11 delitto. Non volevo fare ri¬ 
ferimenti precisi. 

La deposizione dell’avvocato 
Zcgrctti. con questa battuta, 
ha termine 

Finite le contestazioni. Faw. 
Vassalli chiede al presidente 
che (tisponga un confronto tra 
i commissari Cutri e Cardia, 
autori di (pidl'ormai famoso 
r.ipporto sul viaggio del prin¬ 
cipe d'Assìa a Capocotta, e i 
coniugi I-illi L’avvocato Bue* 
ciante. attuale difensore di A- 
nastasio. si associa alla richie¬ 
sta Prima che il testimone ven- 
g.i licenziato, l'.ivvoeato Vas¬ 
salli chiede di poter porre 
rpinlche altra domanda allo Ze- 
gretti, 

VASSALLI — Lei ha fatto 
qualche causa insieme con lo 
.avvocato Bellavista’’ 

ZFiC.RETTI — Si Abbiamo 
difeso due diversi imputati in 
uno stesso processo Ma non 
facevamo parte dotto stesso col¬ 
legio 

Le contestazioni vertono ora 
su alcuni particolari riguar¬ 
danti la famosa Icttcra-racco- 
mnndata che Lilli spédl all’aw. 
Zcgrctti per esonerarlo dall’ln- 
e.nrico. Lilli, che è presente sul 
b.anco degli imputati, viene 
chi.amato ndl’err.ldclo II presi¬ 
dente gli chiede i motivi per i 
'piali inviò la missiva all’avvo¬ 
cato Zcgrctti. LiIli ri¬ 
sponde che l'amministrazione 
dei beni di casa Savoi.a gli ave¬ 
va con.sigliato di lasciare r.tvv 
Zcgrctti in qii.-info non avrebbe 
potuto sopportare le spese del¬ 
la sua trasferta veneziana D’al¬ 
tra parte. Lilli aggiunge che 
Io stesso Zcgrctti gli avrebbe 
lasciato capire che non era 
disposto a rimetterci di tasca 

AVV- BL’CCIANTE — Per 
caso il comm Frasc.iti. ammi¬ 
nistratore dei beni di casa Sa¬ 
voia. non le disse che un av¬ 
vocato di fiducia era più che 
sufficiente per tutelare i suoi 
interessi? 

LILLI — SI, effettivamente 
mi venne detto cosi. 

Licenziato anche Lllll, il pre¬ 
sidente annuncia di avere ri- 
[cevuto una lettera-espresso da 
[Parigi (la parte dello scrittore 


belga Felice Marccaii e della 
signora Bianca Zingonc con la 
quale essi ehlcdoiio di rinun¬ 
ciare alla testlmonianz.a. Il pre¬ 
sidente dice che In lettera è 
in pratica una deposizione scrit¬ 
ta. ma gli avvocali difensori 
(li Piero Piccioni chiedono elio 
1 due testimoni siano chiamati, 
attraverso le nomiali vie di¬ 
plomatiche, perchè vengano n 
Venezia a deporre. 

E’ orn la volta del dott. Ar¬ 
turo Musco, attuale cpiestorc di 
Roma, primo del testimoni che 
debbono riferire sull’operario- 
ue (liuscppc. 

PRESIDENTE — Dottor Mu¬ 
sco, lei ha firmato un rapporto 
diretto al dott. Sepo .su Giusep¬ 
pe Montesi. 

MUSCO — SI Ebbi occasio¬ 
ne di occuparmi dello zio Giu¬ 
seppe dopo In pubblicazione di 
alcune suo dichiarazioni ap¬ 
parse sul settimanale a roto¬ 
calco Oppi c detti inearico di 
svolgere le relative indiigini 
ai commissari Magliozzi e Mor- 
lacclii 

La dichiarazione suscita una 
certa pcrplcssitA: si tratta in¬ 
fatti dei due funzionari di po¬ 
lizia i quali svolsero le in¬ 
dagini sulla morte di Wilma 
Montesi giungendo alle conclu¬ 
sioni pediluviste che sfanno al¬ 
la base di questo procedimento 
penale. Non si può dire che la 
scelta del dott. Musco sia stata 
tra le più felici ed appropriate. 
, PRESIDENTE — Che cosa 
risultò? 

MUSCO — Seppi clic Giusep¬ 
pe Muntesi ora doininiolo e 
conduceva una vita im po’ 
sregolata. Ebbi sentore delle 
voci che correv.nno nell’.ambien- 
le delFAs.sistrnziaria, dove egli 
lavorava, c di queste avvcrfini- 
mo il dott. Sepe. Il magistrato 
cl invitò semplicemente a fare 
una pcr(|tiisizionc iiell'ufficio 
del Montesi. 

ALBORGIIETTI — Ma. co¬ 
me mai lei andò ."i pensare a 
Giuseppe Montesi? 

MUSCO — Fu dopo l’articolo 
apparso su Opoi. 

ALBORGHETTI — Le uRi- 
mc indagini sullo zio Giuseppe, 
da chi furono svolte? 

MUSCO “ Dai carabinieri. 

P M. — l/articolo di Oggi 
porta La data del 29 aprile 
19.54 mentre il suo rapporto è 
d.at.ato 29 settembre Come mai 
iiucsto notevole I.isso dì tem¬ 


po tra l’articolo clic nvrelibe 
destato i suoi sospetti c il rap¬ 
porto? 

MUSCO — Ci decidemmo a 
fare II rapporto dopo l’cmlsslo- 
nc del mandati di cattura con¬ 
tro i maggiori imiaitati. Noi 
abbiamo potuto faro le sogna- 
t.'izioni (itiando abliiamo cercato 
di stringere l nostri aeeerta- 
mentl. Solo allora il personale 
della tipografia Casciani ha 
dichiarato di essere disposto a 
doporro peretiè prima, siccome 
non c’era stato alcun ’provve¬ 
dimento. erano reticenti: In un 
secondo momento invece ave¬ 
vano detto di Jiverc rimorsi per 
non aver dato (|ueste infonna- 
zionl e si sono diclibirati di¬ 
sposti a deporre. 

P.M. — Lei parl.T. nel suo 
rapporto, di un interessamento 
morboso di Giuseppe Montesi 
verso la nipote e in un altro 
inulto parla di un profondo 
turbamento. Siccome credo che 
ei sìa una difrereiiza — penso 
elio lei usi i voc.ilioli e gli ag¬ 
gettivi appropriatamente — 
vorrei sapere in che cosa con¬ 
sisteva questo intercssanienlo 
morlio.so 

MUSCO — Questa opinione 
er.a fond.’ita sulle affermazioni 
(li due cronisti che si orano 
occupati delie indagini, credo 
dovute ai fatto che Giuseppe 
Montesi si Interessava cccos- 
sivamente allo sviluppo doll’in- 
eliiesta. 

U.M. — Faccia i nomi di que¬ 
sti oroni.sti. 

MUSCO — Uno di questi è 
Lueiano Doddoli, ebe allora 
lavorava al Giorno. 

AVV. CASSINELI.r — Vorrei 
dom.Tiidare a Musco se confer¬ 
ma 1.1 circostanz;i che risulta 
( 1.1 (piesta sua deiiosizione del- 
l’8 novembre ’58: » I.c nofiric 
.ini coninicnti sfaiiorcvoli fatti 
sul conto di Giuseppe Montesi 
mi furono date dal dott. Bia- 
getti 

MUSCO — Io chlam.ll il dott. 
Biagetti nel mio ufficio facen¬ 
dolo convocare tramite il vice 
(luestorc Gianpaoli. 

l’M. — Ma dopo aver fatto 
gli accertamenti, quando si do¬ 
veva stabilire la depo.sizionc 
definitiva, chi mandò a chia¬ 
mare? 

MUSCO — Mandai a chiama¬ 
re ii dott. Bi.igetti c chiesi 
a lui 

AVV. CASSI.NELLI — Rifo- 
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irisea su (piesti commenti Lei. 
(ioti. Musco, (lice che il Biagot- 
tl le avrebbe dichiaralo di es¬ 
sere d’accordo nel diro tut¬ 
to ciò che era a sua conoscenza. 
Onesto, credo, sia import:mte 
per stabilire le fasi dcll’opcrn- 
zioHC Giuseppe. Vorrei cliìc- 
dcre al dott. Musco nnelic cosa 
intende dire (|uando afferma 
[nel suo rapporto clic lo zio 
Giuseppe era stato sottoposto 
ad opportuna c cauta vigilanza. 

MUSCO — Ho giù esposto 
tutto queste cose nel mio rap¬ 
porto. Per quanto riguarda le 
dictiiarazioni del Biagetti es.se 
furono dovute al fatto che era¬ 
no emersi fatti nuovi (> clic 
egli riteneva innocenti gli uo¬ 
mini che erano stati gettati in 
carcere. Per (pianto riguarda 
poi la vigilanza, tenevamo sot¬ 
to controiio la casa e facevamo 
pedinare Giuseppe MonlcsL 

CASSINELLI — Non sa se 
qualche tempo dopo le sue in- 
(inginl il generale dei carnbi- 
iiiori laica fu investito del man¬ 
dato di indagare sul conto del¬ 
lo zio Giuseppe? 

MUSCO — Io questo non 
lo so. 

Al questore di Roma vengono 
rivolte alcune altre contesta¬ 
zioni. dopo di che egli viene 
licenziato e ii presidente so¬ 
spende brevemente la seduta 
Si riapre con l’inizio dell’inter¬ 
rogatorio dello zio Giuseppe 
che, interrotto allo oro I.3.4.5. 
verr.ò ripreso, probabilmente, 
sabato. 

Giuseppe Montesi entra in 
aul.i con indosso un completo 
marrone a un petto, camieia 
bianca, cravatta verde c gial¬ 
la e scarpe di camoscio mar¬ 
rone. Parla con siciirez/.a, senza 
Impressionarsi neanche quando 
vlcn-^ sottoposto alle contest.i- 
zionl e al fuoco di fila delle 
domande del P.M. La su:« po¬ 
sizione viene immediatamente 
(lcfinit .1 dalle prime domande 
elio gli rivolge il presidente, 
vale a dire (piando gii chiedo 
dove egli abbia trascorso la 
giornata del 9 aprile. Monte.';!, 
prima di rispondere, dichiar.i 
che nel ’53 lavorav.i al Provve¬ 
ditorato dello Stato, in qualit:') 
di impiegato, e che svolgeva un 
l.ivoro supplementare, nel po [ 
meriggio, presso la tipografia 
Casciani. 

PRESIDENTE — Il pomerig 
gio del 9 aprile andò nella ti¬ 
pografia? 

MONTESI Si. come tutti 
i giorni, verso le 15 e 80 

PRESIDENTE — Ricorda 
questo particolare con preci¬ 
sione? 

MONTESI — Qiic.sta era la 
mia abitudine. Quello che pos¬ 
so dire, trattandosi di quel 
giorno, è che si doveva poriare 
a termine la preparazione delle 
paghe degli operai. Perso che 
(pici giorno dovevo essere per 
forza in ufficio. 11 mio lavoro 
dovrebbe risultare dai - carto¬ 
ni - che raccolgono i dati sullo 
paghe degli operai; ma, questo 
documento prezioso è andato 
distrutto Debbo riferire, si¬ 
gnor presidente, che, nella 
stanzetta del testimoni, mìa so¬ 
rella Ida h.i colto una conversa¬ 
zione fra il proto Leonelti e| 
la signorina Bnisin, molto si¬ 
gnificativa a questo prop»isi- 
to: la donni chiedeva so. per 
caso, tutti i -cartoni» erano 
stati distrutti 

PRESIDENTE — Quanto tem¬ 
po si trattenne in ufficio? 

MO.NTESI -- Credo Ur.o al 
l’ora di uscita normale, come 
avveniva tutti i giorni Me ne 
andai quasi cortamente verso 
le 20 e le 20..80 

PRESIDENTE — I.e capita¬ 
va, qualche volta, di allonta¬ 
narsi prima? 

MONTESI — Si. qualche vol¬ 
ta mi allontanai qualche ora 
prìm.i per accompagnare la mia 
fid.inz.ita 

PRESIDENTE — Quali rap¬ 
porti ci sono stati fra la sua 
famiglia c quella dì Rodolfo 
Montesi c Maria Petti? 

MONTESI — Ci fu un liti¬ 
gio, un grosso litigio, quando 
io avevo io anni, i rapporti fra 
le nostre due famiglie rimasero 


freddi fino al ’52. I contatti 
vennero ripresi In seguito ad 
una ricorrenza, ma non ricor¬ 
do quale. 

PRESIDENTE — Durante 
(pie.sto periodo. lei incontrò 
mai WiliM.'i? 

MONTE.SI — No. non la co¬ 
noscevo; e .s(> anello l’avessi vi¬ 
sta in strada non l’avrei rieo- 
noseiut:i La ripresa dei eon- 
l;itti tr;i lo nostre due famiglie 
.ivveniie per telefono, per ini¬ 
ziativa di Maria IVtti. Vidi cosi 
Wibna per la prima volta dopo 
il '52, in occasiono di una visi¬ 
ta (li mia sorella in casa di Ro¬ 
dolfo 

l’RKSIDENTE — Conobbe 
aneh(‘ il fidanz.'ito di Wilma? 

MGNTE.SI — .Si, in (luelToi*- 
cj.-ìiine accompagnai mia ni- 
p(>te. il fidanzato di lei. Angelo 
(|iiili.iiii e la mia fid;inzata Ma- 
liell.i .Spis-ii 

I‘Ri;.SlDK.\TK — Piopo.se m.ii 
.1 Wilma ed a Wanda Monte.si 
di compiere con lei una gita in 
inaccliina? 

MONTESI — No Crocio però 
che unii sera, a cena, mia co¬ 
gnata Maria l’etli mi prospettò 
il di.segno di fare una gita con 
la mia auto. 

PRESIDENTE — Durante un 
silo incontro con la nipote Wan¬ 
da. per caso non le disse che 
non s;irebl )0 uscita con lei 
pereiie » non aveva scritto in 
farcia che era suo zio 

MONTESI — No, mai 

PRESIDENTE — Lei felefo- 
nf) (pialebe volta a cas.'i di Wil¬ 
ma cercando della ragazza? 

MONTESI — No. 

PRESIDENTE — Conosce 
iin’altra donna che si chiama 
Wilma? 

M(9NTES1 — No. Se si tratta 
dello telefonato clic la signorina 
Rriisin mi attribuisce, debbo 
(lire ebe tra gli altri nomi essa 
Ila fatto anello (luello di una 
certa Anna Maria. L’unica An¬ 
na Maria ciu* conosco si chia¬ 
ma Ann.’i Maria Ccsariiii e la 
coiioblii solt.'uito nel giugno del 
1958 

PRESIDENTE — Dopo qual¬ 
cuna di (picste telefonate rice¬ 
vute in ufAcio lei si allontanò? 

MONTESI —• Certanicnte; 
(|ucsto capitava (lualclie volta 
(iopo una telefonata della mia 
fidanzata. 

PRESIDENTE — Lei 11 9 
aprile usci col proto Lionclli? 

MONTESI — Avevo (|ucsta 
abitudine. Credo ebe anche 
(piella sera u.seii con lui. 

PRESIDENTE — A che ora 
rincasò la sera del 9 aprile? 

hlONTESI — Credo verso le 
20,45. Tornai a ca.sa e trovai i 
miei fratelli Ernesto e Alberto, 
mia sorella c la min fidanzata 
Mariella. Cenammo tutti insie¬ 
me ed io uscii dopo cena per 
accompagnare la mia ragazza a 
casa. Al ritorno, mia madre, mi 
di.sse della telefonata ricevuta 
da parte del familiari di Wil¬ 
ma con la (luale (piesti la infor¬ 
mavano che la ragazza era 
scomparsa. Mia sorella Ida e 
mio padre, (iiiando io rientrai 
a casa, erano gì.ò usciti por rag¬ 
giungere Rodolfo. 

PRESIDENTE — Chi trovò 
(piando giunse a casa di suo 
fratello' 

MONTESI — Mia sorella e 
mio fratello Maria Petti pensa¬ 
va clic la figlia avesse avuto 
(pialclie idea balzana. 

PRESIDENTE — Sua cogna¬ 
ta. dunque, pensò al suicidio? 
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MONTESI — Si trovava In 
un momento di disperazione: 
era una mamma elio faceva liil- 

10 le congetturo possitnli 

PRESIDENTE — Che co.sa fe¬ 
ci*. lei. la giornata del 10 a- 
prile? 

MONTESI — Stetti tutto il 
giorno con mio fratello, intento 
alle riferebe. Andammo persi¬ 
no ad ispezionare ii pozzo del¬ 
lo stabilimento di Rodolfo ai 
Prati Fiscali ed in questura per 
cercare di ottenere (jualche in¬ 
formazione. 

PRESIDENTE — Lei andò 
anche ad Ostia? 

MONTESI — SI. quattro o 
cinque giorni dopo la morte del¬ 
la nigazza. In ogni caso, dopo 

11 funerale. 

PRESIDENTE — Perché an¬ 
darono ad Ostia? 

MONTESI — Fu in seguito 
allo indicazioni fornite dalla 
dottoressa Rosetta Passarclli 
Mio fratello si era lasciato pren¬ 
dere dalla convizione che la si¬ 
gnorina Passarclli .ivcs.se visto 
Wilma sui treno di Ostia. Cer¬ 
cammo di ottenere alcune in¬ 
formazioni da alcuni passanti 
e parlammo con la balia e con 
la giornalaia che affermavano 
di aver visto Wilma sul lungo¬ 
mare. 

PRESIDENTE — Che cosa di¬ 
ceva la balia? 

MO-NTKSI — Non era mollo 
sicura: ad un certo punto disse 
che le sembrò di aver visto 
Wilma Montesi in un gruppo di 
.altre persone. 

PRESIDENTE — Quando si 


recò a Torvajanica? 

MONTESI — 11 giorno 12 a- 
prile, 24 ori* dopo il rinvenimen¬ 
to della salma Sulla mia giar¬ 
dinetta pre.'sero posto Rodolfo. 
Sergio e il fid.'inzalo di Wilma 
Angelo Giuliani Costui mi disse 
che aveva ricevuto rinearico 
ufficioso di compiere delle in- 
(Ingiiii sulla morte di mia ni¬ 
pote. 

PRESIDENTE — Clii le indi¬ 
cò il luogo dove era stata tro¬ 
vata la salma? 

MONTESI — Quasi tutU gli 
abitanti delia zona. 

PRESIDENTE — Perché, poi. 
si recò alla Capocotta? 

MONTESI — Fu Angelo Giu¬ 
liani che raccolse in proposito 
le informazioni da (|uaIcuno. 

PRESIDENTE — Parlaste con 
un bovaro? 

MONTESI — SI. dopo aver 
interpellato altre tre o quattro 
persone. Il bovaro ci disse di 
passare dal cancello per la via 
di Decima per poter incontrare 
il guardiano della tenuta. 

PRESIDENTE — Qualcuno 
accennò ad Una maccliina vista 
lungo il litorale? 

MONTESI — SI. mi accenna¬ 
rono ad un’auto nera e grande. 

PRESIDENTE — Chi ne 
parlò? 

MONTESI — -Non lo ricordo. 
Io non parlavo: ehi si interes¬ 
sava delle indagini era Angelo 
Giuliani. 

PRESIDENTE — I.ei percor¬ 
se altre volte la strada di De¬ 
cima? 

MONTESI — SI, quando mi 


recavo in gita da quelle parti 
con la mia fidanzata. 

PRESIDENTE — Quali sono 
1 suoi attuali rapporti col fra¬ 
tello Rodolfo, padre di Wilma? 

MONTESI — Sono nuova¬ 
mente molto freddi. C'è stata 
una discu.ssione incresciosa e 
le nostre due famiglie si sono 
llontaiiate. Questo avvenne pri¬ 
ma del ricovero di mio fratello 
m ospedale. 

PRESIDENTE — Da che cosa 
fu determinata questa discus¬ 
sione? 

MO.NTESI — Ci fu uno scatto 
di gelosia di Maria Petti nei 
confronti di mio fratello e que¬ 
sto ci indusse a troncare 1 rap¬ 
porti con lui. 

l’RESiDENTE — Davanti al 
Tribunale. Rodolfo ha dichiara¬ 
to che lei voleva condurre a 
donne suo figlio Sergio. 

MONTESI — No Rodolfo evi¬ 
dentemente non voleva dire la 
lei.i ragione. Con me egli si 
• • adirato (]iialclie volta per 11 
t.ato che io e Sergio slamo 
rii'ntrati un po’ più tardi del 
solito. 

Glud. ALBORGHETTI — Lei 
ha mai avuto in affitto una 
garsonniere ad Ostia? 

MONTESI — Mai. 

ALBORGHETTI — Non ai è 
mai vantato di possedere que¬ 
sto pied-à-tcrrc'.’ 

MONTESI — Mai 

PRESIDENTE — Lei posse¬ 
deva una macchina? 

MONTESI — Si, prima avevo 
una Giardinetta c poi una To¬ 
polino che dovetti vendere pcr- 
clié non ce la facevo a mante¬ 
nerla. 

PRESIDENTE — Lo mutan¬ 
dine da donna che sono state 
rinvenute nel cassetto del suo 
ufficio, dì chi erano? 

MONTESI — Di una ragazza 
di cui non posso fare il nome. 

PRESIDENTE — Lei dopo li 
fatto lasciò l’impiego; prima di 
lasciare l’impiego modificò il 
suo lavoro dentro la tipografia? 

MONTESI — Mi interessai un 
pochino anche della produzione. 

PRESIDENTE — Lei è stato 
.sempre in buoni rapporti con i 
suoi colieghi di ufficio? 

MONTESI — Sì. 

PRESIDENTE — Non ha mal 
avuto questioni con qualcuno? 

MONTESI-Mal. 

PRESIDENTE — Lei scrisse 
l’epigrafe sulla tomba della ni¬ 
pote? 

MONTESI — No, assoluta- 
mente. 

PRESIDENTE — Acquistò 
per caso l’abito da sposa che 
venne poi fatto indossare alla 
salma? 

MONTESI — No: fu mio fra¬ 
tello Alberto a pagarlo: io Io 
accompagnai, insieme a mia to¬ 
rcila. ai Magazzini alio Statuto 
per sce.glierc l’abito, 

PRESIDENTE — Lei confer¬ 
ma il contenuto deU’articolo ap¬ 
parso sul rotocalco Oggi a sua 
firma? 

MONTESI — SI. meno l’ora¬ 
rio della telefonata. Nel giorna¬ 
le sta scritto che io stesso avrei 
ricevuto, alle ore 22, la telefo¬ 
nata dai famigliari di Wilma, 
con la quale mi si annuncia¬ 
va la scomparsa della ragazza. 

P M. — Ma lei ha scritto que¬ 
st’articolo? 

MONTESI — No, ho dato a 
voce alcune Informazioni ma 
fu scritto dai giornalista Lusinl. 


La madre della vittima telefonò 
verso le dieci di sera ai parenti 


P M. (leggendo l'articolo ap¬ 
parso sul rotocalco). » Al ri¬ 
torno fermai la macchina a Por¬ 
ta Pia per comperare le siga¬ 
rette ma. poiché in quel punto 
c'é un divieto di ,^osfa, dovetti 
restare a bordo e tenere il mo¬ 
tore acceso c mandai la mia fi-' 
danzata a comprare le siga¬ 
rette. Perciò, avuta occasione 
di restare solo con mia nipote, 
le dissi: « E cosi (i spo.si? »; » Si 
- lei mi risposte — mi sposo... » 
con l'aria di dire: ecco che cosa 
devo fare.. ». 

P M. — Che cosa vogliono di¬ 
re questi puntini? 

MONTESI — Prima di fer¬ 
marci. la stess.i Wilma chiese a 
me od alla mia fidanzat.i quan¬ 
do ri saremmo spos.iti c noi le 
demmo i p.irticolari. 

P M — La domanda non è 
qiie-Ta Ci sono dei puntini so- 
«I>cnsivi che naturalmente han¬ 
no un signific.ilo; non solo, ma 
c’è .anche una spieg.izione 
di q’ic.sti puntini .illorchc dice 
che la r.agazza aveva l'aria di 
dire - erro che cosa devo fare ». 

MONTE.SI — Intendevo diro 
che alla mia domand.i - Ti spo¬ 
si? rispose cosi, come cosa 
.naUirale per una r.ig.izza arri¬ 
vici ad una cert.i età: un.i co¬ 
sa più che patur.ile.. 

P M — No, no no. 

PRESIDENTE — E* naturale . 
Una cosa accettabile.. 

P. M. — I,ei ha dichiarato di 
es.sero rientrato a c.is.i alle 20.80 

MOXTF-SI — Si. 

P M, — Qu.indo usci d.il l.i- 
voro? 

Monte.si — Nvin lo so. verso 
le 20. le 20.80 

r M — Che distanza inter- 
.'orre fr.» casa sua c la sede 
del suo ufficio’’ 

MONTESI — Cn quarto d ora 
o senti minuti di macchina 
Rientrai .1 cas.i sorso le nos'c 
c mozzo, al mas.'imo. 

.-\ quo.sto punto il P. M rnuo- 
\e una pressante contest.izione 
al testimone dicendogli ohe odi 
non potè rientrare a cas.i fra 
le 20.30 e le 21 in quanto asTcb- 
bc dos'uto ricesere in quel pe¬ 
riodo la telefonata dei familiari 
di Wilmi con la quale essi an- 
nurciav.ino la scomparsa della 
ragazza 

P. M — Fino a che ora si 
trattenne a cena? 

MONTESI — Fino alle 9 c 
mezzo o un qu.irto alle dicci 

P. M — Fino a quell’ora non 
s’i fu nessuna telefonata? 

MONTESI — Nessiina. 

P. M. — Occorre che il presi¬ 
dente contesti al testimone lo 
risultanze di quanto attiene al¬ 


l’ora dello tclcfon.ite da casa 
Montesi. C’è la portinaia Roscl- 
ni. Maria Petti cd ii marito 
della portinaia i (inali dichiara¬ 
no che la signora Petti telefo¬ 
nò a cas.i dei familiari di suo 
marito verso le oro 21 o qual¬ 
che minuto prima; so Giuseppe 
Montesi a quell’ora stava in ca¬ 
sa avrebbe dovuto sapere della 
telefonata. 

MONTESI — Sono sicuro di 
ciò che dico. Quando uscii di 
casa per accompagnare la mia 
fidanzata, la telefonata da casa 
di mio fratello non c’ora anco¬ 
ra stata. 

P. M. feon voce severa) — 
Non può e.sscre La portinaia 
Ro.scini ha detto che Maria 
Pelli telefonò dalla sua guardio¬ 
la intorno alle 21 

MONTESI — E' impossìbile; 
altrimenti me Io .ivrebbero det¬ 
to subito quelli di casa mia. 

Interviene il presidente ii 
quale chiede al testimone: 
» Comunque, lei dice di affer¬ 
mare che seppe della telefonata 
soltanto cl suo ritorno. E’ si- 
caro? * 

MONTESI — Sicurissimo La 
mia fidanzata fu messa al cor¬ 
rente della scomparsa di Wil¬ 
ma solo il giorno dopo. 

P. M — Non possiamo accet¬ 
tare queste affermazioni; se vo¬ 
gliamo continuare facciamolo, 
ma. allora, su questo punto 
dobbiamo richiamare la Rosci- 
ni. la Lidia Montesi. il marito 
della Roscini ed il col. Zinza 

Per poter meglio fare le con¬ 
testazioni al testimone, si cer¬ 
cano i verbali delle dichiar,.- 
zioni rese dai testimoni citati 
d.il P. M : st scopre così che 
Maria Petti dichiarò di aver te¬ 
lefonato a r.is.i dei suoceri ver¬ 
so le ore 22 c \ieno conferma¬ 
ti. in que.^to modo, la dichiara¬ 
zione resa da Giuseppe Mon- 
tc.'si 

P M — Lei sa delle deposi¬ 
zioni reso dai suoi colieghi del¬ 
la tipogr.ifia Casciani? 

MONTESI — Si 

P M — Come giustifica que¬ 
ste de posi zioni? 

MONTESI — Non so che dire. 

P. M. — Ma. fra lei ed i suoi 
colleghi ci furono ragioni di 
attrito"' 

MONTESI — Mai niente. 

P M. — Allora, come spiega 
le lor o dic hiarazioni? 

MONTESI — Non me Io sono 
mai spiegato, tanto più che 
quando vennero s\'oRc le inda¬ 
gini da parte delia Procura es¬ 
si dìe-dero buone informazioni 
su di me. 

P. M. — Al suoi colleghi del¬ 
la tipografia vennero chieste 



•Anche il cenunissario Mor- 
larrhi tenne a hattesimn 11 
• pedilu\in>: ed anche Ini 
ebbe, con Maslinzrl. l'incari¬ 
co di indagare sniln zio di 
Wilma 3Iontesi. Ginseppe 

allora inform.izioni goncricho. 
ma poi. quando furono interro¬ 
gati su fatti specifici, deposoro 
diver.«amente. 

MONTESI — Negli ultimi 
tempi il direttore della tipo¬ 
grafia era rammaricato del fat¬ 
to che fosse st.ita d.it.i la re- 
sponsabiht.’i della morte di mia 
nipote a Piero Piccioni 

P. M — SI capi.^ce.. Ma. per¬ 
chè questo non lo hi detto al 
magistrato 

MONTESI — Pensavo che 
fossero chiacchiero; tutti face¬ 
vano eor.im.on'i . 

Dopo il P. M. tOv-*ca agli av¬ 
vocati fare le contestazioni. Il 
primo di essi è il giovane avvo- 


c.ito Do Luca, difensore di Pie¬ 
ro Piccioni, il quale chiede al 
tesiimone se egli conforma 11 
tosto di una intervista resa al 
giornalista Fabrizio Menghinl 
del » Messaggero - in cui af¬ 
ferma di essersi allontanato 
dalla tipografia Casciani alle 
18,80 del 9 aprile. 

MONTESI — No. affatto; non 
avevo nessuna ragione per dire 
a Menghini cose del genere. 

Sono le ore 13.45 quando il 
Presidente decide di rinviare 
il proccs'o a s.ib.ito Prima di 
togliere l’iidienza però, il P. M. 
chiede che per la stessa gior¬ 
nata di sab.ito vergano convo¬ 
cati; la portinaia Roscini e suo 
marito, i genitori di Giuseppe 
Montesi. Maria Petti. Rodolfo 
Mor.te.‘;i. il giornalista Lusini ed 
il signor Garzoni, capo della 
tipogr.ifia C.isciani 

A. Pe. 

Citalo il col. Zinza 
al proc esso M ontesi 

VENEZIA, 28. — Per la 
udienza (ii sabato 30 marzo 
del processo Montesi il pre¬ 
sidente dottor Tiberi ha ci¬ 
tato telc.graficamcnte anche 
il ten. col. dei carabinieri 
Cosimo Zinza. 

Una nuova indagine 
di Ugo M ontagna a Milane 

MILANO. 23. — Ugo Mon¬ 
tagna è giunto a Milano nella 
'.arda se;-ata d; len accompa¬ 
gnato dalVavv. L'jpis Monta¬ 
gna ha preso alloggio in un 
grande albergo del centro do¬ 
ve si è incontrato con un av¬ 
vocalo del Foro milanese. 

-A quanto si è potuto appren¬ 
dere. la M.s.ta di Montagna a 
Milano (seconda, nello spazio 
di quindici giorni) sarebbe da 
mettere in relazione con la 
deposizicme fatta da Anna Ma¬ 
ria Caglio circa il famoso rin¬ 
novo del passaporto. Come si 
ricorderà, la - flglia del seco¬ 
lo - aveva dichiaralo ai giudici 
di aver ofenuto. grazie a Mon- 
jlagna, il rinnovo del passapor- 
ilo stesso in un tempio-record, 
jchiaman.do pier questo in cau- 
|5a l’ex questore Agnesina. Per 
una delle prossime udienze so- 
[no appunto citati, con Anna 
Maria Caglio, il doti. Agnesina 
ed il dott. Genuario, capx> del- 
rUfflcio Passaporti dell'apoca. 
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Venerdì 29 marzo 1957 


V UNITA* 


IL PROBLEMA DEI QUADRI NELLA SOCIETÀ’ SOCIALISTA 


Scuola e lavoro neirURSS 


MOSCA, marzo. — L’cstcn- 
RÌonc deiristruzione ])olitee- 
nic’u a tutti sta creando iiet- 
runSS uno dei problemi più 
« nuovi » e sinRoIari clic mai 
legislatore abbia dovuto af¬ 
frontare. E’ una (piestionc 
essenzialmente scolastica — 
è vero — ma poiché interes¬ 
sa tutta la Kiovenfù senza 
eccezione, diventa ili colpo 
anche un grande problema 
sociale. Il luinislro deiredu- 
cazione superiore, Eliutin, 
ha ritenuto necessario con¬ 
sultare specialmente su que¬ 
sto punto studenti e inse¬ 
minanti. Di clic si tratta ? 

Fra qualche anno tutti, o 
quasi tutti, i radazzi studie¬ 
ranno neirUnSS sino alla fi¬ 
ne della scuola media; nelle 
mirandi città ciò avviene «ià. 
Tutti o (piasi cioè faranno 
le dieci classi cosi suddivise: 
(piatirò di inseMuauieiilo ele¬ 
mentare, tre di medio infe¬ 
riore c tre di medio supe¬ 
riore. Al di là vi è subito 
runiversità. Ma f»ià adesso — 
e quindi ancor più in av 
venire — m,'li istituti univer¬ 
sitari non possono accoglie 
re lutti i licenziati della de¬ 
cima classe. Nel (piiiupieuuio 
sino al '(50 (]uesti saranno 
circa sei milioni c mezzo. 
I.o insegnamento siqicriore 
iieirunS.S è pure molto este¬ 
so: il numero (le"li studenti 
è airineirca il doppio che in 
tutta l’Europa occidentale 
presa insieme. comprese 
(luindi Inm»hillerra. Francia, 
tìermania di Bonn e Italia 
Vi sono ofjqi quasi due mi 
Boni di universitari: nel ’OO 
si oltrcjiasscranno ì due mi¬ 
lioni e mezzo. Messa (piesta 
cifra a confronto con la pre¬ 
cedente. il calcolo si fa sem- 
l)Iicc: una parte defili sco¬ 
lari, come è normale che av- 
vpiifia, resta esclusa. A (pic- 
sto punto cominciano i pro¬ 
blemi. 


Ci si chiederà: ma è pro¬ 
prio necessario che tutti va 
dano airimivcrsità? Nemme¬ 
no per soglio. T.a scuola me¬ 
dia Renerale ha, al contra¬ 
rio. proprio Io scopo di pre 
parare operai e contadini 
istruiti, capaci di familiariz 
zarsi rapidamente con la 
tecnica sempre più evoluti 
c complessa delle moderne 
officine e dei campì. Occor¬ 
re peri’» fare i conti con le 
abitudini. L’UB.SS è un paese 
che sino a pochi anni fa ave 
va fame di specialisti; ades¬ 
so ne Ila persino pili (leali 
Stali Xhiiti. Per anni il «io 
vane, il bambino addiriltu 
ra. è stato spinto in quella 
direzione; Puniversità era la 
distinzione del merito, quin¬ 
di la grande ambizione. .Al 
laurealo si sono offerte mi¬ 
gliori condizioni di vita; la 
università significava quindi 
futuri vantaggi materiali. Ea 
selezione d’altra parte avve 
niva prima della decima 
classe: questa era pratica¬ 
mente la .soglia (leiristituto 
superiore. Di riflesso anche 
oggi un giovane che arriv.*!- 
to a quel punto si fermi ri 
schia di apparire un medio 
ere c un fallilo. 

Mutala la situazione, di¬ 
venta adesso necessaria, se 
cosi SI può dire, una certa 
rivalutazione del lavoro non 
intellettuale. E’ una questio¬ 
ne di propaganda c di edu¬ 
cazione nelle scuole, nelle 
famiglie, nelle organizzazio 
ni giovanili. Ma non basta 
A questo primo grosso prò 
blema si è già indicata una 
soluzione più generale, rac¬ 
chiusa nella formula: «scuo^ 
la politecnica ». Si tratta di 
dare ai ragazzi, nei dicci an¬ 
ni in cui studiano, non solo 
nozioni umanistiche c scien¬ 
tifiche, ma anche il gusto c 
una prima cognizione dei 
diversi mestieri. In una scuo¬ 
la (li Mosca dove sono stato 
di recente si sono introdotte 
queste nuove materie d’inse- 
guamento; per l’ottava classe 
torni c frese, per la nona 
raiitomobilc. per la decima 
releltrolccnica. In campa¬ 
gna si darà la preferenza ai 
lavori campestri o ai trat¬ 
tori. l.a cosa c scria; quei 
ragazzi di nona rautomobile 
imparano a guidarla a smon¬ 
tarla c a montarla: quelli 
di decima a fabbricare una 
radio. Ognuno fa i suoi com¬ 
pili. prende i voli, è boccia¬ 
lo o è promosso, come in 
matematica o in geografia. 

Besla che una parte di lo¬ 
ro andrà airiiniver.silà c una 
p.artc al las’oro. Al.a come fa¬ 
re la scelta? .Attualmente vi¬ 
ge il sistema del conc(ìrso. 
Per ogni posto negli istituti 
superiori vi sono, al mo¬ 
mento deirammissione. /lue. 
tre e. per le .scuole più ri¬ 
cercate, anche cinque, sei o 
più candidati. Tulli c(iloro 
che vogliono entrare aH’uni- 
versità devono dare degli 
esami. Di solito que.sti hanno 
luogo in piena estate: pe¬ 
riodo di ballicuorc, ragazzi 
pallidi, famiglie preoccupa¬ 
te. vacanze perdute. 

1/csamc è un terno al lot¬ 
to. ci dicevano quand(> era- 
v.amo ragazzi: c’è il timido 
che s'impappina davanti alla 
più semplice domanda, il r.a- 
gazzo collo da un’improvvi¬ 
sa amnesia, un po’ /li for¬ 
tuna o dì sfortuna. Vi è an¬ 
che lo scolaro bravissimo in 
fisica, ma deboluccio nella 
composizione in lingua rus¬ 
sa; egli rischia di vedersi 
chiusa la porla della facoltà 
dì fisica da un coetaneo, ma¬ 
gari non forte come lui in 
questa .scienza, ma più di¬ 
sinvolto neH’ndoperare^ la 
penna. Meno che mai l’es.i- 
me garantisce che il c.andi- 
dalo faccia una scelta giusta 
(lei .suo avvenire. E’ un ra¬ 
gazzo di 17 anni, che viene 
direttamente dai banchi del¬ 
la scuola dove ha comincia¬ 


to a sedersi a 7 anni, che] 
nell'UBSS l’età scolastica; 
scegli (juindi un ])o’ a caso, 
dietro rinfluenza dei genito¬ 
ri, il consiglio di un maestro 
la semplice tentazione di 
una iiasseggera infatuazione. 
II danno apparirà più tardi. 

Più preoccupanti di (piesti 
inconvenienti pedagogici, so¬ 
no tuttavia gli inconvenienti 
sociali. Non ammesso aH’iini- 
versìlà, il ragazzo prova una 
prima scossa; è un fallimen¬ 
to. l-^gli avrà la tendenza a 
ritentare la prova Panno 
successivo: specie se in fa¬ 
miglia non cè bisogno del 
suo lavoro, resterà (piiiidi 
dodici mesi senza far nien¬ 
te. A questo modo si creano 
degli s|>oslali c dei faiiuul- 
loiii. Vi è un pericolo peg¬ 
giore: (piello che iiiseusibil- 
lueiite si vada formaiulo ima 
slralificazioiie sociale attra¬ 
verso le scuole superiori. Qui 
noli si allude lauto ai casi 
di raccoiuaudazioiii o di 
priìlezìoui, per cui qualcuno 
juiò anche evitare gli scogli 
degli esami : ci sono pure 
questi purtroppo, ma iiou 
sono imi cosi numerosi ed 
oggi l’opinioiic è tutta aizza¬ 
la contro di loro. Ma anclie 
senza nessun favorcggìaiueii- 
to, è certo che. a parità di 
doti intellettuali, il ragazzo 
cresciuto in un certo am¬ 
biente avrà più probabilità 
di successo del suo coetaneo 
vissuto in lutt’allrc condi¬ 
zioni; chi è sempre stato in 
città, in una famiglia colta 
con più dimestichezza per i 
libri, gli spettacoli c gli altri 
doni della cultura, avrà di 
fronte allo studio — allo stu¬ 
dio soltaiilo — mi allena¬ 
mento e uu’apertura maggio¬ 
ri di chi uoii ha conosciuto 
quegli stessi vantaggi. 

.Sappiamo come si svolgo¬ 
no le cose in una società ca¬ 
pitalistica: già quando na¬ 
sce, un bambino potrebbe 
dire a quale grado (li scuola 
si arresterà. E’ il censo che 
determina la scelta. Ma il 
problema è, nella sua forma 
embrionale, del tutto nuovo 
per la società sovietica, dove 
all’uuivcrsilà non si pagano 
lasse, ma sì percepiscono 
stipendi. Non esisteva dopo 
la rivoluzione, (piando .si 
trattava di portare nelle uni¬ 
versità gli operai dirctta- 
menlc dalle fabbriche. Non 
esisteva con i primi piani 
quinquennali, (luando bi.so- 
gnava spingere tutti a stu- 
(lìare. Non esisteva nel do¬ 
poguerra, quando ogni pre^ 
cedenza fu data per diversi 
anni agli ex-coinbattcnii. E- 
siste — c solo a prima vista 
il fenomeno può sembrare 
parado.s.sale — adesso che il 
benc.sscrc si estende e l’istru- 
zionc si generalizza. 


saprà compiere la sua scel¬ 
ta conoscendo meglio (piali 
prospettive essa gli prepara 
Oggi ci si sta orientando 
in (piella direzione. Qgesta. 
come altre riforme, non pos¬ 
sono essere introdotte di 
colpo, l’ila sola legge, volata 
da un giorno all’altro, avreli- 
be scarsa efficacia. Sarebbe 
necessario preparare airim- 
provviso un posto di lavoro 
per lutti coloro che escono 
dalle scuole medie. Poi al¬ 
lestire dei corsi preparatori 
per riJniversità nelle offici¬ 
ne stesse. Sono tutte misure 
che esigono un certo tempo. 
Ma un primo iiasso sarà 
compiuto (piest’auuo. (’i è 
stato annunciato che nella 
prossima estate agli esami 
d’ammissioue avranno la 
precedenza, a parità di voli, 
(pici candidati che hanno 
già alle loro spalle un’espe 
rieiiza di lavoro. In molle 
faltbriche sono stati creali 
dei corsi serali dove circa 
centomila giovani si prepa¬ 
rano alla jirova che li at¬ 
tende in agosto. I-^’ ancora 
presto per dire (piali saran¬ 
no i risultati di (piesla pri¬ 
ma iiiiiovazioiie. Essa do¬ 
vrebbe fornire comiiiupie le 
indicazioni per allargare ul- 
leriorniente negli anni suc¬ 
cessivi il nuovo sisteimu 
L’obbìettivo cui si mira è 
ormai chiaro: la strada per 
la università dovrà presto 
passare obbligatoriamente 
per il colcos o per l’indu¬ 
stria. 

GIUSEPPE BOFFA 


ASSEGNATI A HOLLYWOOD I MASSIMI PREMI CINEMATOGRAFICI 


strada,, e Ingrid Bergman 


premiati 


con 


Oscar 1956 




“Il giro del mondo in 8o giorni,, miglior film americano deU’anno - A Yul Brinner il premio 
per la migliore interpretazione maschile - Tra gli altri laureali Anthony Quinn e Dorothy Malonc 


HOLLA’WOOD. 28 — Sono 

stati assegnati ciuesta notte i 
premi cinematografici - Oscar 
per il 1936. Era questa la ven- 
tinovesima edizione della im¬ 
portante cerimonia. Le premia¬ 
zioni di quest’anno sono avve¬ 
nute con la partecipazione di 
1772 votanti, membri della Ac¬ 
cademia di Arti e Scienze ci¬ 
nematografiche. Ecco i premi; 

— Miglior film amerìciuio 
deiranno: li gire del nioinlo 
in ottanta piorni, prodotto da 
Michael Todd. 

— Miglior film .straniero pre¬ 
sentato in America: La .strada, 
di Federico Fellini, italiano. 

— Migliore attore; Yul llrin- 
ner. per la interpretazione del 
film 11 re ed io. 

— Migliore attrice; Ingri 1 
Bergman, per la interpretazio¬ 
ne del film Aiin.stasia. 

— Migliore attore noti pro¬ 
tagonista: Antlion.v Quinn, per 
la interpretazione del film Ura¬ 
nia (li tncerc. 

— Migliore attrice non pro- 
tagoni.sta: Dorotliy Malone, per 
la interpretazione del film Co¬ 
inè le /oplie al cento. 

Un •' Ó.scar - onorario è stato 
assegnato all’attore americano 
Eddie Cantar, per avere dato 
" un monumentale contributo 
alla risata noi mondo 

Altri premi particolari sono 
1 seguenti; 

— Miglior soggetto: The bra¬ 
ve onc. 


— Miglioro .-Jceneggiatura:! 
li’iro del inondo in oltantu 
piorni. 

— llegìa; George Steveiis per 
fi pipante. 

zMtri premi hanno rieevuto 
il breve film fianee.se fi pal¬ 
loncino ro.wso, di Robert Lamo- 
risse, il documentario francese 
Il inondo del .■iilenrio, e la can¬ 
zone Que .seni, .sera. 

La serata ha avuto una sua 
cronaca particolare. Essa è sta¬ 
ta presentata daH’attore .lerry 
Lewis. Quasi tutti i premiati 
erano presenti, eccettuata In- 
grid Herginan. impe.giiata a Pa¬ 
rigi nelle recite della comme¬ 
dia 7'è <• .sitnpafia. I premi.iti 
hanno fatto brevi dichiarazio¬ 
ni di circo.stanza. piii o meno 
spirito.se. 11 produttme Dino De 
Laurentìs, ad e;-.emt)io. riceven¬ 
do il premio per avere re.iliz- 
zato l.a strada, ha detto; - Spe¬ 
ro di e.ssere qui .incile ranno 
liro.-..suno. .1 ricevere il premio 
per il film che sto producendo 
ades^o -. Poi. dinan/i ai gior¬ 
nalisti, ha definito una - ingiu¬ 
stizia - il fallo che non si:i sta 
to preso in consider.izione il 
film Guerra c pace, da lui pro¬ 
dotto. e che sai ebbe superiore 
a tutti gli altri film selezionati 
lier la premiazione. I,a dichia¬ 
razione è stata giudicata al(|uan- 
to scorretta. Comunque Guerra 
e pace poneva un grave pro¬ 
blema; considerarlo un film 
straniero era impossiliile. per 


che i capitali, il regista e buo¬ 
na parte degli attori erano ame- ' 
ricani. Considerarlo un filmi 
americano era altrettanto dif¬ 
ficile, in (luiinto era stato rea¬ 
lizzato in Italia. 

8iii:cussu ìtalìann 

Non \ è iliihliio che si.i nio- 
li\o (li oigoglio per il ciiic- 
ma ilaliaiio, i> pi-r noi che il 
cinciii.i italiano ami.uno, il 
fatto clic I Vilci'ico rclliiii all- 
Ina licinnlo ipn-ll.i -t.iliii'll.i 
tiene coii'iilci.il.i il più .nn- 
I i( ono-ciniciilo |>cr un ci- 
il incmìo 0»i-.ir |icr il 
miglior lillii straniero. K' ino- 
IÌM> (li orgoglio anche per noi, 
ihiinpie, che pini' snil.i Slriiila 
ahhiaiiio e-pre-'O p.iiecchie i i- 
-.erte, i' non ahhiaiiio Ic-inato 
critiche. 

Oggi I eliini è coliimo-<-o per¬ 
chè h.i ricetnio il suo O-c.ir. e 
ci permeila di p.ii lecip.ire ilell.i 
'Ila gioi.i. con \cr.i 'incciil.i. 
Del l’t'lliiki il.iv* 

\i'ro liti pmuii»; Irii i l'iiir.i'f 
ilallani egli è imo degli milli. 
mi venuti», ^i poln-hhe dir: 
lino che si è tallo sirada con 
accaniinciilo ed aindie con coc- 
icn/a. ini.i delle per'Oii.ilil.ì più 
spiccale di regi'l.i. L’ mi cinc.i- 


I In: 
hilo 
iica-la ; 


■la per il (piale occorre averci 
ri'pello, ed anche aiiimirazintie. 
Noi lo avcmiiio, (pic'io ri-pcllo. 
i|ii,iii(lo egli dires'C iii'ieiin* con 
l.altiiada (pici l.iiri del varietà 
nel (piale erano gi.'i, in lune, i 
'imi inlerc"i. Lo atemmo a 
N'ciiezia, (piando il suo primo 
lilm, .Sceicco finnico, fu accolto 
da imo 'pii'lato di'inlcri-"»'. Lo 
.Iteiiniiii .drepio'.i dei ì ilellaiii, 
ipi.nido ci p,n\e di inirawede- 
re in ipic'lo lilm i 'cnii di un 
p:il tii'idaie i inema il.ili.nio che 
.itrehhi' pollilo '\ iliipp.ir.'i, mi 
ciiiem.i aciil.imenle «pioviiici.i- 
Ic» come ceil.i lelleiainra iio- 
-ira, intri'O di per-oiiaggi veri, 
di 'pielatc//,i nii'la a caloie. 
.Noi cicdeiiiiiio in l'ellini e nel- 
la ' 11,1 \ it id.i pcr-imalil.'i di re- 
gi-l.i, nel silo laicnio di n.iri.i- 
toii-, nell.i 'Ila cap,icil,'i di eto- 
care alnio-fere. iiell.l liiceiltez- 
z.i del 'Ilo occhio, \ollo a sciil- 


complessu; perchè il premio è 
aiiil.ilo allo fceiieggiature di 
/tonni, lillà aliena e dei mi¬ 
gliori film di llosn'lliiii, per¬ 
chè è andalo a un giovane che 
può infondere olliinisitio e lì- 
dnci.i. 

Poche parole pii'sianio dire 
'iigli allri premi: anche il pre¬ 
mio alla Itergniaii seiili.'iiiio co¬ 
me co-.i Ilo-Ira, poiché Ingrid 
era ditcìil.ila mia p.irte \ iv.i del- 
l’Ilalia e del -no cinema, per¬ 
chè Ira noi ipiC'l.i gr.inde at¬ 
trice aveva trovato afTello, com¬ 
pì cil-ioiie (‘ -olid.iriel.'i nel ino- 
melilo in cui l'Vinci ic.i l.i iii- 
'iillava. Uggì r.Vmerica della 
inlolleran/,i senihr.i f.ire ain- 
mcnda. e chiedere -.cii'a di 
ipiegli ili-ulti, olTreinhi alla 
llergmaii l’Osc.ir del perdono. 
Non posd.nno che applaudire, 
raiiimaricaiidoci soll.inlo che il 
premio -ia st.ilo d.ilo all.i atti'i- 


SECONDO VOCI CHE CIRCOLANO CON INSISTENZA A BUDAPEST 


Dove trovare la .soluzione? 
Vi sono le proposte di ordi¬ 
no pedaftogieo; sopprimere 
.oli esami, dare i>iù peso alla 
valutazione defili insefinanti. 
selezionare i mifiliori nel 
primo anno di università e 
così via. Esse potrebbero eli¬ 
minare solo i primi incon¬ 
venienti. Ma vi è un’altra 
proposta, mollo più radicale, 
clic ottiene sempre più lar- 
filii consensi: facciano indi¬ 
stintamente tutti i ragazzi, 
dopo la scuola media, un 
periodo di lavoro ed entrino 
airimiversilà solo dopo es¬ 
sere passali dal campo o dal- 
l’offieina. .Si dice, se non 
sbafilio, che il capo.slipile 
dei l'ord esigesse la ste.ssa 
esperienza jier i suoi rani 
fiolli: la società sovietica in¬ 
tende fare alirellanfo con 
Inlli i suoi fi.fili, clic sono 
ben più iiiinierosi. I vanlafi- 
fii sono grandi. -Sul lavoro 
il giovane conosce la vita, 
dà una prima prova di .sé, 
acquista nozioni applicate c 
non solo libre.sclie. La .sele¬ 
zione verrà fatta tilfravcrso 
un’attività pratica, anziché 
attraverso Io studio soltanto 
Anche il futuro specialista 


Lnkacs sì appresterebbe 
a ritornare in Ungheria 

L’illustre filosofo avrebbe rotto con il gruppo di Imre Nagi/ - Funzione positiva 
del nuovo Circolo Tancsics - Nessun monopolio amministrativo nella vita intellettuale 


(Dal nostro Inviato speciale) i 

BUDAPEST, marzo. 

71 ritorno in Uiipitcria di 
Giorgio Lukacs potrebbe av¬ 
venire a lina scadenza rela¬ 
tivamente breve. La voce 
circola con insistenza nei 
più qnali/ìcati ambienti in¬ 
tellettuali di Budapest, dove 
si parla apertamente di una 
rottura che si sarebbe veri¬ 
ficata in Romania fra Lukacs 
e l'e.v-premier Imre Nagtj. 
Secondo alcune informazioni 
da Sinaia, il prof. Lukacs sta 
attualmente scrìvendo un 
saggio sull'etica, dopo aver 
ricevuto a più riprese da 
Budapest la vasta bibliogra¬ 
fia occorrentegli. 

Ancora l'altro giorno il 
redattore capo del Magya- 
rorszag, if settimanale cul¬ 
turale organo del Circolo 
Tancsics, ci dichiarava che 
€ Lukacs gode tuttora della 
massima stima nel partito e 
fuori. La sua assenza da Bu¬ 
dapest ha commosso tutti gli 
intellettuali comunisti, i qua¬ 
li sperano che non si trat¬ 
terrà più a lungo in Roma¬ 
nia >. Il Circolo Tancsics va 
lentamente prendendo nella 
vita intellettuale deU’Unghe- 
ria, in senso positivo, la fun¬ 
zione avuta a suo tempo, in 
senso inverso. dall'cx-Circo- 
lo Pctofi. L’iniziativa della 
creazione del Tancsics è ve¬ 
nuta da un gruppo di vecchi 
comunisti del 1919, rimasti 
esclusi da ogni attività im¬ 
portante durante la direzione 
di Rakosi, c ha già ottenuto 
alcuni risultati rimarchevoli. 

Nella sola Budapest, dove 


DA DOMENICA 


Che cosa sono i Consigli operai ? Quali fun¬ 
zioni essi svolgono, quali prospettive rappre¬ 
sentano nella edificazione dei socialismo in 
JUCOSLzVVIA c in POLOÌVI.V ? Questo è uno 
fra i tanti interrogativi cui rispondono i servizi 
scritti per !'« UNITA’ » da 

MAURIZIO FERRARA 
e ALDO TORTORELLA 



Tattivilà è stata piti intensa 
in queste ultime settimane, 
il numero degli iscritti è già 
di 1.200 e le richieste at¬ 
tualmente in esame ammon¬ 
tano a diverse centinaia. Il 
settanta per cento dei mem¬ 
bri è costituito da vecchi 
compagni del 1919. e .solo il 
trenta per cento da giovani 
entrati nel partito dopo il 
1945. 

Il Circolo si divide in una 
ventina di sezioni, da quella 
economica 4t quella delle ar¬ 
ti figurative, c si prefigge di 
permettere per l'avvenire un 
intenso contatto fra la dire¬ 
zione del partito c tutti gli 
intellettuali del paese. 

Alcune riunioni di caratte¬ 
re teorico si sono già tenu¬ 
te o sono in programma, fra 
cui una, il 2 aprile, dedicata 
ai problemi della politica 
estera. 

Uno degli obicttivi del 
Circolo è il ricupero, sul pia¬ 
no ideologico, di molti degli 
intellettuali che presero par¬ 
te alle attività del Circolo 
Petofi c che si trovano an¬ 
cora ora in uno stato di di¬ 
sorientamento. Alcuni di 
questi, anche se in numero 
estremamente ridotto, han¬ 
no già aderito ai Tancsics. 
Va osservato, tuttavia, che 
per poter entrare in c5so bi¬ 
sogna avere già militalo nel 
periodo clandestino, o veni¬ 
re presentati da due vecchi 
comunisti. Altri intellettuali 
fra cui il commediografo 
Ncmcth, anfore del < Gali 
lco>, hanno accettato, la 
settimana scorsa, il < Pre 
mio Kossuth * conferito dal 
governo in riconoscimento 
dei loro meriti artistici. 

Per le prossime settimane 
r anche preannuncìato un di¬ 
battito sui Consigli operai 
un tema, questo, che viene 
attualmente esaminato atten¬ 
tamente in sede teorica alla 
luce, anche, delle esperienze 
fatte in proposito in Jugo¬ 
slavia c in Polonia. 

L’intenzione del Circolo, ci 
dichiarava ieri il suo 
presidente. Gpula Ilcrvesi. 
non è quella di esercitare, 
per mezzo di facilitazioni 
amministrative, una sorta di 
monopolio esclnsiristien nel¬ 
la vita intellettuale c .'^cicri-j 
tiflen dell’ T'nnheria. Il .suoj 
fine è solo quello di riu¬ 
nire gli inlellettuali co¬ 
munisti fi quali operano, poi. 
nelle differenti accademie e 
associazioni ) e dar loro la 
possibilità di condurre, sul¬ 
la base del marxismo, dibat¬ 
titi intellettualmente elevati. 


(piesta. a differenza del grup¬ 
po di Imre Nagp. non si .sia 
macchiata di tradimento. 
L’articolo conteneva, senza 
dubbio, vn gran numero di 
rilievi ingenui (come l'ac¬ 
cusa alTorgnno centrale del 
Partito di non aver pubbli¬ 
cato, per alcune settimane 
del mese di novembre, la 
manchette < Proletari di tut¬ 
ti i paesi, iim’fcri >) e sof¬ 
friva di una impostazione 
categorica, compiendo inol¬ 
tre l'errore tattico, come ri¬ 
tengono (piasi tutti i compa¬ 
gni ungheresi, di svolgere 
lina forte critica verso la di¬ 
rezione (li Radar proprio nel 
momento in citi è più neces¬ 
saria, attorno ad rs.sa. Tunità 
di tutti i comunisti. 

Discussione iclcolo^^ica 

Fatte (pirstc doverose en- 
statazioni, è pen'i necessario 
sottolineare che tutte le il¬ 
lazioni tratte in occidente da 
tale epi.sodio sono assoluta¬ 
mente campate in aria. L'ar¬ 
ticolo di Revai non vuole 
affatto aprire la strada a 
impossibili ritorni, ma si 
prefigge soltanto l’intenzione, 
certamente giusta, di recare 
nn contributo o. meglio, di 
(lare inizio ad una discussio¬ 
ne di carattere ideologico 
destinata a rafforzare le file 
del nuovo Partito. 

Molti compagni intellrt- 
tiiali, nel dibattito sviluppa¬ 


tosi sinora sulle colonne dcl- 
Torgano del Partito e sai 
settimanale culturale, hanno 
rilevalo come elemento nega¬ 
tivo dclTarticolo la compieta 
mancanza di una posizione 
anlncritica. benché Revai 
abbia diretto per lunghi an¬ 
ni. primn del 1953, la polilica 
culturale del Partito, non¬ 
ché il fatto che esso continna 
a mettere in luce (pici coii- 
traslo fra la teoria e la pra¬ 
tica il quale é stato uno dei 
motivi di fondo che hanno 
preparato hi sitnnzinnc in cui 
sono potuti nascere gli av¬ 
venimenti di ottohre. 

SERGIO SEGUE 

Si è aperto il Congresso 
dei compositori sovietici 

MO.Sl’.-\. ZI. — Il .«l't-onili) C'iin- 
gr(«Mi (lei C'impoHili'ii s-iivn-tici 
si (■ .-(pcrti» (incst'iiggi .-il I*.il;i7Zi> 
gr.'iiuli* del C’rcmiiiiii 

I giorn.-ili (li Mi'Sf.i p(ibbln-:ini> 
(Ii(-iii.(r.’i7.iii[ii f.’ittc in (i(-(':isi>iii(- 
(li-l congrcs.sii (l.’i mnsici.sti ilcl- 
rUHSS. Sciost.-ikovic si-rlvc miI- 
l.i <t I’rav(l.( »: 

Noi non (-i ri'cbiaino .n mani 
vnoli' al Congrc.s.so, l'osscdi.'iino 
lina prczios.'i ("iiK-rli'nza connine. 
ai-c(imul:ita d.dia fr-itcllanza pln- 
rin.'*/ion.-d(' dei compo'ùtori so- 
viclici: r(■.s|)(•rl(■nza di molli .-in¬ 
ni di lolla [M-r nn.i imisic.i i'i>i- 
r.d.i d i gr.indi di'cgni. da gr.m- 
(li idee (•sicticbnc c d.dht gr.inde 
veril.’l. per nn'.irte che si svilup¬ 
pa soli»» li S(-gno del realismo so. 
ci.ilist.i. ijii, st., 1 vperienza i- di 
grande Impuri.inz.i non solo per 
l.a rlostr.i tiiiisiea. m.i ancin- p,-r 
i musicisti (Il tutto il inondo s 



lare allorno per l’Ilulia. i’i*r 
ipie.-lo non approvammo la .''fra- 
(fa, perchè ipiella Ineiilil.'i ili i><- 
'i-rvazioiie M'inlirava srnmp.iri- 
re in Fellini per ceilerc il pn- 
-to non alla poesia, mn nil un 
surrogalo h.inalc della poesia, 
l’er ipie-ln poi s;i|ntammo il 
Itiilonr, o almeno rerle 'iie par¬ 
ti. come la po"ihilil.'i di nn 
ritorno alla via gil|s|a. l’er ipie- 
>to alteinli.inio con s|M-ran/.i 
riillimo film di Fellini. Le imi¬ 
ti ili (èihiriii. 

Non v.tle iii-.inrhe la pena di 
rihadire che l’Oscar a l'cllini 
lusinga propriir le speranze che 
riponì.imo nel i-ìin-nia italiano. 
.\ parie Li disiii'vione che si 
deve fare .sidle strade rlie si 
aprono dinaii/i ai nostri arti- 
-li. re-la il t.illo die il Sllcrcs- 
-o ollciiiilo da (In film il.di.ino 
all'e-lero pin'i rcndi-re i citiea-li 
il.ili.ini più romli.illiv i. meno 
srcllii'i. meno sliihiciati di fron¬ 
te alla nrri'i» in ,ilto. I, (L.-ar 
di Fellini ha |ier noi il valore 
pili che <eiilimenl.de di un 
O'car :il rinrma italiano nel suo 


re per nn film che è ohiettiv.i- 
mente imo dei più lirntll della 
'Ila rarrier.i. l’er quel che ri- 
gn.irda Vnl llrimier. I,i malizia 
ci spinge a .to>peUare che l’O¬ 
scar a Ini dato ‘ia vizialo da 
nn rallivi, odore pnhhlirilarin, 
làimnnipie Itrinncr è un hnon 
attore, iiono'laiili; le ‘ciorcliez- 
ze divistiche die arcompagiiaiio 
la ‘Ila procurata calvizie. 

Il premio a Slcvcii-. per il 
Uipiinte. ri ‘i-mlira più il frul¬ 
lo di IMI rompriiine'so e di nn 
postilliti) iimasgio a James Oe.iii. 
rlic di mi meditato giudizio. 

Non roiio'riamo troppo hi-ne 
la prodii/.iiiiie amrrirana' recen¬ 
te per c-priiiii're un parere d*-- 
fìnilivo. Possiamo soltanto di¬ 
re che mirile per Sicvi-iis vale 
il di-sror-o di prima: egli è 
imo dei migliori regi-ti d’.'\- 
mcrir.i, uno dei più iiiri-ivi i-d 
C'pri-S'ivi. lino dei più roi-rcii- 
li. E' dninpie gin-lo die il pre¬ 
mio sia andato a h:: se l'alt-r- 
iialìv.i era. |inl.ira'0. il Ka/all 
di lìiiby filili. 

t. r. 


“Vivi,, (li Mannino 
al S. Cai'lo (li \a|)oli 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI, 28. — Dovendo sce¬ 
gliere tra una *< prima europea - 
{.Vutriiiwnio al convento di 
ProkoflolD o una - prima mon¬ 
diale» (Vivi di Franco Mamii- 
no), il -Teatro S. Carlo- di Na¬ 
poli non ha avuto dubbi, o ha 
presentato stasera Vini, opera in 
tre atti c sei (iiiadri, saporito 
(rutto della collaborazione di 
Franco Mannino (autore della 
musica), Paola Masino e Bindo 
.Missiroli (librettisti). Come 
(piesta Vici, gi.*! a suo tempo 
fermata sulla soglia del - Tea¬ 
tro La Fonico di V’cnezia-. sia 
poi entrala nel .-Teatro San 
Carlo -, sorretta per di più 
dalla veneranda mano di Tul¬ 
lio Ser.ilìn. non è — come sem¬ 
brerebbe — un mistero. Pare, 
infatti, che taluni Enti lirici, 
nel frattempo, per superare la 
crisi — non soltanto finanzia¬ 
ria — da cui son travagliati. 
.ibbi.Tiio deciso di trasformarsi 
III Enti rilmo-mclodici. Talché 
è fuor di luogo, adesso, clolersi 
del dee.idimento di tradizioni 
e istituzioni: anzi, tutto som¬ 
mato. vogli;imo rallegrarci dcl- 
l.'i felici' ii.i-SsMla, a Napoli, di 
un tiiiovi.ssimo tipo di melo- 
dr.iiiima (pia pure a fumetti, 
qii.ile appunto ei apparo Viri), 
che è un riuscito tentativo di 
nobilitare in mia compiuta sin¬ 
tesi (piel vario c dispor.so ge¬ 
nere (li musica leggera che 
(piotidianauieute ci conforta 
cl.illo m.almeonie della vita 

La iniisiea di Viri, oscillando 
tr.i ritmi c.sotici ma pur con- 
■:ncti (.(0011)17. mamho. boopic- 
] ironpic, bnjoa) e un certo Lare 
melodico, tulio sentimento, che 
non disdogn.i nè le antiche 
c.iiiz.oni di Napoli, nè le stor- 
iicll.ate romane, e nemmeno 
certo -- romanzo ■■ del bel tem¬ 
ilo che fu, r.agginngo ad nbiin- 
darifiam lo scopo. Franco Man¬ 
nino. versatilo e giovano mii- 
.sicista palermitano, pianista, 
compositore e direttore d’or¬ 
chestra tanto del - sinfonico- 
quanto della - lirica». — c ha 
gifi pronta un’altra opera — 
ha profuso in Viri, senza dub¬ 
bio il meglio di so stesso. 
Non da mono ebe Ini si son 
dimostrati gli autori del libretto. 
La prosa (si alterna ai versi) 
ha nn suo ritmo interno o 
rime tn.aliziosamente nnsco.ste 
(•• Ogni liquore che si bevo con 
ima bella creatura, anche se 
è acqua pura, è sempre un 
nitro d’amore»: - Posso offrir¬ 
le nn drink... in eni ho mesco¬ 
lato il piccante francese c la 
nassione italiana? Lo berremo 
al vostro paese “). e 1 versi 
di tanto in tanto schiudono 
s(|iiisile raninatezze (- Oh com¬ 
mozione mai prima vissuta > 
misi,a di ndiicia c hnnt,3 / Oh 
inso.stenibile languore > .'me- 
moratezza (Fogni realtà. -). 

L.a protagonista è Vivi, snia- 
•liosa soubrette. Stanca degli 
.amori d’iin vecchio danaroso 
(ai quali peraltro la sosnince 
il burbero e benefico impresa¬ 
rio). incontra in un tnbarbi 
Sinclair, aviatore inglo.'e. o se 
ne innamora. Lascia la sua 
casa Insstiosa. convive con il 
giovane amante in una camera 
d’afiìtto. e quando l’aviatore 
di've partire f»|)rendero oiio- 
ta ». come dice lui). Vivi. 
• amando, erodendo e ubbiden¬ 
do-, ne aspetta fiduciosa 11 
ritorno Sinclair ritorna, ma 
eon la moglie. Vivi si arrab¬ 
bia. lo minaccia Sinclair dice: 
•Che CO":.! farai’’ Un romanzo 
a filmetti? •• Vivi cH spara, 
gridando; » l,’hai scritto tu. po¬ 
vero Sinclair». 

.Sinclair muore. Vivi allon¬ 
tana la moglie dal cadavere, 
vi si gotta sopra r. urlando 
» Ora è mio' ». •• piegata sul 
volto rii lui. si snara al cuore 

Il pubblico dapnrima sem- 
br.iva un poco Imbarazzato; 
noi. :ivendo capito di trovarci 
all.'! nroconza d'im melodram- 
nia di tipo nuovo, si è lasciato 
■■ridare, ammirando le belle 
forme oltre die il bel e.anto 
di Rosanna Carlerì (semive¬ 
stita e folleggiante sul gran 
letto (li piume, o in provocanti 
■ibitì (la sera, o in camicetta 
" gonna attillatis.sìrne, ha dato 
.il personaggio tutto il fascino 
nossibile): le danze dei balle¬ 
rini negri f.Iohnnv Rieu. Jac- 
fpielino e Marie Therese An- 
tierose); le belle scene di Da¬ 
nilo Donati siiggestivamente 
re-ihzzate da C M Cristini: 
T inpegno o la bravura di tutti 
■•Il altri (Giulio Fioravanti. 
'Vtìo BorrieUn_ On'’'n.a. 

t l’.ilmira Vitali Marini Giu- 


I "■l'ix* ?>iicurrj. Lnz.a T'c'ici.ati) 
brillantemente m.anovr-.tì dal¬ 
la regia di Franco Zefiirelli. 

ER.ASMO V.XI.ENTE 



RIVISTA DELLE RIVISTE 



Nella foto: l'eleziane dri randidati al Consiglio operaio 
in una delle sezioni degli stahilimenti ■ Primo Maggio • 
neH'importante centro industriale di Loda in Polonia 


L’articolo di Revai 

zlffo luce di questa neee.<-! 
j.silfi di una chiarificazione 
I'(/l'oloqica. va anche rista la. 
\ , polemica tuttora riva sullo 
s'articolo recentemente pub- 
^[blicato da Jozsef Revai nel- 
l'orqano centrale del Partito. 

Con questo suo scritto Re¬ 
vai. ritornato recentemente 
a Budapest daU'Vnione So-; 
victica, dove si trovata per 
curarsi di una prore malat¬ 
tia. rimproverava allo dire¬ 
zione del Partito operaio 
socialista di nverc assunto 
sul piano ideologico certe 
posizion’ che potevano appa¬ 
rire come un compromesso, 
e di non condurre ptatica- 
mente la lotta su due fronti, 
ma solo contro la vecchia di¬ 
rezione di Rakosi. benché 


I militi tiri 

Dirrii'ilt: uri po' latlolira. 
nn po' l:br-,:!f r nn po' so- 
cuiìdrinocratica. tu rirnsta II 
Mnlir.o (finiinzialn daijh slr.i- 
■SI proprielari del Ri-.-to del 
Carli),o) ha farlo p'irlnrc r*’- 
cenlrmt'nli’ dt sé pfr il nnnro 
corso che col '.»7 imprimerà 
elle sne piifiine - A irrnfanni 
- - proclamiireno i giovani re- 
ifottori — roatiamo fare quel¬ 
la r.i'i.cra iiiififanfr che non 
abbiamo osalo o sapntn fare 
qnar.dn ne areramo meno il j 
renile, r.qne - l.a loro mure.a, 
(’ anz Itil'o anfiror» anidra. )!j 
presjppoi'O prnrìamr.lo de',',;- 
loro rinora po’.iltca e - fico- 
hirrienlO COmp’.elO del PCI - 
Sari SI Irr.llerebbe. con q'.e- 
s'.o. di una noi-ifà rrnsa:.ana¬ 
le La milizia anlicom’inisia 
e già una professione di fede 
per molli dt coloro che non 
nc possono t'orare una pin 
positiva. I.'inleressr derira dal! 
fallo che. p,T g.risJiLce.r.' 
qrieslc Tiiuione prauca. I oio- 
l'an: del ?.I;i!:ni> ranno sro- 
prendane Je ra noni ideali ei 
Tt:elo,Ioloj:che L tpief.r eoa -1 


sio Lei .Vorr. lodando il nuv- 
rn torso lieUa riiiTja. srri- 
re. d'inqrte. , he è iinistn loti- 
sidrrarr il fn cistiio liefiniUra- 
mente morto .\'on solo' a }>'<- 
rere suo. non si p’ii'r. a .strerro 
rigore, j/,irUire neppure ih ra¬ 
dici fasciste- - li fascismo non 
ha lascialo soprarrirenze - 
Via ria che si jirocede nrll'a- 
nali.'i. SI comprende bene il; 
perche di i/riesta cancellazio-{ 
ne .storica Facendo partire dal 
zero la esperienza della gene-l 
razione post ■ bellica, creando' 
rma sol'izrone dt cnnlinu’lai 
nella comprensione delia 
tura del fascismo, negando loj 
.’ite^'iO - hiimw. » cult .1 ralr uri’ 
tario da CUI la spinta anliia- 
scisia e partila, s, mira a si.se¬ 
care I onlen,por,:ne:srr.enle la 
espen-'’nza sonai,sia e corna-I 
ntsia dalla stona, a itjnorarriri 
le radici di classe, a negarne 
tatto lo sril'ippo ideale, dal¬ 
la matrice democrclica alla ri- 
losofia classica tedesca Cosi 
li contrabh.ando del Mu!::.t'> 

p»o puntare s’t rma prt-r. 

cslnrica. sleriliz-ala idenvn- 

,1, 


Nell' 




n;o 


I -erse esaminare 

numero della rtrisla (febbraio 
l'i.ùTt I traili teorici dorninari - 
li detraili.comrin'smo dt quel 
la - prima cener,azione demo 
erotica p-ystebellica in c-c 
i rrdcltort senza incertezze s; 
riconoscono, appaiono due: 1> 
abbandonare ogni punto di ri¬ 
sta politico antifascista, accet¬ 
tando la famosa tesi crociana 
del fascismo come parentesi, 
come fenomeno ormai chiuso, 
che non inscpna nepparr mol¬ 
to come esperienza siorica. 
2) staccare il socialismo dal 
mnrxi.STno. rr.O.strendo che nel 
marxismo stesso t la radice 
• totalitaria - del comuniSmo 
Ben:rsies<r. l'una propos’Zio- 
ne SI collega strrfamente al¬ 
l'altra Xcll'cditorialc, Augu- 


c';c:')ne r<, con unisr’io r 'n',: 
l l.ir SII o 

Come in nani posizione del 
ger-.err. .sabito Ir con srgurnze 
prat-che di questa barbarie 
culturale, che concilia tutto 
in nome dell'oppos'zior.c al 
Tifale comunista (il quale non 
SI sa donde tragga, in tal ca¬ 
so. la siiO esistenza reale se 
e defìniticamente bollato dal¬ 
la storia, se è — come affer¬ 
mano quelli del Mulino — 
estraneo affo srifnppo dellai 
nostra societàl rengono tratte: 
con una cristallina linear,tàlli SOCÌflIisniO 
.VeiJo stessi numero, in iinij 
nota intitolate La df-niocr.'izi,, c /p ColotltP 
e le vie del futuro si so(t:c-| 
ne: a) ci .siamo liberati da un 


meno ridicola di quanto ,seTn-| 
bri .Veaatii la storia, .seaza! 
jnissafo e senza futuro, essi ri-i 
rimo immersi nel presente f.j 
che cosa scoprono? Ahdoro.i 
co-ìe i rcchie.’ l'n pragmatismo 1 
totale r. in politica, nn nfor-' 
mistiio spicc.olo. empirico Il\ 
loro iiiiTn) -/oro e prrsto dc/i-j 
nito da «piesta frase: - lìmct-j 
terr «li pensare in terniiai dij 
interpretazioni generali della! 
realtri. riconosce rsi. .serena-1 
mente, siirorristi ih chiari perì 
il f.-itaro. potrà cogitare a qaa'-l 
cullo di pia. c a «pialcuno «ì'■ 
Il e no. ma il punto cui occorrej 
arrirarr r proprio questo - j 
Cci.si «u ab'hca ari ogni conce. ^ 
z mie- ecco il risultato teorico' 
ilell'iin! •comuniSmo ai celiato • 
fi.il f 'entenni del Mnlir.o j 
Po iticamente, l'anno zero si. 
traduce nelFmimobilismo li] 
^.luliri.) macina infatti ar.a fa-j 
rina che pii si trasforma nella, 
crusca del q’iadripartiio La-, 
sci,imo che la collchorazton''' 
cerur’s:,: i;da dirono, :a-! 

le mg.rizzo nio.i» r'i*.> « '■'.r-co 
r’ie CI accomodi F.s.si eh; ir.,;-] 
1.0 r. 'to 0,0 cci.tri'TTi.) n;a -c, 
: 1 erri'ri r nn ha qw'.lcti'c 
a de^tr,:. se ' ,'to cons.ste t7c!-j 
lo spizzaie r a il con.unis'ro t 
come Sì batta la cenere, dar,'', 
sta il cent'o’’ Erano necessari.i 
infine, tanti salti ideolopic.-; 
una tale tabula rasa della ra¬ 
gione e della storia, per soste¬ 
nere lo stesso indirizzo con- 
serralore del Resto del Car¬ 
lino. del comune padrone? 

p. ». 


di Venezia 
e pro^f.etTi- 
il mondo 
prinnp.ili 
MI sc.'ila 
- M-rr. e Vittorio 
Ire l'em.-incipazio- 


to d.il corjgre.‘.<o 
del ( s:.mi:;.i le 

\e s'oriehr- .( cui 
si tro\ .'1 dir rinzi - 1 
elementi din.-iliùci 
nioi.di.'ile 
Foa — siu.o 

ne economie ■ d» i p.if-.‘i ex c<)- 
loniali; l'.'idozione dcll.-i ntiov.-i 
tecnologi,, :cl c.irnpo dei'.o 
ni.'itor'e prime, delle fonti 
ei.ergeticbe e deH'auT.mi.'iZio- 
r e Tiell;i pr.jfiuzione di beni 
e di ce-vizi. i proce.= ‘i di i»., 
tegr-iznu.e * eon.inuc.i ‘ovra- 
r.;.zi.): l '.i - l.'.titiciil.) si dlf- 
f.i;.de f.-,:*ic; l.irn • ' 'e -ul pri¬ 
mo dei Tre elfTiien'i. 

--K’ i:.dubbio — scri'.e il 
ronip.'.gi.o Fo.-( — che re(|Uili- 
bri') > ici.ile ir.Trno d-u p.-e.'s. 
europei che !n.'igg:.)rn'.e '.Te ,‘i 
sono giovati dello sfrul* i- 
niento coloni.'de <• che r.iei.n 
sono prepar.'.’i :d;.i su.» cess i- 
zior.e. sar.a messo in sen.a cri¬ 
si. e i: dubbio che «i tentcr.à 
d: ahb.-i^s-ire il livello di vi- 
T.-i deile pop.iirtZi.ini per re- 
r.iper.'i;e (jur‘t.i vi.-t i! di- 
s!iV''ll.i cori'f eTi'ls o. è iT..dt.b 
la ) rh.e .,! r.',oViine:,*,i opor.n.i 


degli scambi su un piano di 
.assoluta parità o siilVappog- 
gio alle forze popolari 

Accennando, infine, al pro¬ 
blema del mercato comune 
europeo. Vittorio Foa precisa 
iti qiic.sti termini il suo punto 
di vista- - Ogni passo verso un 
impegno di rinnovamento no.n 
p.itra emulare da una politica 
socialista, purché s:a congiun¬ 
to a un passo avanti nel con¬ 
trollo dei lavoratori sullo svi¬ 
luppo econoriiico e a una con¬ 
cezione veram.ente organica 
di liqnidazi.ir.e delle strutture 
arretrate. li mercato comur.-t 
potrà divo:.'are un nuovo osta¬ 
colo all.a piena utilizzazione o 
allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive. se ii comando sarà 
mantenuto d.-u grandi interes¬ 
si cartellizzat; Sarà un fal¬ 
lirne- to imr :.oi se non riusci¬ 
remo ad avvicinare i punti di 
p-artenza con gli altri Stati eu¬ 
ropei. se manterremo le strut¬ 
ture arretrate che intralcia¬ 
no Tafflusso dei capitali, la 
piena valorizzazione del la¬ 
voro. r.'im.pliam.rnto del mer- 

Crt'O - 


fti (ji.fi -1 «I porri pres':‘M 

situo < c.'-i ben n,-ggior s-l’f l Cmnaclte tìieridionali 


comple.s.so d'infenorità rerso] 
li comiir.ivmo; b) ci .scnliamoj 
perciò pili g’Ol’er.i' c' le rici 
del futuro ci appaiono dun¬ 
que impreccdibÙ! La cosa è] 


Mondo Operaio pubblica nel 
suo numero di fcbbraio-m.arzo 
un interessante articolo di 
\'ittorio Foa sir - Il socic?’- 
smo per nn’/ralia moderni: - 
Lo scritto, prendendo lo spiir.- 


re che in p.,‘; ,to i t .‘ige.nz.i 
di 1,1 „ politu'.i soci.'ihs' i.'cioe 
rii un c m'r.ill'i c di un rì.'r.ti- 
r.i 1 del 1 .vot.i sulle font: pri- 
duttive. > lil.a :i; .-.r'Izio: e del 
rcddit.» r mìII i di .n.iZ..);.e 
degli inv rstim.en'i- 

M.( a:.che ITt.ahi. ..gginnee 
Fautore, è chuamata in eaU'.i, 
poiché essa - s.ir.i irvejtit.i 
d .1 doppio processo delFaii- 
n'e»;o dei prezzi delle m.i'erie 
prime e dell,', niaggio-e con- 
correrz.'i c.ir.seguente .-,ll,i i-.- 
dus’rializz.'.zione dei p.iesi og¬ 
gi .-i"!'.):.! .arretr.-ti - .A : .le 
t".en’ii.aìi!.’. il nostro r,.ese e 
irrprepara’o. politic..m. t.te ed 
economie.in-ente Qui può in¬ 
tervenire un.-i in.iziativ.i socia- 

Ite*-.' i wsr> 

mento versa le ex colonie che 


si btasi sul 


intensificazione 


Lo Cronache meridional’. 
col f..jc:coIo di gennaio-feb¬ 
braio 1937 Sstno entrate nel 
baro qu.arto anno di vita e 
rinnovano nelFoccasio.ne Firn- 
pegno di continuare a man¬ 
tenere quel carattere unita¬ 
rio e quelFimpostazione gram- 
scian.a che tanto successo le 
hanno v-.a!so nel passato. Il 
rascieolo pubblica una serie 
di interessanti articoli; segna¬ 
liamo. tra gli altri, una cjocu- 
i. entata analisi condotta da 
Michele Bianco su - Le 
cende della riforma dei pat¬ 
ti agrari - o una rassegna cri- 

x«« \--iK ttiX-àikt: 

sul convegno mcridionnlc 
la CISL. 
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L'UNITA» 


Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete atte « Voci delia città » 


' Cronaca di Roma 

_ ^ 


Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


RELAZIONE DELL'ASSESSORE ALL’ANNONA IN CAMPIDOGLIO 


è in sensibile aumento 


Ciò è avvenuto nonostante che i rivenditori si siano tenuti al di 
sotto della «maggiorazione massima» • Intervento di Nannuzzi 


Longo domenica 


Il compagno Luigi Longo 
inaugurerà domenica la nuo¬ 
va Casa del popolo della Mar- 
ranella. Alle ore 17 il com¬ 
pagno Longo terrà un comi¬ 
zio sul Piazzalo della Marra- 
nella. Alla manifestazione 
parteciperà anche il compa¬ 
gno Otello Nannuzzi. 


Riprende ragiiazione 
dei lavoratori delle pulizie 


Solo chi ha staccato la corrente abbassando la valvola di sicurezza del quadro centrale ha evitato un disastro 
di proporzioni spaventose - Erano state tagliate le funi delle serrande per impedire che queste venissero alzate 


Ieri al Consiglio comunale. In alla commissione consiliare per toverdc ad allr.i sede nel ter- 
sedo di interrogazione, si l'annona. litorio del comune. _ __ _ 

parlato deirespcrlmcnto della Nessun altro argomento di ri- Kra prevista la di.scus'ione j {Ppondenti «Ielle Imprese di 
•• maggiorazione massima fui lievo il Consiglio vomuiiuìc ha sulla Stvfor, che non ha potuto puiizi,-,, circa 400(1 lavoratóri c 


Jei lavoratori delle pulizie «icf "«r%rc'di‘'/iSÌm eoe!.""" 

,-- — , e .spaioncatu per accoalicre 

I dipendenti delle Imprese di Ottorino Natali, lo anzioiio in- 


f/cpnerc clic viartedi scotìo ha 


al minuto. cedendo al comune a proposito 31 giarOinO ZOOIOgiCO iigenti del c mi, ue.se. presso ma % 

lori, ra.sse.ssorc Santini, ri- delle Olimpiadi, proprio mentre ^ ^ 

spondondo ad un gruppo di In- si parla con insistenza della ^ C.iaidmo /oologico ( i Ilo- d, riprendere le tratta ive allo 

terrogazionl. fra cui {iliella dei costituzione di una commissione <1 patrnemm del Sm- sividere di qidiidiei giorni li (/>r r,,o ...inn dono 

compagni Nannuzzi e Della Se- interministeriale che avoche- daeato cronisti di llom.i e con tempo fissato d ormai trascorso ó' ‘ orio siili nel 

ta. ha espresso un parere oppo- rebbo a sè alcuni compiti che i* co jahorazionc della Soc e- da oI re una settimana senza 24 de la Mobile rn 

sto a quollo dei rivenditori, sono di competenza comunale, t.'i tolimi Romana, ha organlz- che 1 IJtllcio regionale del Lji- ^ •‘f"a 

giudicando, sulla base di alcuni «piando si deve decidere la co- zMo micho por «luest anno una vmro abbia riconvocato le parti. H ,’ ‘‘“o," ' 

dati statistici che un giornale struziono c rubleazìonc del vH- - Mostra del gatto -, che non Da ciò la d«-cl.sl«mc di npren- <1^ 

della sera di tendenza govcr- laggio che dovrebbe ospitare manebor.à «li suscitare, come dere Tagitazione. «'•« 

nativa aveva definito non ri- gli aflell e mentre si torna a sempre, il vivo interesso della j,, „„c 3 to senso, infatti, si è rda-ionc 

spendenti al vero, che l’csperi- parlare della costruzione del popolazione. orientato ieri sera, nella .sua 

.1 __r...n..n nn.itn ..1.1 nilffilllll 111 CODllilri nnifli rilP. ..|....l....n II Z*..... I «t.. airnlllon «CCIUta* ««I t«I attSIlIU ‘-l/l. 


mento deve considerarsi riuscito nuovo ponte sul Tevere. 


Daremo in seguito ampi rag- riunione, il Comitato direttivo 


«iucca inizialo nella .'«lazi«jnc «li 


zione massima - è not<j in che 
cosa consista. Anziché lasciare 
al gioco di mercato la «Iclhii- 
zioiie del prezzi al minuto, il 
Comune ha disposto clic i ri¬ 
venditori applichino sui prezzi 
del mercato all'ingrosso un'nli- 
(juota prefissata a seconda della 
qualità della merce. In seguito 
a ciò — ha detto ieri sera SAN¬ 
TINI — si è riscontrata una 
certa uniformità nelle quota¬ 
zioni tra i vari mercati rionali 
c le differenze tra i prezzi dei 
mercati periferici e quelli cen¬ 
trali. nel passato talora sensi¬ 
bili. vanno granatamente atte¬ 
nuandosi. 

A sostegno della bontà del 
provvedimento. Santini ha ag¬ 
giunto che il numero delle 
contravvenzioni è diminuit«j nel 
pzriodo dell’espcrinu-nto, il che 


IERI NOTT E IN VARI PUNTI DEL LA CITTA' 

Quattro ladri a bordo dì una ^^1900,, 
fanno bottino di stoffe per 3 milioni 

I malviventi hanno svaligialo due negozi — Un vìgile che ha 
cercato di catturarli ha corso il pericolo di essere investito 


mia ventina di foiiH, ricalca l«i 
linea di difesa che il Natali 
aveva yià abl)ozza(«> davanti ni 
dottor Macera durante l’intcr- 
rof/atorio: «/nella «'i«»è di aver 
staccato, prima «li lasciare lo 
appartamento di via Severano, 
le lampadine e di aver reciso 
il filo dei campanello elettrico, 
per evitare la dcflaarnzionc, 
preoccupato dei danni che 
avrebbero potuto subire le fa- 
miplic abitanti nel palazzo. 

Per controllare queste as¬ 
serzioni del Natali, il dottor 
Macera, accompapiinto dai fun¬ 
zionari Jappariello «• D'AIcs- 
jaiidro «Iella Al«jbilc. ieri mat¬ 
tina verso le ore II ba ese¬ 
guito un sopralluof/o nell'aji- 
partameato. La polizia Ita ac¬ 
certato clic effettivamente il 



mente legato il ciondolo al- ha parlato ni giornalisti, la- 
l'orologio cosicché l'elettricità .«fcinndo per la prima volta la 
che attraversava la piastra non casa dove s’era rifugiata per 
poteva salire fin nei meccani- sfuggire ad una eventuale azio- 
smi del pendolo. Sotto la pui- up del patrigno. La contessa 
stra si trovava la bacinella. U'ol/ è apparsa stanca, profon- 
posutu su una catasta «ill'al- dumcnte amareggiata, ed ha 
terza colata, perché il contai- polemizzato con le asserzioni 
to avvenisse alle ore 15.40. La Ottorino Natali, che si é 
bacinella era ami cornane te- dichiarato vittima di ano in¬ 
olia «il allarnmio. materiale idustizia. La signora Wolf ha 
anche gue.sto buon conduttore fdasciato una dichiarazione nel- 
di corrente. Dalla teglia par- (inule afferma tra l’altro: 

tirano i cavi che si uioltrura- ^ Natali sostiene di avere 

no. passando .attraverso ovpor- „ inppartamento: 

ani fon praticati nelle pare^ J j conoscere come 

n finiti i beni mobili e im- 

sistemilte le bombole di gas li- nella polizza 

Oaùfo. Gfi acciari,li er.mo sta- « nome ih mm 

ti collegati ai cavi a poca di- '"'ónn ? o’z'i” "7 

.stanza dalle bombole dalle qua- <,‘“0. 

li defluiva liberamente il ga.s. < ' sposare, mia madre posse- 
Oltre al gas, nelle due stanze deva un appartamento in Cor- 
rrano stati liberati vapori di ^o d Italia (se ne parla nel te- 
benzina che avrebbero alimeli- stamcnio), appartamento che fu 
tato la forza esplosiva dei gas. venduto e aveva l'eredita del 
Le due stanze, infine, erano primo manto, mio padre. 
state sigillate meticotosamen- Nel 1936, mia madre chiese 
te: tutti gli intersizi esistenti una divisione legale la cui do- 
nei riquadri delle finestre e manda è registrata presso il 
delle porte erano stati chiusi Tribunale: è un altro docnmen- 
con carta gommata c le ser- to che avvalora la mia tesi, 
rande erano state calate Un Non ricordo attività durature, 
ultimo particolare: i vigili del oltre a quelle guerresche, del 
fuoco hanno scoperto che due Natali. 

nastri delie serrande erano sta- Nel fascicolo molte sono le 
ti tagliati con un paio «li /or- cambiati che quella povera 
bici, evidentemente per irnpe- donna ha pagalo: me le ha date 
dire che qualcuno pote.ssr sol- un giorno prima di morire di¬ 
levare pii avvolgibili e far de- eendomi: • Linda, Natali è un 
fluire il gas contenuto nelle cattivo, difendi la mia me¬ 
dile stanze trasformate in ca- moria •. 
mere «lì scoppio.' 

Nel corridoio e nelle stan- i .rnmnarii 

ze. infine, era stata sparsa una * mODlll icomparil 

rilevante qaantif<l di carta im- ora veniamo al fatto che ha 
bevuta di benzina, rosicchi^ Io /auto interessato l’opinione pub- 
'coppio |■< 1 l’rebbc infiabbinrnen- blica in questi giorni: vorrei 
te incendiata. _ chiedere ull'ing. Natali quali 

Questo è Quanto hanno ri- „iobili si sarebbero dovuti in- 
leralo t fecnirt incaricati del- ccndiare se la casa è risultata 
la perizia sull ordigno prepii- totalmente spoglia, anzi direi 
rato dal hntali. La potenza d’ vuitdalicamenic spoglia: oltre ad 
questo ordigno, secondo i tee- asportato tutto, ha tolto 

nici. era nlerante. per non pj.r^no i damaschi dalle pa- 
cllo snaventosa ed avrebbe in- j; ^ 

dabbiainenfe Provocato ima , cosa ancora desi¬ 


dero mettere in chiaro ed e 


contravvenzioni è diminuito nel . , . , cavo del campanello elettrico . .... m...,...... . .......uo.,,.. uu..t 

pzriodo dell’e.spcrim«'nto. il che lori notte, una «g;mg" di Igea 24. a Primavalle. di prò- clic fa quella .strada tutte le era stato tagliato, ma uon è i.a FIGLIASTRA DELLTNOEGNERE — Linda Wolf nello r^*re snaventosa cd avrebbe in- 

testimonierebbe della efficacia quattro ladri, a bordo di una prietà della signora Lalina Li- niattme per recarsi sul lavoro, riascita a stabilire se ciò fosse studio «lei suo Icgnle avvocato Montcrisl dabbinmenfe provocato una ^ Un'altra cosa ancora desi- 

dcgll interventi regolatori. Inol- -. 1900- grigia, ha efiettuato spi. I ladri, dopo aver forza- li lia scoperti. I ladri sono fug- s„j/jcienlc, come l’ingegnere — ■ ■-—--—-- catastrofe di proporzioni im- mettere in chiaro ed e 

tre. i prezzi, nella media, non quattro Incursioni, in diversi to. con una zampa di porco, lo giti a tutto gas, portando con ha affermato, per neutralizza- do perciò l'intero appartamen- se il Natali, com’egli ha di- mani. riucsta: esiste un esposto del 

solo non sarebbero aumentati, negozi della nostra città, che saracinesca sono penetrati al- loro co/iorto o lessiiti por un re l'hifcriialc ordigno. to, ha evitato il disastro. Co- chiarata, in un momento di re- stabile di ria j>r:v^rann ,53 fatto alla 

ma risulterebbero «contenuti-, hanno fruttato loro un rilovan- l'interno c hanno cominciato a valore di tre milioni. Sia le bombole che gli accia- me è noto, a far ciò, è stato sipiscenza, ha svitate le Inni- "• J-. forne è rioto. e abitato perché Natali diceva 

Ponendo a confronto 1 prezzi to bottino. caricare sull'auto la refurtiva. --- riai, che il complesso congc- uno degli agenti che accom- padine e ha tagliato il cavo da IS famiglie. E.F.<to poggui su ^ ucciso 

medi dei primi tre mesi del II primo negozio preso di mi- .sciionché il vigilo L.-imberto DglgflaziOnfi flì ffirrOVÌfirì ooo erano stati, infatti, portati pugnavano l’ufficiale giiidizia- del campanello, il pericolo non otto pilastri dt cemento arma- „.,essi ereditato un centcsi- 
1955 e del 1957 (ò stato escluso ra. verso lo 2. è stato quello di Picciarmati. ba notato Io stra- WCICH«iWnt; «I CUgf 611 onerano rio dottor Cresci, l'avvocato è scomparso: la trappola avreb- to e questi avrebbero certa- ut essi ercaitam un cemcsi 

il 1950 . anno eccezionale a causa tessuti, in vi.a Nemorenso lfl2. no armeggio c. pistola alla dal DreSldeille del COnSlgllO eseguito i primi riUcni nello Monteri.si c lu figliastra bc egualmente scattato inesora- mente resistito alla de ^ società, 

dello gelato che provocarono «li proprietà del signor trance- mano, e .accorso per cercar di ^ -- * appartamento subito dopo la Natali, quando costoro si sono bile alle ore J5.40. quando cioè zionr. ttareooero crollati mi r- v ^ chiedo altra- 

rialzi sensibilissimi del prezzi), sco Longo. I ladri hanno cer- catturare i Ladri. 1 quattro po- lori sera una folta delega- paurosa scoperta. recati in via Severano per eh la piastrina di rame legata in y fpjhtto en il verso i giornali una parola sola: 

Santini ha rilevato una tendon- calo di forzare la saracinesca, ro sono risaliti suirnuto, o, a zlonc di ferrovieri composta s/a ai tecnici dunque dire la fettuarc il sequestro dei mobili, fondo al ciondolo del contrap- >0 (irli appartamento (tei An .. nani ho bisoano di 

za airaumonto per le fnitta ma 11 vigile notturno Fedeli- bitta velocità, si sono lanciati dai rappres«:ntanti di numero- ultimo parola in proposito. peso di carica drll’orologio a nTrf/'Iun. tutti di'tutti ouelli che in Soa- 

soggìungondo però che rauinoti- no Lisi, di servizio nella zo- contro il vigilo tentando di in- si impianti di Roma si è recata /Vclla giornata di oggi, gli in- L’ordigOO mten avesse toccato la l'aci- “jf;. in Grecia soprattutto^ a 

to di dUe anni or sono risulta na. ha scorto i quattro della vestirlo, ma qiic.sli ò riuscito a alla prosiilenza del Consiglio negrieri Alarchini c Pellegrini l oraigno sottostante. Rnlli e n Snmn ronnhhero n 

più che doppio se confrontato banda, si 6 avvicinato e alla gettarsi in t«>rrn. dei Vigili del Fuoco, che sono L'ordigno che il Natali ave- La relazione si dilunga sulla " " T\r- Natali: potranno aiutarmi a di- 

con quello doiranno in corso sua vista i Ladri sono fuggiti a D.al negozio della Lt.spi i la- • stati incaricati di stendere un va ideato c costruito giorno per descrizione dell’ordigno. Il ‘ . mostrare il suo carattere ipo- 

Santini ha rilevato altresì una bordo della 1900 Lasciata dri sono riusciti ad asportare La f IlL VI manda documento circostanziato sullo giorno, n prezzo di lunghi ciondcilo dell'orologio — a for- „ónnr/nmen(i e lo crita violento c collerico' ho 


to di due anni or sono risulta na, ha scorto i (luattro della ve.stirlo, ma <iuc.su è riuscito a 
più che doppio se confrontato banda, si 6 avvicinato e alla gettarsi in terra, 
con quello ilciraimo in corso sua vista i ladri sono fuggiti a D.-il negozio della Ltspi i la- 
Santini ha rilevato altresì una bordo della 1900 •>. la.sciata dri sono riusciti ad asportare 
tendenza alla diminuzione per poco distante, con il motore tessuti per un valore di mezzo 
gli ortaggi elio, debole e incerta acceso. milione. Venti minuti più tardi, 

nel 1955. si affermerebbe net- Un'ora più tardi la Iraiida gli .stessi ladri, si sono diretti 
tissima nei 19.57. con plinto che ba cercato di svaligiare la sar- in via Tolemaide 9. nel iiego- 
superano di ben tre volto «piel- toria. sita in via Quintino Sei- zio di tessuti «li proprietà del 
le raggiunto duo anni fa Una la 57. di proprietà di Pietro signor Antonio Frnscarelli. Do- 
- amara considerazione - consi- Ruzzi, ma il pronto intervento po aver forzato la saracinesc.T 
sto nel fatto che, per taluni del vigilo notturno Pio Pel- si sono introdotti nel negozio c 
prodotti, i prezzi, pur avendo Ioni, ha sventato il furto. tianiio cominciato a jrortar fuo- 

subito notevoli flessioni sia nei Allo 4, la « 1900 •• era ferma ri il bottino, senonché il pa- 


La FGG vi manda 
gratis allo stadio 

I più- bravi diffusori del- 


• »T * . A' f y 1 • t rr jTfi I l’nri nuuiirruTTirnii r lu t-*i*i* t. liw 


feìf'.'parT.-cIp.Tl’o'Ji-.nklià': -c, WCri.o c i.p.pp-U ipi.i .lo. /„or», .p.indi, «prtel.o „cn.„lpn„, app.-p „pp...- 

ra saranno considerate va- — - - - ■- ■ ■ ; — ■■ ■ - forca ora alla polizia e alla core verso il Natali nè verso 

lide solo le prenotazioni del magistratura stabilire definiti- i suoi amici, desidero solo lit 

circoli e delle sezioni in- * IS * S vamente chi abbia effettiva- pace, la giustizia e la verità: 

viate entro questa sera e, ■ In IUOl* CIl 114^4711*4^ 51 I1H51 11*51 H51 mente staccato la corrente, chi ringrazio in ogni modo Dio che 

comunque, non oltre le 19 4J1L Wx!/M 4Ei” UVzl ^m44e^Cii.lB VZ C4 UIBCB Jll UllCE sia sfato colai che si è avvi- non ha permesso che tanti in¬ 
di domani. Le prenotazioni M ■ cinafo al quadro centrale, ab- noccnti soffrissero a lungo o 

inferiori a quelle di dome- • • bussando la valvola di sicurcz- addirittura morissero per l’odio 

nica scorsa non verranno • ff—«I aa aanA vaanlnn isolando cosi l'intero ap- insensato di un uomo che ha 

ammesse alla gara. Gl Il i l ^|1|ii Wll nllg.1 IIIMI | J partamento. Fin dal primo gior- vissuto di odio e rancori verso 

I compagni del comitato !■ llByClCjLJtl 11 l^'l CllllU Oli UllU IflV'll tl coloro che sono entrati nel- l'umanità. 

provinciale degli « Amici • rabifazionc del Natali, hanno Ed è con gioia che ho potuto 

domenica mattina effettue- ~ affermato che è stata rinfili- telefonare a un'inquilina dello 

eSe‘^*i?r*q°ÙLn‘'M”nrlS || cavatofe è morto sul colpo ed è stato semisepolto dal tufo — La di' Imissarìaio dì ìì. Ippol 'o a con.lpiiilint d-tp.lati dal Pìalali. che 
?.V,';.''’p';r'p%;L"r‘’.''dX' sperata opera di soccorso - I carabinieri hanno aperto un’inchiesta ""Jf .S'"' Z7i 

avvenuta diffusione. I bi- CIU sara lonjrrrnam. la -j h„„„„ di fnnnn f 

niiotii r„.r In cteiHin nntpsn ----—--- picna colpcvolczza ilcl Natali comincia II oagno ai jango. r. 

giiein per io stadio potran- nnnnrirA chinrn appunto per questo fatto chie- 

no essere ritirati dalle ore r*-.- y.-jcc.'jpricci.ante sciagli- mafnrialp rh«» i’psnlosinnr ave- 1 minili ed agli allievi che si “nnumu «.mu dn nj parenti di mìo padre uma- 

12 in poi presso la sede del- j-a sui lavoro si è verificata ic- va sfaldato dalla’ parete. Im- sono particolarmente distinti D'altra parte, appare strano comprensione e a voi. glor¬ 

ia Federazione gicavanile, in una cava di tufo: un opc- pro\-\’isamcnto alcuni cavatori nei corsi di addestramento prò- “ fatto che l'ingegnere, penti- salisti pace. Grazie •- 
alla sezione Testacelo. raio* per evitare di essere tr.r- si sono accorti con orrore die fcssionalc. del gesto che voìcta cotn- serata l'avvotmto Gale, le- 


confronfi dd 1956 che d«^l gerì- dinanzi alla merceria, in vi.a| rietliere Umberto nencivenga i delia partecipazione alla ga- 


t coppo. 


quello 


iiaio 1957, sono tuttora pivi alti.__ 

sia pure di poco, dd livello 

raggiunto nel marzo 1955. ^ ^ ^ 

Comitato unitario di zona 

sima, pur con qualche «lifetto 

e sfasata, propri»’dei provvedi- «•« • • | 1 

non applicazione! ha funV.ionat», costituito ieri al Quadraro 

con regolarità o con risultati 

apprezzabili fin dall'inizif) dd —— -- 

cessari*^rÌtocchi. la niaggiorazio - Vi sono rappresentati PSI, PRI, PCI, PSDI UP, ra¬ 

ne massima potrà svolgere an¬ 
cora meglio, ncii intcresse «lei dicali e indipendenti - I problemi del servizio Stefer 

consumatori romani, i compiti 

ad essa assegnati --- 

Non vi è «bibbio i-bu-, a con.si- p^.^. iuiziatlva di un gruppo decine di miciinia rii abiianli. 
dorarle di primo acdiitttr. le cittiidini. si è costituito, nel npp.'ire chiaramente se si con- 
rffermazioni deU’jissesijore q,,.j,.{,pre «ii Cinocitt.à-Qiiadra- sidera che proprui in «lucsti 

tini non sono prive di sugge- comit.ito di zon.i nel gnirni l’apposit.i commissione 

stioni. Ma si tratta di sugge- ii;,nno dato la loro ade- «Id Scii.ito che esamina i pro- 

stionl facili, giacche gar.-uuire /.sneneniì del n.-irtito so- getti «li legge sncciate ner Ko- 


ra saranno considerate va¬ 
lide solo le prenotazioni dei 
circoli e delle sezioni in¬ 
viate entro questa sera e, 
comunque, non oltre le 19 
di domani. Le prenotazioni 
inferiori a quelle di dome¬ 
nica scorsa non verranno 
ammesse alla gara. 

I compagni del comitato 
provinciale degli « Amici • 
domenica mattina effettue¬ 
ranno Il controllo presso le 
edicole alle quali saranno 
state inviate le copie pre¬ 
notate per accertarsi della 
avvenuta diffusione. I bi¬ 
glietti per lo Stadio potran¬ 
no essere ritirati dalle ore 


Un operaio per sfuggire a una frana 
si fracassa il cranio su una pietra 

Il cavatore è morto sul colpo ed è stato semisepolto dal tufo — La di¬ 
sperata opera di soccorso — I carabinieri hanno aperto un’inchiesta 


'.T_r„ partito sociaitlcmorranco. «rei loran. rosi coim- viene pro- 

movimento «ii iiiiit.à popolare, po.itti nel progetto d’iniziativa. 

51 vede, non ^ del partito radicale, nondié dei parlamentari eonuimsti. e , . h: Rubino e 

lenimento dei p z " personalità iiidipeiulenti. fra semlrra si sia orientato nel r in l’’on «cavimi In ac-on" guiti dall 

iuafa’^Td aumentÓre*^ nel mod^ "" Professionisti senso di delegare particolari hm Cnn^ìVlió ùiter\e„t,i 

r.uaia aa auirieniarc nti 111 ^ 0(10 jj romitato — informa un funzioni a un consigliere co- 

piu - regolare C ei « < - «rtmiinii-nfn diramato «l.ai co- iìiiin:ilr> assistito «la r.ninrrsrn- 


«•■a ■chdh.kiu. • rato, per evit.arc cu essere tr.i- si sono accorii con orrore eiie 

Annunciamo, intanto. «:he volto da ima frana è caduto al ima grande massa di tufo st.ava 

le sezioni Appio e Tiburtino suolo ed ha b.altuto violente- franando, o gridando ai compa- 

hanno già prenotato nspet- mente la testa contro una pie- giii di mettersi in salvo, si so- 

«ra decedendo sul colpo. Dopo »« dati precipitosamente alla 
100 in più di domenica jj sopralluogo del sostituto prò- fuga verso l ingresso della ga.- 


ssionalc. pesto cnc voleva coin- serata Taurocato Cafe, le- 

-- ■ • ~ •- abbia chiuso le barn- jJpj Natali, ha replicato 

rnnvpnilA Hi atcpnnalari 7° C aperto le fine- affermazioni di Linda 

lonvegno Ol assegnaiari sire, in fondo bastava, per im- polemica comunque 

rAmnnitli Hall'lUA fata P^a^c che u congegno non ormai che trovare ìa 

COmUniMl Peli InA’iaSC funzionasse, togliere la teglia naturale in un'aula 


.n »Po.,ì hh„„o .,, 0 . -'Lì- 


za del presidente del ConsÌRlioI 


più -.regolare., tc ciò ò tanto " ru.„uiio ^ .u- rappresentanza della delc- nucleo ni i,orenzo in i.u- _ trentottenne Giuseppe Fe- 

hiù grave se si con.Mdera che eomi.nuv.to diramato dal co- nmiiale assistito da r.q.prcsen- ^ ricevuta dal dr. ‘« ‘'|>davere e st.ato tr.a- dp;;,.,; u,;;,Pomezia m F 

Fa frutta costituisec il volume p'"! '7, ngit^reVel *‘7-7 -, a r ''fr* •''•'«Po gabinetto genero del proprie- 

maggiore di merce contratt.'.ta 7 d 7.nttóo«llrr n m ‘V In particolare i rappre.sen- tario della cava — nella alTan- 

nei mercati), ma può aggiun- quartiere c di .ot P rr»* .1 questo campo, ma la nehie- tanti del personale hanno chic- Ciudiziari.a. L autopsia s.ir.i corsa ha incespicato con- 

gersi che la maggior.anza^ de. st.a del Qu.adrnro è molto .si- sto che i provvedimenti Icci- esijginta forse nella stessa gior- nn.cehio d. ghiaia ed è ? 

rivenditori non ha applicato la ' ‘ " di tutti a.ssnme anche slativi riguardanti il personale nata di oggi rotolato .al suolo battendo con ^ 

maggior-azione -massima-con- 7777,77 d«i obicttivameli te polemi- ferr.aviario e già approvati dal Alle ore 12. una squ.a«Jr.a di c.sTrema violenza la testa in una i 

sentita, ma si è tenuta molto al quello dei trasporti urD.an «ie - ^on coloro che hanno fatto Consiglio dei Ministri, siano operai era al lavoro nclLa ca- cro's.a pietra mentre la fran.a ? 

disotto della media, come può yiclcr. A uro seyo «leu n - mostra di scetticismo o addi- prcsentaU, discussi ed appro- va di propnet.à del signor En- ,q investiva in pieno seppel- i 

risultare da una sia pur som- Z'^tiva -- ngCiunge q comuni- rittiira di ostilità verso una \-ati con procedura d’urgenza, neo MonUMdrelUi, nelle cam- jendolo fino alla cintola ? 

maria indagine nei merc.atini .7" ^ quello «11 costiiuire. qualsiasi .«oluztone di decentra- facendo presento che se doves- pagno di Poniezia. Circa mez- „ n,,nuti dono eli altri Ì 

In sostanza. l’appHcazione della '• ' a’' niento e di .avvieinamznto del- so continuare l’attuale insosle- z’ora prima era stata Latta /.....ontori sT sono *inoltra‘i di ^ 

-maggiorazione massima - non «adini della zona, un consivlio rassemblea amministrativa con nibilc situazione. la categoria esplodere una carica di mine ‘ u-, a.^uoratà Ì 

ha affatto evit;.to l’aumento dei rappresenta.ivo a c.ir.attero elettori dei diversi qu.ir- sarebbe co.strctta a riprendere ed i Lavoratori sfavano appun- loV.V con'»’-'»nia ^ 

prezzi, né può dirsi che li abbili permanente. .utì. la lotta entro breve tempo. to caricando su un camion il uin-d.T so"o ciinti sid liio’ò Ì 

^contenuti .. l" _ - — - — - __ __ d'ÒTcroHo .1 ivn'erctto era «’'r- \ 

| candidati eran o stati scelti mediante una consultazione ™ r ì;-?,..;;';;?» I 

Sìin'ìSof‘ò’‘''tà'ìó'’bre"m™i, Y OM •* M HE* M.’ ‘ oSUUo "la"";'™™'’ I 

considerato dal compagno N.AN- >1 ^ ’> A SuR’acc.aduto i carabinieri han- i 

NUZZL quando ha affermato sviluppasse nel m^o che o ■▼iaSSICdO WOIO MllCI riWr^flVIflI no aperto una severa inchieda ^ 

che una azione efficace sui prez- ora noto e a maeciorc racioire ^ 

zi non può essere svolta con occi. dunque, i cittadini della ■■■« • • SI ^ 

ina Mtr^erso un'òpf^ra attenta clamato la soluzione di anti '» per la usta unica aziendale , ■'"ii!"'*, i 

di revisione della stnittura c problcint locali che ron sono ■ ---- /OtlUO Imi. 0611 AurCllS f 

della orcanizzazior.e dei n;er- affatto superati <ma anzi -- < 

rati generaìi Fu lo stesso ;.s. si sono azKra\at;) or.a ere ;I si sono concluso ieri le rle-istituita e present.ita d.dlajcarattere di org.ani.sn-.o di rap Alle 20.,’)0 rii ieri, all’altezza f 


I battendo con ^ i queste somme il Natali era in 

la testa in una ^ I K’ nCCadllto | ' ? possesso nella sua qualità di 


del crollo il p.rvercttv'» era «’r- ^ 
ina; deceduto Un n;rdieo ha f 


XI comandamento I ^ 

^ CJ 

•''Cfiifl ombrìi di irrircren- de fiotnnotli rdmali che ine ^ 
za. è nolo che nelTuso cor- se sposcno in da' mr.*i «. u E ^ Partito 
renle i comandamenti .*ono .«e capisce. Fanno ’n fila pe' # 


^ queste somme il Natali era in 
^ possesso nella sua qualità di 
^ amministratore. 

J II processo è stato rinriato a 
^ nuovo ruolo. 

I ConTocagionl j 


iirr. nriruiiio i ii iiii’tixrti iiii > _ . . , • *. . - z ^ y c Lorrnrn o ronTeTn 

costat-ito in socuito chf* l*opc- j ufinici e non dirci come è af~ scimmia come tc Due ^ Al.i'» GMmtl. 

raio er.a morto per la frattura # fermato in un qualunque ca- minuti dopo le roci dei due f ' catr.pò Marzio, e-e i?, F.I^r'on* s r.- 


Uccìso da un'auto 
al 78.mo km. dell'Aurelia 


Si sono concluso ieri le rie-istituita 


present.ita d,dla|carattere di org.ani.^ir-.o di rap | Alle 20.,’)0 rii ieri. aH’altczza ^ 


tare: e Ma io nun Tho toc- # s pr T'rc<r. t,. t'-' .MrC-jr.-i 

cata manco co' 'n dito e. ? norma irlirnpia rr- ( -v: n-.rro- 

. L I- e r.' v 'r E'-.Ir 

• tia II corafnio anche di f Moni!.- ro : • * onr p-o 

negare?». Posto che i man- ^ pie’' *■ '-fr..--. Br-mi C r l'o 

rovesci sono come le cilirse, # Po«l.i Maggiore. --- P.». ir,-; 
_ - .. J i T. “ rne pr-'nicir.ta 

numerosi pa.ssonti. senza dar- ^ Questa \era .ilio rrr !■) A") vino cr."- 


e non altr«^. Santini, in e talora, come è il c.-.sr delle 


piesa e riuri omv. ooìh.ìh. ii; - - -- - -- r>-.rl.-, r.or renart 

^Stanza, aveva promesso un hnee automobilistmhe. persino tutte 1 

,'^tcrvenlo in direzione dei ri- dati in appalto a dit.e priva.e riaeli imniecati 

venditori e del m.’rcato all’in- E* noto, per fare un o.^empio ‘ impiega 

grosso, ma tutto si è ridotto a il caso recente degli appalti 

una misura finilaterale. naturai- alla SAV. che non solo, come il oettaglii 

mente inefficace Occorre intor- ogni azienda privata, non con- zioni confrontato 


venire per rivedere la struttura cede sulle sur» linee tariffe di dello scorso anno, 
dei mercati gen»»r 3 li eiI é ne- favore né abbrmamenti. ma ha lista «lei candidati 


cessarlo che l’Ente comunale d; persino mess.r in servizio, in 
consumo svolca non solo una attesa dei nuovi .arrivi, vet- 
*lior.e di calmiere alTintemo ture indecorose e a'sol’itamon- 
tfv! Tnercatini fe non .-1 di fuori te inadeguate allo scopo, 
come hanno nlevato più volto Ma l'iniziativa ha valore an¬ 
gli itessir Iver.ditori) ma anche che più grande se posta in re- 
Intervenendo nel mercato al- lazione al proposito di dar vita 


Universitari 


l'IngroMo. 


rmiziativa ha valore an* Domani alle 18 presso la risultato di 
che più grande se posta in re- Federazione (p. S. Andrea poriore. Ci 

fazione al proposito di dar vita della Valle) assemblea di quando i c.a 

a un consiglio rappresentativo latti gli studenti e assisien- direttamente 


Alti» proposte particolari. 11 permanente. I/imponania di ti per la preparazione 
compaimo Nannuzzi si è ri- questa richiesta, che parte da eledoni universitarie, 
servato di presentarle in seno un quartiere popolato ormai da _ 


li per la preparazione delle gli stessi lavoratori, il presti- Albano, dove, nel ta 
eledoni universitarie. gio della Commissione Interna riggio, malgrado le 

_ si accresce, e si rafforza il suo sanitari, è deceduto. 


lei e degli Istituti tecnici fem- 


poco non lo ^ Tcm.i.-co (.Martjccl) 

lina srcOTifio ^ o 

# Domani ‘fra- a r.;vtt.ivri-rhij «Zsl- 

romoletlo 5 ):>). F -Micciore (Ac.-onnTi). Genaz- 

? /ano «Picchetti). -S. Lorenzo (Rosai 
agg«iN««eM.x«».NV.< fausto), a .Mattini e ad Aricela. 
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L’ UNÌT4 


I SEMAFORI IN FUNZIONE TU TTA LA NOHE 

Ucciso un motociclisto 
oll’olbo 0 un incrocio 


Forse la sciagura dovuta al fatto che la 
vittima non aveva notato le segnalazioni 


Un grave incidente strada¬ 
le si e verificato ieri matti¬ 
na, verso lo ore 7, al Largo 
Cloldoni, fra un autobus del¬ 
la linea • 88 » e una moto, 
\onuti a collisione, nel quale 
ha perso la vita uno dei due 
passeggeri della moto. \’erso 

10 7. un autobus della linea 
« 88 condotto dairautista 
Virgilio Bossi, stava transi¬ 
tando per via Condotti. In 
quel preciso momento ò so¬ 
praggiunta una moto, con a 
bordo un uomo e una donna, 
proveniente da piazza del Po¬ 
polo. che ha tagliato letteral¬ 
mente la strada aH’autobus. 

11 quale, nonostante l;i pronta 
frenata del conducetitc, ha 
travolto la moto. 

Nel violento scontro ruomo 
alla guida della moto ò ri¬ 
masto orrendamente schiac¬ 
ciato. decedendo sul colpo, 
mentre la donna ha riportato 
ferite e fr.atture gravissime. 
11 cadavere deU'uomo, tra- 
-sportato all’Istituto di Medi¬ 
cina Legale, è stato identifi¬ 
cato per il manovale Salda¬ 
tore Indino, di 2'J anni, abi¬ 
tante a Zagarolo. mentre la 
rlonna. ricmei.ata aH’ospeda- 
le di S. Giacomo, è stata iden- 
tiiicata per tale Eugenia Car- 
lesi, tli 47 anni, abitante in 
via della Farnesina. Le con¬ 
dizioni della donna permango¬ 
no gravissime, e i modici di¬ 
sperano di poterla salvare. 

Sembro si debba alla di¬ 
strazione del motociclista, il 
quale non avrebbe tenuto 
conto dello segnalazioni dei 
semafori, che su disposizione 
del Comune restano in fun¬ 
zione anche di n itte, se si è 
verifi'-ato l’incidente. 


Ncnnclic ieri c oii/iito ni 
fìioriiali ulcini ciinnniiciiìo cir¬ 
ca il fuiizioiiaaiciito (lei sema¬ 
fori anche nelle ore notturne: 
ciò )ioii aiuta certo a rcpoln- 
rizzarc la faccenda. Jiimanc 
sempre il dubbio che si tratti 
di Un esperimento o. nddirif- 
tura. di ini contatto: c questa 
incertezza è assurda. Tanto più 
che. applicata nel modo che 
abbiamo visto in queste due 
Morti, la misura rischia di es¬ 
sere as.iai dannosa. 

Non in’ c riulihio. infatti, che 
pii autisti .sono abituati a cor¬ 
rere di notte, nelle strade qua¬ 
si deserte: spesso non si nc- 
(Oriioniì ilei ^emafor;. jicrchè 


non ne sono stati avvertiti, op¬ 
pure, andhe. non uc tengono 
deliberatamente conto. Questo 
significa una sola cosa: che le 
disgrazie si Tnolfiplicaiio. Ba¬ 
sta. infatti, che un’auto, ve¬ 
dendo che il semaforo le dà 
via libera, passi n nn incrocio 
senza rallentare e che. contem¬ 
poraneamente. dall’altra parte 
venga un altro veicolo, il qua¬ 
le pure, non notando il rosso 
o ignorandolo, attraversi, che 
la frittata sarà fatta. La scia¬ 
gura che riportiamo è un esem¬ 
pio eloquente. 

Se si vogliono far futizionarc 
i .•semafori anche di notte — e 
.sul Tueriio della misura si può 
anche discutere — occorre iu- 
nanzitntto renderlo chiaramen¬ 
te noto c poi mautcìierc in 
piedi di tioffe un adeguato ser¬ 
vizio di vigilanza per control¬ 
lare che le regole vengano os¬ 
servate. Invitiamo, dunque, lo 
usscs.soTc Farina a dir s-ubito 
pubblicai?ie Ite le sue iuteii- 



1).\ ISIl.Af.l.i; .A KOALA — llaya llararlt è una glovune, 
sensibile uttrieo Israeliana, venuta nuche lei a Koniu per 
luinrare a Ciiieeittà. Ilu.va ha già diiiinstrat» il suo talento 
nell'iiiteressante film di Maselll « La donna del giorno », 
ambientato a Milano. .Adesso si « romaiiiz/a > girando per 
I \ eiThi rioni della nostra città 


CRONACHE DEL PALAZZO DI G IUSTIZIA 

Dopo la bevuta all'osteria 
pugnalò al cuore l'amico 

# Ai'cvano ùiiiorato a varie c si erano nhrinvali simic con l vigili o ripartire 
^ ^ slula sua nutonionilo. 

entramlìì. Ver forlnna il volpo non fn mortale. Al pittore doit Ippolito la 
... ... - ■ I- spicgazuinc non è par.^a v.dida 

l.onaannato a sette anni per tentalo omivitlio. ^ p;, piommciaio la condanna 
^ . , / . i- I a la mc.si e tlicci uiorni di 

0- Lna suora fn estromessa da nn orfanotrofio ed rcchn^nine 

esitulsa dall'Ordine. La vertenza vite inreste nn • • • 

• nir-zaijizr» iv f a izi v f 


' ...... RICORSO IN CASSAZIONE 

monsignore è stata discussa in (.assazione a m UNA SUORA EsrROMES- 
.. S.A — Dinanzi la Corte rii 

sezioni tinile. Cassazione a sezioni unite 

*‘ 1 '''"° Enla, P.G. Pafundi). si 
I è discusso nn ricorso riguar- 

Giuseppo Vailetta, un vcc- dannato in pretura a LT mesi suor Maria Concetta 

chio di sessanta anni comparso c dicci giorni di reclusione per j^ùporie contro inons Felice 
in Assise con la casacca del de- oltraggio nei confronti di duo p,,„zzi il tinaie essendo prc- 



tonuto. 0 stato condannato a a .gih .irbani, qualche mese fa. dell orfanotrofìo Maria 

7 anni e .5 mesi di rcelusione nei pressi d-l ponte Duca Annunziata di Villaric- 

per tentato omicidio e lesioni d Aosta. presidente della Conunis- 

■ aggravate e a tre mesi di ar- Il principe passav.a eiui la 5 ,poniifuia di a.s.sislenza 
' resto por ubriachezza. L stato sua automobile jìriva nel bollo. .,r.-.i...!...-. aì v... u. 

: rmche’dociso il suo isolamento 1 due vigili lo fermarono, ma fsta o ,nò a- 
durante la detenzione. P.gnatelli dopo aver discusso '."iJ'de a Maio. e e t’im è^i - 

Il delitto fu consumato al nn po’ li piantò m asso. I vi- HairOrHiiT^L^ 

, .mimine di una rissa tra il gili hanno dichiarato <como ri- Ordine. In sostanza, .o 

I •mehio imputato o un suo co- sultava dalla loro dcmineia) orfanotrofio non \olk piu che 

Il ’ . _i ;• t -A-tii .. 11 . 1 f i f i f 111 «i ccrt fivi iAcnr*». 


i\laiiilV\sta'/ioiii 

coniiiiiiste 


Ingrao 

a Capannelle 

Il compagno Pietro In- 
grao parteciperà stasera al¬ 
le 20,30 alla festa del tes¬ 
seramento che avrà luogo 
alla sezione Capannelle. 

La legge speciale 

Il compagno Edoardo Per- 
na parlerà oggi alle 20 sul¬ 
la legge speciale alla sezio¬ 
ne Campitelli. 

La stampa comunista 

Un dibattito sulla stampa 
co.Tiunista avrà luogo sta¬ 
sera alle 20 alla sezione Sa¬ 
lario. Introdurrà il compa¬ 
gno Alfredo Reichiin. 

Lo statuto del partito 

Sul tema: » Lo statuto, 
strumento di rafforzamento 
e rinnovamento del parti¬ 
to • avranno luogo le se¬ 
guenti conferenze: stasera 
alle 20: a CASALBERTO- 
NE. Mario Fianccschelli: 
a VALMELAINA. Angiolo 
Marroni: a PORTO FLU¬ 
VIALE. Carlo Evangelista; 
a ITALIA, Fernando Di Giu¬ 
lio e Ignazio Lena. Domani 
una conferenza sullo stesso 
tema terrà Vespa a BOR- 


Comizio 

a Tor di Quinto 

Domani alle 19 il compa¬ 
gno Nino Franchellucci ter¬ 
rà un comizio a Tor di 
Quinto. 


uuvvviu L’ fittali . . . ... . 

briFcola. Tra una partita o l’al- ftf' niinistro al presidente del <*■, „ , , 

tra i mezzi litri si vuotarono Consiglio e che por tale nio- Il l’.C» Pafundi ha sostenuto 

e tornarono a riempirsi. Ben ‘ì'’o preferì troncare la discns- ii rigetto del ricorso. 

presto entrambi varcarono la - - ■ - - 

misura c dalle discussioni ine¬ 
vitabili. quando .«i giuora a TRE OPERAI DELLA ROMANA GAS 

carte, passarono uisnlti. ____ 

La rissa si aeco 5 f* por ra- 

SHSSiiSilliscliiaiui Ili niiiriri! asiissiall 

si avviarono barcollando verso ^ 

iiicMitru rinaraiiu una tubazione 

loia. ■ 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, venerdì 29 (88-277). S. 
Secondo, Vittorino, Eustachio. 
Sole, sorge alle 6.12, tr.nmont.a 
alle 18,45. Luna, nuova II 31. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 18. 
femmine 50. Nati morti; 3. Mor¬ 
ti: maschi 27. femmine 19. del 
quali 6 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 15. 

— Meteorologico: Temper.atura 
di Ieri; minima 10; max. 17.9 

UN ANEDDOTO 

— Un tale Slater era stato ac¬ 
cusato di omicidio e di rapina. 
Allora Arturo Conan Doyle, il 
famoso scrittore inglese, creato¬ 
re del tipo del poliziotto dilet¬ 
tante. in Slicrlock Holmes, leg¬ 
gendo l resoconti del processo.] 
si convinse die Slater fosse in¬ 
nocente; e siccome intanto egli 
era stato condannato al lavori 
forzati. C’onan Doyle coinino.ssr 
l'opinione pubblica in favore del 
coiulamiato e mise sottosopra 
tutta rAmerlca. (in che non fe¬ 
ce rivedere il processo. 1! nuo¬ 
vo pri'cesso portò lo prove che 
cr.a andato pazientemente ricer¬ 
cando, e riuscì a convincere i 
giudici. Slater non solo fu assol¬ 
to. ma ebbe una indennità tli 
isettecentomlla dollari, per i «Ian¬ 
ni die aveva si'fferto. Ebbene, 
io credereste? Egli si rifiuto di 
rimborsare le podio centinaia di 
dollari die Doyle avev:i speso 
per procurarsi le prove «Idia sua 
imioeenz.'i. «Questa, diceva il fa¬ 
mosa ri'manzlere, ò stata la piu 
grande delusione «Iella mia vita, 
non per <iu«‘i podil «lollari. ma 
per l;i eonilott;» «leirex forz.alo. 
i lie lo avevo fatto riatiilitare v 

VI SEGNALIAMO 

- TEATRI: « Questa sera si re¬ 
cita a soggetto » alle Arti; « Il 
medico «lei pazzi i» all‘Elise«>; « 1 
tromboni » al (juirino. 

— CINEMA: « Mezzogiorno «Il fi¬ 
fa I aU'Anibra Jovlndli. Voltur¬ 
no, Delle Vittorie. l*al*‘strlna; 
« Il momlo del silenzio » all’Al¬ 
ba; « Moby Dlek » all’.AU’it'ne. 
.àppio. D«‘I Vas«*«‘llo, S:«voia: 
« nr.avlsslmo i* all'Aquila; «Guer¬ 
ra e pace » al Harbcrint; « Htft- 
rl » ai Caplhil; c La liattaglla tit 
Rio della Piata » al Gloilio; « Il 
sena' «iella viidenza >» .al Corso. 
« Hiccard*' 111 » al Cristalìo; « 7 
spose per 7 fiat,‘Ili » ;»1 D«-lIe 
Ti'rra/zc; « Gervaise >* al Metro- 
polit.'in: '1 11 gigante » al lUv«dl, 
1 Carosello napolet.iiio » .al San- 
t'ippolito. « Mlisodnr,' » all’Plis- 
s«‘; <t Drizzonl,* peialilt,, » al Mi¬ 
gnon. 

CONCERTI 

— .Alla Sala Franco .Alfano (via 
Vicenza 52) por I « Venerili mu¬ 
sicali » («l.atle lU all«- 19) avrà 
luogo oggi un concerto «lei Dii» 
Caramaniia-De Luca (Lolla C.a- 
ramanna pian<*forto - Midi,de 
Ile l.ui’a violnil«'«‘ll») e «Iella vio¬ 
linista Primula Terraeeiano. 

VISITE CULTURALI 

- I/l'iilversll.à Popolare Roma¬ 
na effettuerà r;iiiminei.,t , visita 
a Villa Alh.ani-Torlonia iiiserva- 
t.a ai soli soci pn-notati) ,>ggi. 
29 marzo, iiii'iitre rinvia a«l al¬ 
tra iloinenica «india fissata pei 
«UoneniiM ;tl agli s«‘avi «11 O.slia. 
Per maggiori inform.azionl rivol¬ 
gersi alla Segreteria. 
DISCOTECA DI STATO 

— Sabato 30 marzo, alle ore 17 
preds»'. nel Salone al primo pia¬ 
mi «l«d Palazzo Anlid Matto* 
avrà lungo la 15. Audizinm- c««l 
turale. Il prof. Gavino Gabriel 
«•ommemorerà il tenor«> Bernar- 
«lo De Mur«> prt'sentanih) alcune 
tra le sue piu significative in¬ 
terpretazioni «liscografldie (mu- 
sidu- di Puccini. Glonlano, Ma¬ 
scagni «1 Venti ). 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


:iS;S^eATIlffÌKi 

ARLECCHINO: C.la Savclll. Scaccia. 
Saniniarco. Giacobini. Alle 21.3<i ; 
« Il signore va a c.iccia » di G. 
I cydc.aii. 

ARTI: C.la lt.-ill,ina di Prosa diretta 
da Salvinl. Alle ‘21: * Questa scr.i 
si recita a soggetto ». di Pir.m- 
dello. 

ARTISTICO OPERAIA: Domenica al 
le l'..’A: < :;i) secondi d'amore ». 

3 .Itti ,ii .-N, De llenedftti. 

DEI QUIRITI: (.'.ia Ddrigll.i-Palmi 
Alle Ili unico spetlarolo diurno 
(prezzi popolari): «Gioì,,ima d'.Ar 
co ». ;t atti e l."* quailri di l.etiriin 

DEEl.E .MUSE: Gii I». irh.ira. .M 
Gu.ir,lal>.i'Si. con G Goiid.i. ('. 
iPirlietti. Alle 21..'»1: « Se volessi • 
«li (ii r.dily e Spilzer. 

Elisi. O: IM.i E.iloardo De rdippn 
.Mie 21 « Il medico del p.izzl » di 

E. ScarpcU.i. 

II. ,MILLIMETRO: C.la diretta da M 
.M.imi:i>/zì «oh !.. Salvatori. .MI, 
‘JI.Ui: » Es.imi di m.diiril.'i » ,11 I. 

1 o,loi. 

1.0 C.IIALTT: C ia diretia da E Ca 
sit'll.llii «Oli Z.iiic.iz. Veioiie-e. l’I.i 
Ione. .Mie Jl.l'i ultime repliciic 
• l’.irlii.i .1 (|u.litro ► ili .\t iiiz.iri 

Mtrioni;III: picc.oi.e .masi.ht 

RE: D.mieiiic.i :dle lò ;i«l: « Arie,- 
cliilio lu.ig., per (or/.t » lì.iba d 
\d.mii. luusiiìie ili .SI,-. l'Iliiiii spc' 

I.IC li: 

PAI \Z/0 SISTINA: C ia Wiiuli 0-. 
tis Alle '.'1 1 , « DLav (orluu.i > 

PIRANHI l.l.t): Ripiis-i. In prep.ir., 
zioiie; • t 111 OMO io e ili » ,li -SImI.i 
sp,'ire iti iiigle.e ed iti ilaliano eoo 
I CUI por ine ,1 un-Mie 

QUIRINO: (.Illesi;, ser i .-ilie ‘21: 

■■UMii I .'rroro in « | Iroiiilioiii « ,1 
1 oiliTii'o /.Olii. Regi.i ili l.iici.tii, 
S ,lc,' 


Eianimetta: I.es (riiils d? l'ft,*. r 
E. leuillere (alle 17.30 19.rvV-> 
Vietato al minori «Il IO atnii. 
Galleria: Z.irak Khan, con V. .M.il" 
Iniprrlait: Il mago della pioggia, co 
lE Eancaster 

.Maestoso: Arrivano I dollari, con ' 
Sordi 

.Metropolitan: Gervaise. con .M. .Sebi- 
(alle 15.iril7.4i).20-22,2il) 

.Mignon: Orizzonte perduto, con I 
Coltnan 

•Moderno: Cortina di spie, con Slr- 
ling llayden 

.Mrydcriio Satetta: Soli ncll'infmii. 
con W lloldcii 

.New York: Zarak Khan, con Vieto 
.'l.itiire 

Paris: Il mago dell.i pioggia c.. 
Il l.aiUMsIcr. Apertura ll.A.); ii' 
timi) spettacolo ‘.’.’.V). 

Pluza: I.:i preda uiilail i. con Ricli.ir 
Widinark 

Quattro Eontane; Il m.igo della pioy 
gl i, eoli II l.ancaster 
Qulrlnetla: Spellacoto di cartoni am 
imiti (Apertura alle |ó.:iil) 

Rivoli: Il gIgaiUe. ron James De:,; 

(alle I I..V) 17..'.|.2|„=sn 
Salone .Margberlta: Padri e figli, co, 
■M .Mislroianiil 

Smeraldo; Soli iieiriniinito. con \V 
ll.vtiteii 

Splendore: Cortina di spie. c,ii| Sti-i 
liiig 11 ivilen 

Siipcrclneiiia: Arrivano i doìliri. coi 
\ Sor.li 

IrevI; Giien.l.ilin.i. «ou .1 Sa.v.in 
t.ilie I Ci- U..V,.'.M,,iV22. M) 

ALTHL VISIONI 

\driaciiir: Il lupo dell:( Sil.i. c,iii A 
N.i.'/.iri 

Mroiie: TnlTic.inti d'oro, con Giiigei 
IJogers 

Mi,a: Il mondo ilei silenzio (ilocum ) 
Mcc: Siloir..', con R. lEiywotlli 
Mcyoiie: .\|.)tiy Dick, con G, Pcck 


s '. 

i. ■•t.&WW’'''' ' 


La calma tra i duo non era 
tornata. Ricominciarono .n 
Fcamliiarsi cazzotti finche il 
Vallctt.a. un uomo tarchiato e 
piccolo rii -Statura, trasse un 
coltello ncnminato dalla tasca 
e lo vibrò al cuore del suo av¬ 
versario. 

Quando il Colcsanti crollò a 
ferra (sembrava mortalmente 
ferito e pot«> cavarsela solo 
clop'.y lunga osservazione o de¬ 
genza in ospedale), le persone 
che stavano all’osteria si deci- 
."cro ad intervenire. Vailetta fu 
fermato E non era difficile 
farlo, per via delle sue mal- 
fnme condizioni. 

ieri Io ha difeso, per inca¬ 
rico df'l - Gratuito Patrocinio-. 
!’nvv fìiovanni Cìuerra Ij P fi 
aveva chiesto più di oito anni 
di pena. 

• • • 

IL PRINCIPE CONDANNA¬ 
TO — Il principe Riccardo Pi- 
gnatcRi della Leonessa, fun¬ 
zionario del Gabinetto del mi- 
nistr.-; degli Esteri, è stato con- 


Trc operai della Romana Gas. 
mentre ieri, verso le 18.4.5. sta¬ 
vano effettuando una ripara¬ 
zione a delle tubazioni «li gas. 
in via Tii.scfdana. sono siati in¬ 
vestiti dii una fuga di gas. ri¬ 
manendo intossicati. 

Si tratta di Doincniro Fina- 
morc. di 58 anni, a’oitante in 
via Moniefiascone .'Ri; Fcrflinan- 
do Porrctla. di 5i’, anni, abi¬ 
tante in via Tuscolana 94 e .Al¬ 
fredo Tucci. «li ,’I5 anni, da zM- 
bano. II F'inamore c stato ri- 
coverat«i in grave stato, allo 
ospedale di S. Giovanni men¬ 
tre gli altri due sono st.-iti me¬ 
dicati «• «limcssi subito dallo 
ospedale. 

Si uccide un soldato 
gettand osi da 15 metri 

Un giovane soldato, il 20enne 
Giancarlo Bianchi. recluta 
dell’ultitno scaglione richia¬ 
mato alle armi, si è tolto la 


vita, ieri mattina, nella ca¬ 
serma doll.'i Cecchignula. ove 
prestava servizio, recidendo¬ 
si priin.'i le vene dei polsi con 
una lametta, c gettamlfisi poi 
«la ima dello finc.stre «lei se- 
«.•t'iuio ])iano. Il Bianchi era 
solfcrcnti'. «ia tempo, per una 
grave forma di e.saurimcnto 
nervo.so. 

Rapinata una donna 
da due giovani in auto 

I/insegnante Pia Riondolillo] 
in Fagioli, «li .33 anni. al,it;inte 
in via (higlielmo .Marconi 452. 
stav;i ieri sera percorrendo 1 :, 
via Leopoldo .Nobili quando è 
.'t.'ìta avvicin.'it.i ria ii.’i’aiito co.o 
a bordo due giovani, imo dei 
riu.'di 1 ,' h.'t improvvisamente 
strappati» «lai braccio ia bor- 
.=■ 0 : 1:1 contenente 15 mila lire; 
la macchina si è data «itiindi 
alla fuga a tutt:i velocità. 


Assoluzioni richieste 
per funzionari detriNA 

Nella sua requisitoria sullo 
scandalo INz\. si apprendo che 
il P.G. Caldera ha chiesto 
l'assoluzione per .'tmiiistia di 
Vincenzo Scognnmlglio, Mari¬ 
no Marinelli. Raffaele Lucaront. 
Giacomo Molle. Salvatore Ca¬ 
mera. triuscppe Ventura, Gio- 
v;uini G;illarati. Stivino 'Torra- 
ea, Carlo Ptillettino e La assolu¬ 
zione per insufficienza di pr»*- 
ve in ordine ad alcuni reati e 
per amnistia in ordine ad .altri 
di Angelo Camerlenghi, Cosimo 
zVrcidiacono. Antonio Marzo. 
«Angelo Sagna. Guido Santacro- 
ri-, Giu.seppp (Jrsiiii, Neinesio 
Virghi». Enrico Rucca. Pietro 
Vidas. 

Per (|uanto rigu.aril.a la re¬ 
sponsabilità del presid«-nt«- del- 
l’INA Satisonetti e del din-ttore 
ge.’ierale Piiggioni, iielta sua re- 
«liiisitorin il dott. Caldura ha af¬ 
fermato che essi hanno com¬ 
piuto una vera distrazione dei 
«ienaro dell’I.NA. roiis.apevoli «li 
«iisporre dello .stc.sso, in contra- 
.sto con !«• nornu* statuì.ari«- ed 
Ì 7 i favori' di Un Ente che niill.'i 
aveva a rhe fare col fonilo im- 
pieg.'iti e con il fondo dell’INzA- 
C:,sa. I due funzionari pertanto 
hanno agito «-ori l.-i coscien¬ 
za e la volontà di usare il «la- 
naro dell'INA in mo«lo «liverso 
«ia «inolio consentito 


TEATRO 

« ÌNIanon » 

al Teatro dcH’Opera 

La documentata indisposizio¬ 
ne del tenore Giuseppe Di Ste¬ 
fano si ò protratta a tal punto 
(e gli auguriamo una pront:i 
guarigione) che la •• Manon - 
di Masseiiet. fis.sata già per s:»- 
b;ifo seor.so. ò andata in Isi’on.a 
soltanto ieri, con Ferruceio T;i- 
gliavini nei p;mni del celebre 
Cavtilier De Grieux. 

I.a lcggiadr;i. sentimentale o 
voluttuosa M.'uion — fignr;i tra 
le poche care ;il gran pubblii'o 
— ha avuto in Y’ictoria De Los 
xYiigeles una Inlerpri'to ricca¬ 
mente dotata, e apprezzata per 
il sottile fascino delt;i su;i voce 
niena o roliiista Applausi ed 
■‘i;tusi;isino schietti lu'ii sono 
:ii.im‘ati. Ottimo speMacolo. 
pert.'uilo. cui liaiuio of(ìc:ice- 
me::ti' «‘on'ribiiilo la iiartcci- 
:ia 7 ii');u' rii Plinio Clali.issi e «li 
/\fr,) P,)H. l;i regia di C .-Y. «Yz- 
zoliiii. c l’nltent.i. si'hvia hac- 
,'lietta «li Napoleivne .Annovazzi 

Vici’ 

CINEMA 

Zarak Klian 

’/.'ir.ikh Khan è un indomito 
ribolh'. «'he i-oin.uida h:,i:de di 
indi.'ini .alla frontiera co!i EAf- 
ganist.'iii. versi) lo seadere ilel- 
l'Oltocenlo. 11 fine delle sue 1 : 1 - 
piiH' e delle sue .sciirrib.aiide 
sono soslai)zi;i!meiite 1 domiii.a- 
lori inglesi Tra Zarakh Kh u) 
e un uffioi;ile ingle.se che e,")- 
luanda le truppe «Iella zona si 
ìmpegn;i una lott:i furios:i, f;itt;i 
«li insidie, di beffe, di recipro¬ 
che vift,iri«‘. fino alla soluzione 
finale, «-he vetie '/ar:ikh immo¬ 
larsi per .‘;.ilv;)r<‘ I.i vit.'i «lei n<'- 
mi,'i» Il film n,,n h.i molti pto- 
gi. m.'i raccoìitato con line 
cert;i tronlEi energi.a e e,)ii un 
.sensi» «l«'II,» spctt.aeolo non \i)l- 
•g.'ir«'. il cinciiiii-.s'i'o;),' (E, ain- 
piez/.'i :ille h:itt:iglie. e all’om- 
belio (li Anita Kkbcrg. che si 
mostr:i in tutta Iti sua veniist.'i 
Gli altri interpreti del film so¬ 
no Y’ictor Mature e Mieh.iel 
Wilding. Ha diretto l’inglese 
Tcrcnee Young. 

t. e. 

Cortina di spie 

Lungo una polverosa eri as¬ 
solata aufo.strailn della Califor¬ 
nia. un pacilìco individuo viene 
abliordato da una .simpatica 
brunella. Egli già pregusta ima 
avventura a lieto line allorché 
.si trova coinvolto in una inlri- 
«•at;i storia spionistica. La bru¬ 
netta. infatti, è una tedesca 
che deve a.s.solulamento conse¬ 
gnare nelle mani di uno scien¬ 
ziato. fuggito dalla Gcrmaniti 
orientale, un progetto per hi 
costruz.ione di un potente mis¬ 
sile telecomandato, .sottratto 
ai sovietici. I guai, cui va in- Murrello Miislroiaiini. ningnifirn interprete «lei film « IL 
contro 1,7 coppia, .sono copiosi AIO.MLNTO PIU' HELLO» iHrctln «la I.uelnno E3I.YIER 
cd abbonci.qnli; troviamo falsi 

psichiatri che si prodigano per ....nini 

dimostrare lo stato anormale ridotid ei.ised : r i;i .Ttn- ricm Alrssainlfino; Ripoo, 

in cui vcr.sa la fanciulla, diabo- Ih.'.-iUi- in R im:". Alle '.'I (in ingic- Aaib.iM-l.ilorl; Aii;isti-,!a. eoa Ingrbl 

lidie sostituzioni di persone, * •'''fgmui 

hurrasco.si tentativi di rientra- ^ 'li' yl!t 

in Hi-i ,)l-itii «eereti ■lu. (t., .1) (.. Diir. All,' /I,l. Apolli,: Li donni vcndiit.i. enn J.irir 

I( in poS-.CSSO (Iti pi,mi .c„riil. piin,., di: < I ngli «l.'gli mtiDili ». Ri!s=,’,l 

trabocchetti tesi dal contro- a .itli l'.nnì.,li .\. S:ntt.). I Appi,,: .T\.)I)V Dii'k. « n, G, P.'. 'k 
spionaggio; mancano .solo le .saure C ì., «..oli, Y'ìIi.,. l'.nclli IE.l\is^i,no. con A. Sordi 

barbe fint«- per completare la S '.i.r, All.' '.'i.'.i: ♦ .TÌ”u’li'' p'r Ari-rndi: G.i.cii .il li.tr.,. ,'.ni C.iry 

cornice e dargli un tono fra lo ii'u-> .lì 1 .. .'t ’ii. Rogi.i «^•l|■,^ntl>t^ , V', 

operistico e il vaudeville M.d- (im.,t,,) "«''n'!'”! T'' ‘ 

grado ciò C le illtcnzi.,ni .serio- VAI LI,; l).,n.,.nì :,Ilc '.'l.u,: l.-ilrn 'j J'' s", 

... , St.lliil.' ('.iu.i di Gclinv.l. prilli.! di y/i *■ , . , 

se. Imgnmaggio ha il difetu» .,n„i.„;, , .q r., G.r.ind.ux (nn '■"■f''»' Am-tiMi ron I F rrgniin 

di apparire ri.sapiito e piuttosto vii.,). ''"ìi‘’i, 'i' boppn bcll.i. con 

.sfiatato. Ci consol,i il fatto che. yiimir^’-'^i ’ 1 . , n 

nella realtà, la guerra fra .spie A " kins 

è meno convenzionale, più in- VlrwCMA'*VAKÌETA - AtLuiilc: Rironii roniini 
telligenlc e. tutto sommato, di- : YUu.ililà: .M.ulni'.oisrlle Pig.ille. con 

JI,me‘'"em‘' A.,g..sti’/s: Eogl.e d'intnnno. con Join 

Ituiii i\f>ninn, i)r«*\j timit ».cni- M.irfiti-i Snun» (.r-iufor»! 

JllC. nll indù 1 I..n Allfrri: | .I fi riv Kip')"'<■» 





n VA' 

. - * f 


AUt.iinI,ra: AH I -l s, n i; re c rivl5t;i| Aiigiisliis: l'oglie d'autunno, con Joani CINODROMO RONDINELLA 


' idunn; An.isti'ili. con |. Bergman 
mio: fàiccia ai fal'.iri 
is; Tutó. Poppino e i fuorilegge 
alla; Rodolfo Y’ilentlno 
1 fenice: f)r<itiia di vivere, con K. 
D.'iiiglas 

eocliie: Teodora, con G .M. Canale ' 
'bla; Ripoto 
Ivtirno: Ripo'o 

iix: I.'Imputato deve morire, con O. 

I ord 

t inzoni: .M,idomolselle PIgalle, con 

II Hardnt 

lirconl: Riposo 

t Insililo; I diib'dicl. con Simone Sl- 

gnoret 

t:i«/.liii; Poveri ma liclli. con .Marisa 
All.isìo 

tedaglle d'oro: Ripo-o 
•toiidlal: Donne... (I.nli... denaro, con 
il Divlei 

vl:igara: Il pir,idi=o dei caplt.mo 
llollind, fon A Gtiinness 
Kjtiientano: Riposo 
'(ovocine: .\ 3 passi dalla forca, con 
•S Hrady 

Siinvo: Nodo alla gola, con James 
Stewart 

Idroii: I uria rossa 

IdcscalchI: Paris Palace Hotel, con 
(■ Artioiil 

)l\nipla: E'.i'.itii era perfetto con D. 
-\iidre\« s 

IrftM,: Il porto delle bionde, con B. 

I. I ige 

Triciilc; N'olte di terrore 
Irlciic; Il I idro del re (ClncScope) 
«on A Blylii 
)sllense: Riposo 

Ittavlano; Santiago, con A. Ladd 
Tllavllla: Rjpo-o 

Palazzo: .Tta.l,'iuoi;eIIe Piglile, con 

II. Bar.l.d 

P.ileslrliia: .Mezzogiorno di fifa. Con 
.1 1,,'wis 

Parinll: Porto Africa, mn P Angeli 
Pas: Sinfoni.a «E.imore. con .'E Vlad'/ 
l’Ii» X (Torre Gai.i): Riposo 
Planetario: Astronomia 
Pl.illtui: 1.1 il.miii ven.Iuta. con Jane 
Riis,ell 

Plinlus; (iompigrie della notte 
Prenesle: l.islion. coti R. .Milland 
Prima Porta: .\.igan,i 
Primavera: I pir.iti d-'l!,i metropoli, 
con I-'. 1 oveii.v 

Puccini: l.'inf.’rno L a Dieii Bien Fu 

Con A .\\o,s 

llrlslrtl: ,\nistasl.i (l’iiltim.a figlia del¬ 
lo Zar), r.iii E. Palmer 
Quirinale: .\ii istasi.a, con I, Bergman 
Quiriti: Rijviso 
Radio; Riposo 
Rey: Aim:i prendi il fucile 
fle.y: Anastasia, con E Bergman 
Riatto: All'Est si muore 
RItz: .An.istasi.a. con E Bergman 
Roma; (Liii.iris. c.in E. O. Masse 
Rozy: Donne... d.idi... ifenaro. con 
Il D.iv’ei 

Rullino: l,'iiltii::a pte.l « 

Salari,,; Ripo-o 

-Sala (ìeittiiia: .Arrivò l'albi. con C. 
« i diie 

Sala Pienioiile; Riposo 

Sala S. Spirito; Il cigli,,, con G Kelly 

•Sala Saliirnini,; Rip-as., 

•Sala Traspontliia: R'p.,-:, 

Sala Uiiiberto; D.m li.imlllo c fon.le 
Peppon,'. coll Eertiniilel 
Sala Vignoll: ,S:into ,lisonore 
.Salerno; Riposo 
San Felice: Riposo 
SanEAgoslliio: Ripos<y 
Sant’Ippolito: Carosello napoletano, 
ron S. I.oren 

Savoia; .Tlnby Dick, con G. Peck 
Selle Sale: Riposo 
Silver Cine: La rosa gialla dei Te.xas 
con J. Erikson 

Stadiuni: Poveri ma belli, con .'■larisa 
All isio 

.Stella: Riposo 

Siillano: Sollo il mar dei CaraibI 
Tirreno: Il granile m.itador. con .A. 
Quiiin 

Tiziano: la signora ò p.irtif.a. Spet¬ 
tacolo le.tirale alle 17-21 
Tor .Marancla: Rip')so 
Tor Sapienza; Ancora c sempre 
Trastevere: Riposo 
Trlanon; Ragazze d'oggi, con .Marisa 
Allasìo 

Trieste; La Icrra contro I dischi vo¬ 
lanti 

Tuscolo: Scialuppe a mare, con Jeff 
Cli.in.ller 

Ulisse: .Miisodnro. con C. Greco 
Ulplano: Ogni donna ha II suo fa¬ 
sci ii*'. 

Ventuno Aprile; l.a grande barriera 
(dnciim.) 

Verbano: Paris canaille. con Danìe! 
Geiiii 

VlHoria: Anastasia, con 1. Bergman 

CINE.MA CHE PRATICANO OG- 
(11 I.A RIDU/.IOM. AGIS-ENAL: 
Attaiitic. .\vrntiiio, Brancaccio. Bollo. 
Corso. Cristallo. Delle .Maschere. F.s- 
celslor, ionio, I.eocinc, Odescalchi, 
Olimpia. Orfeo, Principe, Platino. 
Platino. Planetario, Puccini, Quattro 
Euniaiie. Qulrlnetla, Rialto. Ritz. Ro¬ 
ma, .Sala Umberto, Salone .Marghe¬ 
rita. Salerno, Tuscolo. Utpiano, Tren¬ 
tuno Aprile. TEATRI: Arlecchino. 
Chalet. Delle .Muse. Pirandello. Qui¬ 
rino. Rossini. Sistina. 


regi,! è (li Henry S. Kesler. 

Vice 

La Camerata Musicale 
di Berlino a S. Cecilia 

.-ìllc alla -S.ila 

«tì S. < ^rili;i l.»M» 

t.fc’ t-) . iTTirrat.i Mii'U’.'i!»* 

tìic lui priiirranun.» 

«Il !;•' «li Pr«)W«», 

<ir »t;Ti r Ilt;.:ll>tt5 all l’fiì 


«M.irotl I Stl«Mn (.r iv\ toril 

Allirri: I » i '(T'i rà riv Aiirrlio; Kip.ivr» 

Anibra-J«>vìiirlll: «li !:i.t Aiirc«>: 7- *!.iv.tlirri i 

r-m J. \.vxis c r»\ists» Aiiri>ra: It»> tin.i sp a arrirrirarìa. con 

Principe: Irn Sr*)!l,wi>! V.-rt). ron A » , 

f- Aiivonla; Brama vivrrr. enrt Ktrk 

* I>.»tii!la4 

Pr.tir: W» S :1 r .r.ip;:-.-o. c V Avrnlìn,»: i'.-iu'f' le al venti) 

\ Ci:i rtvi-r.i Br«’t.M t-,,„ |. B.ti.tll 

Votliiinn; .Mivzocifjrua «Ji f;fi. J z\vila: Kipovn 

^ ^ Avorio: i.riirin.ilì contro il tTion<T) 

, - Brllarmlno: Sopr.u noi il mire*, co:; 

CtNEMA i r '^1!= f'r-: 

r.' . nrislto: le .il vento, ron 

' ■ - . I Iticll 

PIllAlE VISIONI Bernini; D .tu..- .. .fidi .. drn.aro. ,. 

n D.ivl.’i 



Oggi alla ìe i*!giiiig^aia®®ìi 


PROGRA-M%l\ NAZIONALE 

Or^ Previ* c*.^] Tempo p«T 

f fCscaTnri: T; riiorr.jle r.nf’O 
Prov Stoni tempi T.-crn ro 

b'.ionictrrfto n.it* 

I r.rt l»-:i 3 ] P.'rlamr: T ^'1 G'-Tr 

pi tT-'ti-i. • rTf's't —11 n I r. Pi 

■ f.O pT'r Il l’Tfo 

p:r!3 r 1' I.J- 

r co W' '‘"O L v- , * r-i- ’.r «J* 

? r irs*' i>f* Po**'; l?I' ( 

al \ft 

''r'I l *'.T. Orthr-T.' i irr:-. 

7riY av*>t-. A*‘*'!***e s: 

sera. ».> G ;rr. «le ra ' ■) i 

va’nV - Prrvit'oni .i-'t tc^'r 

po. IV-j: m-.T-irrtr: It 

Oiorr.ile n.io «ii 

Mil.ir:), M.IVIL3 lV li bro dtVi 

t'rr»; 1'*.^'. Prr*. .«t.ini tfol tempo 
r^T I i’v r>P mor.i 

vV«:Ii «sl^fi; ì' <’'■ Con .ersir'or.Y* 
17; .Virtrt' 
».i »"'• rr:»jc 

r 2. r‘T e K P.’. 

l'.I"-' rzT-. TM e !a •'.*r 

rrvine». ì7'4ì r-.rv,* ì 

n»"! r •" '*» o 
r ''in*n ’'*«••,'e.* N ** « 
r* re. .''T#» n.* r.**r*-o 

, pef I,.* «1 e. r. •'! ’s' 

se* T, r ■^mi *»•;**;,•o’'. 1' ì". 

lisi c" .'.J .-ie’!» r'-.c .1 c;:ri -L'! 
i TNIT l.i.crin-i , ri e !a - .j 

cMt.irr.y. U.'-'i L'-.lv'r-:ir'"r a- 

z'oia'e G-.;c' r’rr.n .M!■ 
OrcbesTij tire::;, da -\rmanfz, Er.a 
gna. CanT.iro U'inia Pomareili. 
Eucianj Ganzalos Gi-.rga Corso- 
!.r! Y'ittì., .Marcar.:, e G'arr.i 
.'ta'Z'vchL l'à IA li r;d;;’r, Tr.a 
tr.a d- ccc e .-f P C. I a 

«ve 1*' l.a«.“,r.s'"r ; .''a- A'y;:rri r-ii 
* v.a'e. J'i.X' Ci 'r-.'e f' o Pa 
■( o--par'; '2i ('.,■=-'1 r « "•■--tt'c 

V.ar e;,i r-'u- .-i'e p r- - a';.r, 
71.17. ( oncerto slnlnnKo diretto 

da Piiitoll Albert con la parteci¬ 
pazione del viotorcellisla Mas- 
simo Amfitheatrol Schumann 
Manfredi, mivcrlnre; Fuga: Con¬ 
certo. ocr siolortcfllo e orche¬ 
stra. 


r.. O,..-, ,! l’.irlan-.cmo 

G. .'mie railio - .■•t'js.ca da balio; 
■2i: Lii'P'e notizie • Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Einemer'J, - Notizie del 
inattino • Il Buongiorno; 9.3.J; Or- 
cLeslra deila canzone diretta da 
Angi'bn-, E' 11: App-.intamrnlo al¬ 
le d eri; IT .Musica r»-!l etere; 
ET. VI: Secn.i'e orario - C» orn.a'e 
r-, ! o A'-i-nit.i’e O'.e.ta «er,,; lì.f.. 
I' ror:;ag(),'re I..» «icmra «i; t.,::i 
:a lOpercUa. 1 i V) Il ,!i 
= .' >•«‘io. n j.‘. «. .rr-p .T. :r :o a r; =., 
R ccar.lo MorN ;l:; It.ta; Stei'a 
: .‘•Tl, (2:.-., frar’e d'.La 

Ite, Canzoni senza p.ass «jm to; 
;G-oiP.ie ra.l'o . Ptewis u'-i 
l-zrrp» B'.l! .Slcte-r G;r.,;. l' .a 
d- canreni eoo le cr,‘'f=tre d:rei.e 
da G’rv» Filippini e Carlo Savina; 
lò; Nuove vie «Je'.Ia salute; ic.3i; 
Il signor Lecoq Romanzo di t.r-.i- 
le Gaboriau. C)-jarta puntata; E; 
Senza ! tolo; ir.-IÓ; Il nostro Pae¬ 
se. Rassegna t;iristica; lè; Giorna¬ 
le r.ij-o f'oi Rafliorirroti. in c r- 
C'io' |s V.: Jazz in vetrina; H; 
C.tsse un ea; |0,,'Vi; Altalena m;:»:- 
zi’e. 3'- R.arfo-er.i; M.NV Pas.-o 
r .l C'.ik: C!.!'. Ro'so e 

r;-‘r-. ,'.,n--)r,m .! «ar'e'.y - Or- 

e.i If'ia I :;':az'' - 

(:,,r- ,,;o - Keg a di R '■ 

r-r.; , M ! = r:r.>e I ''- 

me T--)• Il C',"-'';-:, al f ,- 

r.'i*-:e ( r,-'=denz' d. Fisa .s'.rri ri; 
22 Al- l-r-.-if-, p. r-, 1 oz.f: ». -, 
Spjre:;o ■ \a:’L-rr; reo 

TERZO PROGRA.M.MA 

Ore li; BoLuslav .'Vartinu. E- 
«quisses .-fé dtnses .\':k;os RoSi.a- 
S'.naTa; n.T.T- La Rassegna Spel- 
t:,co!o pop'lare, sport; 20 L'indi¬ 
catore eromm co; 2).I3; Concerto 
."!• ogni «era G Riossin.i (17?2-1'»>I: 
Sonala per arrbi (rev Fr.mri). .A. 
<ìla,-t;rof ( 1 l'.'v;); Cortrerin in 

, 1 m nore cp 92. per pi.ano'orTe 
e ori-he«!r<. il: Il G'orn.i'e dfl 
Terzo No'e e corr spon.fenze *-ai 
G'ti .-('I g'orno; '21 2». I .» tr.app'.I.a 
Otr.sm.r.a in tre siti di ,Fer,lin.an.l 
Bruckner Versione italiana di Gra¬ 
zia e f crnalJo Di Giam.rrnlteo con 
•«■tri ina Asti e Alberto I.tipo; 22 75: 
G'orgiz» Federico Gbe.tinl. ,Mus'ca 
r.otlurrji. per orchestra. 


.ir \ 


V. I 


IONE 


Elsa Merlim alla TV 




•Uth 


. ; 
■Fi 


' # • ■ .X ■ ■ ■.$>?. > •' > '• 

X -V , "V 7- « =■ 5 


*v: V.’,’'■' 



Elsa Merllni è una delle Interpreti di «Viaggio verso 
l'ignoto». Il dramma di Sullon Vane in onda stasera alle ZI 


17,y. Vetrine • rubrica di vi;.i 

iT'in.’e a cura ,Jj f.Iiij (..ii-.za. 
•M "1,. am.f.irr.cnto. v.irieta 

ILI'.: LA TV DI | RAGAZZI - Ire 
mbrishe sono In programma per 
questa sera. « 0»strulre è faci¬ 
le » a cura di Riccardo r.hicco. 
è una r.ts\egna di piccoli giiio- 
cbi. «ostruzioni e lucri utili par- 
li-oI.irmcnfe adatti per ragazzi. 
Si insegna loro a costruire eoo 
le proprie man: i giocattoli, gli 
alire/zi del bu-o giuo,hl. ed a 
poetare a termine alcuni lac.'l 
d-,mest(.-i II <VK-iimentario e>- 
dterno della serie « ««enti e pae¬ 
si » è drdh-iln stavolta al Bra¬ 
sile. « L amico degli animali ». 
naturalmente, non ha bisogno di 
presentazione. 

2' Vi- Trieginerule • pr.m» rd.’-.ore. 

Jo.'ec Carosello - Ira-missiom pur,- 
ti ir'tar.e 

21; VIAGGIO VERSO L’IGNOTO 
- di Sutton Vane. In questo ce¬ 
lebre drarnma di Sutton Tate 
ritorna uno degli arteàci cui, 
«fai Molnar di I ili'«n in poi. 
sogliono ricorrere gli scrittori 
moderni in sena di predicazioni 
moraleggianti: il viaggio oel- 
I al di là. In questo caso lo 
spettatore la la cmoscenza con 
un gruppo di persone, che. per 
una ragione all inizio non chia¬ 
ra. si Irnvam Insieme su un pl- 
roscalo A’i è irn pastore prote¬ 
stante. un grosso aflarista pre¬ 
potente e senza vcrupoli. due 
giovani e frenetici ittnamorafl. 
una sigrtora diToezIata. un beo¬ 
ne. Nessuno di loro sa. con pre- 
cislrme, dove sia diretto. EnchE 
un lunatico barista non si in¬ 
carica di svelare al passeggeri 
la loro condizione: essi sono 
tutti morti, e viaggiano sulla 
barca di Caronte, opportnnamen- 
le rimodernata, che ti dovrà 
portare • all'altra riva » per es¬ 
sere giudicati La sorte che II 
attende i quella del contrappas¬ 
so Ognuno clo4 sarà punito con 
la pena contrarla al proprio si¬ 
ilo. 

.AI lemme; Replica Telegloniale. 


« ..('.rei Vii;..!'., ' .l.i’i, '«Iti.,Il,,- /.Tik KL.ri. cu V. '-tilur, Bnilo: II (...M-,;nr.' I -:i-:ani, 

I. ...,. I ij. .iLi- Il i> 'illi:;; 1 -;i.ll -U cr, .M I are., 

’ ’ Aiurtica: / ir.,'-. «.u \ .''l il-.irr Bologna: «..ili'.- io f-.g;-- .ai sr:;!o. 

^ Ar, l,l,,,r,lc; Arri-,i il-')!. ti. .\ r=.n L. H.i.-.dl 

La fanciulla del West I AfA’iitialrii'»; l:!'* rmi ir-tkrr f.il!'* I' | v^iii *1.. li.ii'.il! 

-■'I-V «iTikj.fnIf' iTitrijr.ilr) iirt»adv*3>: bi.ci.o <ì ripo.’-.il}? 

QOmdni 011 Up 6 rd Arlslon: li .! Il.t iL-ttlci-i. cnl. oi:. Tm.) 

^ 1; Innr.tvitf California: All en erà ■f'-l 

VI. •"» .i!» laarbcrini: G'.* rr.i r p.trr. i.o;i Ai; f) tctiiTi ) 
b'ni pnrr » »?'’J.i « J in Ift pjiurn M J7 .G VJ.P | r.apaniirJJr; P’p-xo 

t ull.i ii**l Wc't * «?> * » Btiruiiii Capilo!: Il it: rr.» j» -j I.Bit (.astrilo: •* con S’ivana 

*r.«ppr I! Vj». coT:r''rl »! « r ilirctt.t ! • |s tr,'..■o.l'-V-M A .'A «gì:.»:; ' 

• ! «I i;:.i«“sTt» V’rk'^'no» llf);»'//.! r in Capranisa; Arri\.»: ’i i n: P.ii!i 

:.-zpzr;.,.a .G IKr.ir-, «..ar-, . f.enlralr: B.'er i! con Kfn 

• » ? .«T;r; \'» ; i < G k’j; r- ut. » «nif! rapranu firtla. S li i. ». -n: r'>: r.r* j M v.rr 

' ibi ...r. ( •.:.c.i U li ' !■ :•• (.Illesa Nuova; R p ,«.a 

r..;.a .(t « ari , E . (.orso: E -ru- ..-2, v;..U-.'. r. - i t.,;-,.;!,., ,T Ra,*.;;, p;.,. 

D • r; c., !.. ,” r>. r..r ( ( . 1 — (•. f-i ' 22 ti .. . , , irrg- -i 

!u:r;-. , ,1 I iirop.i; 1 c-'ii 't -s ri;"!: < „|j dlRi.nzo: t r g'i -,— 

1*11 *» Il ^ n:'»*. ,t .•/! r ■ :i (.« i«* ’» i..l .*J J't . j '*1 

s-r. co- , .S-- s;:fr, ' , j -, rijmm.i : Ef::;., f1f -:a:<-. r i E Cotonibo- Ri' 

Z'I ':'"--'':.’.'1 l cu ii-i- ( ,i;«- r.,'«i is.c'. 21 ; T.'J.c;,' (.nl„nna: 7-rr , c-.n P«:; 

Colosseo; I.i'.i, fVppira e i f-.vor:- 


Oggi nllo ore If» riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio C R I. 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) CtlMMEKCIALl 

A. ,\. AftTIGI.ANI Cant-a svendo¬ 
no camera letto, pranzo, ccc. Ar¬ 
redamenti gran iu.sso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to En;,!) Napoli 

FUNI .At’CI.AlO: Esc.ivatori. A- 
scensori. Montacarichi - assorti¬ 
mento pronto Azio a :,0 millime¬ 
tri - F«to(Io - Prezzi di fabbrica. 
IN'DART - Y’ia C.asHina. 17/25 - 
Via F’alermo. 25 31. 

7) OCCAStONI 

IIKACCIALI - Collane, ectr. Oro 
diciottnkar.alt. seicento tire gram¬ 
mo. Orologi metallo, lire 2000 
Montebello, 83. 

... 

ANNUNCI SANITARI 


-;i lap;.— 


-v-»- ENDOCRINE 

-STUDIO MEDICO 
DI VIA C.ARLO ALBERTO. 43 


or.fit I.V KSCLUSIVA AL CLNKMA 

CA PnOL 

la • Pritiia - «ti un Sìlni assnliit.amrnlr rei r zion.atr 




LA SCIENZA AAOOERMA 
MA SVELATO IL VERO 
SIGNIFICATO DELLA 
FRASE BIBUCA 

/I 

C/V4 ^70/?/4 D'AMOfif 
'f¥^eJÌ/TA Af£l PXfOBLE. 

' jhA osl parto woo, 

. : idjf£ SVe^/AMÀ 
\Ta/(M*rAMPA/T£.- 


jl momenfo piu bello 

MARCELLO MASTROIANNI 

GIOVANNA PALLI 
' MARISA merlimi 



lUCUbO LXUtCR 
nano 

lUlRM ni>i 


OLTRF C.klt VlfLàTcT .M 
MINORI DI 16 A,\Nl.fS 
SO F SCOMSIGl lABIl L 
Al LE PFRSONE DI ECCf S 
StVA SENSiniIITA’ 


Sono aotpese le te.sdere e le entrale di favore 


Columbus: 7. ugarc. « D Conura-'. 

(.orallo; S;:: tic-i'o ,tj c,.:: 

’s I a-'..- 

C’risokjftno: f rr \t r”..4t r»* 

( ri«lalln: P cc.*r.?.i HI. e ;n I i:;rfrv« 

Iifi*li Svlpi«)nl: pip -> « 

Del rK*frnIlni: \ 'r.?- cn'- 

I ( ', sv-T-. 

t)rl PiCs’nli: < a c.i'cr 

DrIIj VaBr: P ;* »«, 

DrIIr Masvlicff: r T' ?*, cr 

'■> 

IVII<* Mimose: P 

DrIIr Trfra/zf: Nr’*** p-'r 7 fr^ 

Tc i;. y».n J <->.» n 

Drilc Vlttoflr: '’rr-o di ^fs 

J 1 

DrI Vascello: .M 1 ^v D.k*-.. c':'! Gre 
fc;‘'ry iVsk 

Diana: l.r <ch!j\e «J: Carticinr cor 
.M A!ÌJ<ir. 

Doria: I .1 tcila lì. P'm. etn S Pj - 
r»r. • ’ 

Due .M!r>rl I .? 

I>:je Macrllì: P-f »-i > 

Ldclvb ci-Nv: Gìr»»\.irti .!• c.’ru^rl. i tt. 

\ 7 »■ 1 1 ; 

l«5cn: s P.i'a - t'. c n C 

Esperia: 5spra-.\.., : ; e<r J 

I rrizr 

E'pct,,; fa IM;:-.! l;s«y a/j p':;a 
c. (’ •-Ir.' ra 
Euviidc; R p,>s.i 

Lvcelslor: l.a ci:: ia «Izi rr-.i:.;'. cm 
Ecrn sri.tr’. 

Famìglia: Rip-s.a 

Farnese; Ea beila ra-agnaia. ca.a S 
I cren 

Faro: Ea.tri di lutorrtab;]', con P. 
r.amphe;! 

Flaminio: e r'-tpe. ccn .'larVcn 

Fra r,.lo 

Foglian,,; Y'-r; 

Fontana; Sangue e rretiiis g'iEz, 
Garbatrlli. E ^ar.Je pe-'catnre. c;.r 
l'i Pe.k 

Gardenvine; Cor.:e le .'.sglre -si se.-;!.- 
Glovane Trastevere: R.po--., 

Giulio Cesare: t.j terra cc.nT.'o t J;- 

s-hi vo'.sr.ti 

Golden: .Xnast.isia. can I. Bezìrrtar 
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Gli avvenimenti sportivi 



DALLE DUE PROVE AZZURRE E’ NATO UN TOPOLINO ZOPPO E PARALITICO 


L’ultima speranza di Foni 
è riposta nella Fiorentina 

Il C. T. ha rinunciato alla prova del 3 aprile, ed esaminerà ora separatamente soltanto Ghezzi, 
Virgili, Orzan e MagninI - La «lunga marcia» di Foni al seguito delle «truppe toscane» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 28. — Trenta 
giocatori sono possali al va¬ 
glio della C.T. federale nel 
corso degli allenamenti di 
Firenze e di Bologna. Secca¬ 
ti, delusi, indispettiti dagli 
sgraditi spettacoli a cui han¬ 
no assistito, i membri del 
• minislero dello tecnica • 
hanno creduto opportuno ri¬ 
nunciare al terzo allenamen¬ 
to del 3 aprile a Firenze. 
Verranno ancora esaminati 
separatamente quattro cal¬ 
ciatori: Ghezzi, Virgili, Or¬ 
zan c MagninI, i quali saran¬ 
no seguiti con particolare at¬ 
tenzione durante la prossima 
giornata di campionato e 
nell'ultimo collaudo del IO 
aprile a Firenze, poi il dottor 
Foni setaccerà dai 34 atleti 
presi in esame I 22 elementi 
i coi nomi verranno trasmes¬ 
si ai Segretario della FIFA, 
dottor Gassmann di Zurigo. 

Dalla montagna dei due al¬ 
lenamenti ò nato un topolino 
zoppo e paralitico: ò venuta 
alla luce una squadra che 


nessun C.T. avrebbe il corag¬ 
gio di mandare in campo 
contro una rappresentativa 
straniera, fosse anche questa 
la Nazionale d c l l'Irlanda 
del Nord, paese che conta 
1 400.000 abitanti in cifra ton¬ 
da per abbondanza, tanti 
quanti ne ha Milano. 

Fallita la prora della .squa¬ 
dra mosaico, fallita la jirova 
del blocco violamilanista, fal¬ 
lita la prova del blocco gial- 
loros.sointcri.sta, l’ultima spe¬ 
ranza del dottor Foni b ripo¬ 
sta nella Fiorentina. Foni sa¬ 
rà presente alla partita di 
Marassi tra Genoa e Fioren¬ 
tina di domenica prossima, 
poi solird sul treno e andrà 
0 Belgrado per .Stella ìtossa- 
Fiorentina, del 3 aprile, e il 
7 oprile lo potrete vedere se¬ 
duto su di una poltroncina 
della tribuna d'onore dello 
stadio di Firenze intento ad 
assistere a Fiorentina-Napoli. 

Foni farà indigestione di 
Fiorentina, per sapere con 
estrema sicurezza se il bloc¬ 
co viola, al completo, potrà 
essere digerito dalla Nazio- 
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É A Roma-Ieter gratis 
É gli “Amici,, più bravi 



La nostra Iniziativa di offrire gratis 1 liigllctti 
per la partita di calcio tra la lloiiia c l'Intcr a 
quegli ■Amici dcll’llnltà > che domenica prossima, in 
orcmalone del lancio degli cccozinnall servizi di MAH* 
RIZIO FERRARA sulla Repubblica Jugoslava e di ALDO 
TORTORELLA sulla Kcpubbllca polacca, diffonderanno 
II maggior numero di copie del nostro giornale sta susci¬ 
tando grande Interesse fra gli ■ Amici ». 

I Comitati direttivi di sezione sono già al lavoro per 
prendere tutte le iniziative necessarie a far si che dome¬ 
nica ■ rUnità > raggiunga II maggior numero di cittadini 
e di famiglie e che nessuna copia resti invenduta. I 
giovani al stanno mobilitando per scendere in gara derisi 
■ conquistarsi I biglietti in palio ed ogni giorno nuovo 
prenotazioni giungono al Comitato romano degli •Amici». 

Ogni copia drirCnità venduta in più è una vittoria. 
Forza ■Amici». Viva l'Cnltà! 
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naie azzurra, o se non b con¬ 
sigliabile al delicato cliente, 
l.c prove e le controprove lo 
hanno convinto che i viola 
fono da preferirsi a chiun¬ 
que, anche se non sono nelle 
condizioni di forma consuete, 
e forse di ciò era convinta 
anche prima di diramare le 
conracazioui. Se al termine 
della - lunga marcia • «I sc- 
guito delle truppe toscane, il 
nostro C.T. .sord (icll’opinionc 
di poter realizzare con pochi 
ri.schi il vecchio amato pro¬ 
getto di allineare almeno set¬ 
te uomini della squadra cam¬ 
pione d'Italia, la formazione 
base dovrebbe essere questa: 
Lounii ffJluvii); Mnpntni 
(Ilota), Ccrvato ([.osi); 
Chtappclla (Fontana), Orzan 
(Bernardin), Segato; Frigiia- 
ni (Cervcllati e Mucrinclli), 
Grattali (Galli), Firniani 
(Virgili), Montiiori (Pandol- 
fini). Longoni. Abblumo se¬ 
gnato tra parentesi i nomi 
delle riserve e questi atleti 
saranno promossi titolari so¬ 
lo se la Fiorentina a Marassi, 
a Belgrado c a Firenze non si 
dimostrerà all’altezza del 
compito a cui il C.T. la vuol 
cliiomare. 'i’rii titolari c ri- 
serve abbiamo 21 giocatori, 
il ventiduesimo .sarà tiralo a 
sorte! Cosi .si dice. 

La squadra rispecchia fe¬ 
delmente i concetti tecnici 
guida del sclezianalora azzur¬ 
ro: Foni preferisce rinuncia¬ 
re al tecnico, elegante Galli, 
per poter disporre in prima 
linea di uno sgobbone, ma¬ 
ratoneta tipo Gratton. A pro¬ 
posito di Galli ricordiamo 
inoltre che parecchi tecnici 
sono dei parere che il mila¬ 
nista sia un demento valido 
solo quando è in compagnia 
di Schiaffino. Noi abbiamo 
visto all'opera il tandem 
Fontana-Galli a Firenze, e 
rimaniamo dell'opinione che 
la coppia formata dal me¬ 
diano rossoncro e dall'ex 
giallorasso sin. con o senza 
Schiaffino nei dintorni, una 
coppia capace di dare una im¬ 
pronta tecnica al gioco della 
mediana e delia prima linea 
azzurra. Saremmo lieti se i 
due non rimanessero impi¬ 
gliati nel setaccio di Foni. 
Galli mezz'ala arretrata e 
Fontana mediano destro po¬ 
trebbero, forse, essere più 
utili olia Norionulc del con- 
fusionario Gratton c del vec¬ 
chio Chiappella. Tante teste, 
tanti pareri: questo è il nostro. 

L’avvenire è nelle mani de¬ 
gli dei, che, per l'occasione, 
hanno itido.ssato la viola toga 
gigliata della Fiorentina. Non 
ri rimane che attendere con 
pazienza che Foni abbia ter¬ 
minato la sua ispezione tecni¬ 
ca, di cui avremo una esau¬ 
riente relazione. Foni b un 
tecnico di prim'ordinc di cui 
.si può avere la massima fi¬ 


ducia. ed b perciò che non 
dubiltumo minimamente sul¬ 
l'esito dell'operazione - Ul¬ 
ster - che in qualche modo. 
ne siamo certi, nono.stante gli 
alti ostacoli che gli stanno 
davanti, il nostro valente com¬ 
missario tecnico porterà bril¬ 
lantemente in porto. 

MAIITIN 
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1 TOTOCALCI 

0 1 

Atalanta-Sampilorla 

1 

Itdiugna-Trtestina 

1 

(ieiioii-Florciitlnii 

l-x-2 

1.a II e rossi-Bacili va 

1 

Mllan-Jii vciitiis 

l-x 

Napoli-S(ial 

1 

Roma-lntcr 

t-x 

Torino. I‘alrrm<i 

1-x 

l>«llnc.sc-l.a/lo 

t-x.'£ 

Mcssiiia-Brescia 

l-x 

Taranto-Venezia 

1 

Molfcùii-Trcvlso 

1 

Sulcrnltnna-KcEglnna 

1 

PARTITE ni KISEKA 

'A 

Modcna-Vcroiia 

I-x 

Llvortio-Crcmon. 

1 



Comiitctuia In sua preparazione il francese IIALIMI ntiende 
(Ifliieioso l’ora di affrontare D’Agata. A chi gli chiede un pro¬ 
nostico Il giovane Irunsalpino risponde truni|Ulllamente: 
« Vincerb! ». Ma sarà proprio cosi.... Nello foto llalliiii è con 
il suo allenatore l’KTJT ni Rois de Vineenties 


ALLEGRO E SPENSIERATO COME UN RAGAZZO; BUON SEGNO! 

Mario D’Agata è partite 
per Favventura parigina 

L*aretino è stato salutato alla stazione centrale di Milano da un folto 
gruppo di sordomuti - Cocchi: « Il mio ometto è in forma, ho fiducia » 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. ‘28, — L‘-Oriente 
Simplon Fxprcss • di ieri se¬ 
ra b partito alle 21,50 spac¬ 
cate dal settimo marciapiede 
della Stazione Centrale. Poco 
prima sai treno che si è 
mosso in perfetto orario ave¬ 
vano pre.so posto il campio¬ 
ne dei mondo dei gallo Ma¬ 
rio D'Agata, ti procuratore 
del pugile. Mario Cecchi, il 
comm. Borghi, il suocero del¬ 
l'aretino c il campione Un- 
liano dei medi Guido Mnz- 
zinghi. L’arrivo a Parigi b 
previsto per le P.Oti di do¬ 
mani. Mario IV.Agata allog- 
perù all'Ilotcl Jena 

Non è stata una partenza 
che ha fatto rumore, anzi, 
direi che b stata .silenziosa, 
molto silenziosa. Niente TV 
per esempio, solo un paio di 
fotografi e qualche giornali¬ 
sta. .Attorno a D’Agata, af¬ 
facciato al finestrino, una 


cinqnnntina di sordomuti che 
chiedevano autografi r ,s-i 
raccomandavano al loro cani- 
pione. 

.Sotto certi aspetti è stata 
lina partenza triste. Voglio 
dire che un campione del 
mondo che vn all'estero per 
difendere il suo prestigio c 
la stia corona meritava mag¬ 
giore attenzione. Comunque 
il pugile .sordomuto è nppar- 
so in buone condizioni: ha 
stretto la inano ai suoi am¬ 
miratori ed ha promes.so loro 
che lunedi seni sul ring del 
- Palais des Sports • difen¬ 
derà con tutte le sue forze 
il titolo mondiale. 

D'Agata era allegro, spen- 
sicrato come un ragazzo. 
Buon segno. E Libero Cer¬ 
chi. pur senza sbottonarsi, 
chiacchierava volentieri. » Il 
mio ometto è in forma e io 
ho fiducia. Prevedo nn match 
durissimo; finora Mario non 
ha mai incontrato un avver¬ 
sario tanto difficile come Ila- 
limi ». 


SPORT 

FLAISH 


Zatopek allenatore 

l’RAtàA. 28. — « Sono troppo 
vecchio per correre ancora » — 
ha dielilaratu 11 3Ernnc F.mtl 
y.aiopeli clic nccomp.igncrà n 
Parigi come allenatore In 
squadra recoslovaccn che par¬ 
teciperà domenica prossima al¬ 
la campestre dell’ ”lliniiaiilfe”. 

« Non mi sento in forma at- 
tn.ilnirntc — lin .spiegato il 
rainpione — r vorrei riposare 
almeno fini> a maggio. Da oggi 
a «iiielln data, si metteranno In 
luce elei giovani che potranno 
prendere il mio i)ostn. Rimar¬ 
rò srm]>re uno sportivo e mt 
sforzerò di continuare li più 
a lungo possiliiir a correre per 
mio piacere o In competizioni 
minori ». 

Jonni arbitrerà 
Svizzera B - Austria B 


VARATE LE F ORMAZIONI PER GLI IN CONTRI D I DOMENICA 

Senio Vivolo lo Loiio con Botbolini lo Roma 
Esposlo do Ctemisini II tuluio pioginmmn 

Il neo presidente biancazzurro ha promesso il potenziamento delle Sezioni minori, special- 
mente di quelle che operano ai fini olimpici - Incerta la presenza del portiere Lovati a Udine 


Mister Carver e Giorgio 
Sarosi hanno ormai risolto 
i maggiori dubbi sulle squa¬ 
dre da allineare in campo 
domenica. La Lazio lascerà 
• casa Vivolo facendo gioca¬ 
re Beltini; la Roma ha ricon¬ 
fermato Barbolini nel ruolo 
di ala sinistra al posto di 
Lojodice. 

Tuttavia il tecnico bianco- 
azzurro dovrà sciogliere an¬ 
cora due interrogativi prima 
di domenica: il primo riguar¬ 
da le condizioni di Lovati 
che. sebbene neU’aUcnamcn- 
to ^ ieri non abbia risentito 
del dolore al ginocchio, po¬ 
trebbe essere azzardato far 
scendere in campo, e il se¬ 
condo la utilizzazione di £u- 
femi invece di Sentimenti V 
nel ruolo di terzino sinistro. 

La Squadra biancazzurra 
partirà oggi alle ore 12.39 
alla volta di Udine per e.sse- 
re alle 21 nella città friulana 
dove prenderà alloggio allo 


Hotel Italia. La compagine 
rientrerà a Roma lunedi mat¬ 
tina alle ore 8.55. Accompa¬ 
gnano 1 13 convocati gli al¬ 
lenatori Carver e Radio, il 
massaggiatore Fortunati ol¬ 
tre ai dirigenti Siliato. 2;e- 
nobi. Novarro c Monacelli. 

I-a formazione che presu¬ 
mibilmente scenderà in cam¬ 
po ad Udine è la seguente: 
Lovati (Orlandi». Molino. 
Sentimenti V (Eufemi». Car¬ 
radori. Pinardi. Moltrasio. 
Muccinelli. Tozzi. Bellini, 
Burini. Sclmosson. Riserve; 
Orlandi ed Eufemi. 

Anche i giallorossi si sono 
allenati nel pomeriggio allo 
stadio Torino. Tutti i gioca¬ 
tori eccettuati Giuliano. 
Venturi e Pistrin hanno ef¬ 
fettuato esercizi atletici a 
corpo libero, palleggi c tiri 
in porta. Al termine dciral- 
Icnamento. pur non renden¬ 
do nota la - ro.sa - dei con¬ 
vocati. il doti. Sarosi ha di¬ 


chiarato di voler confeimare 
per la partita con l'Intcr la 
stc-s-sa formazione di Firenze 
e cioè la seguente; Tessati. 
Cardoni. Losi. Giuliano, 
Stucchi. Venturi, Ghiggia, 
Pistrin, Nordhai. Da Costa, 
Barbolini. Resterà quindi 
fuori squadra Lojodice che 
invece era dato come certo 
rientrante. 

• • • 

Ieri giornata di ricevimen¬ 
ti alla Lazio. In serata il 
neo-presidente generale con¬ 
te Cremisini ha voluto cono¬ 
scere i giocatori titolari c ri¬ 
serve prima della partenza 
per Udine. Nella mattinata, 
invece, il neo eletto ha rice¬ 
vuto la stampa romana per 
una presa di contatto. Riuni¬ 
ta. alle ore 12 nella sode di 
via Frattina. la quasi totalità 
dei giorn.alisti sportivi della 
capitale ha avuto modo di 
udiere dalla viva voce de! 
nuovo - prcsidenlonc - la 


stesura del programma di 
massima che egli intende 
svolgere con la fattiva col- 
laliorazione dei consiglieri 
della società. 

Erano presenti alla riunio¬ 
ne anche i vice-presidenti 
Casoni e Siliato. il comm. 
Ciaccafava, il capo doirUffi- 
cio stampa doti. Guida cd il 
capo della Segreteria dottor 
Ricciardi. 

I>opo aver ringraziato la 
stampa romana per come ha 
accolto I.T sua nomina, il 
doti. Cremisini ha accennato 
alla posizione di tranquillità 
ormai raggiunta dalla squa¬ 
dra di calcio cioè di quella 
sezione che lutti i tifosi 
identificano con la società 
stessa. Tuttavia — ha preci- 
.sato il neo-pre.sidcnte la La¬ 
zio fu fondata 57 anni or so¬ 
no come p'.ilisporliva c tale 
intende rimanere anche por 
il futuro; intendendo dire 
con questa affermazione co¬ 
me le voci allarmistiche sul¬ 


In mattinata e nel pome¬ 
riggio D’Agata aveva sroìlo 
a Comerio In consueta seduta 
di preparazione, l’ultima’ se¬ 
duta in quanto a Parigi il 
protetto di Cecchi lavorerà 
assai poco. 

D'Agata e il suo seguito 
averaua lasciato Comerio nel 
tardo pomeriggio per por¬ 
tarsi in automobile a Milano. 
Qui ha cenato e poco dopo 
si .sono recati in stazione. 
Quindi la partenza, come nb- 
bianto accennato. Una par¬ 
tenza silenziosa senza chias¬ 
so. ma quanto nffrtto nei cin¬ 
quanta .sordomuti che si agi¬ 
tavano per il toro campione... 
Negli oc’ hi di D'Agata i po¬ 
chi jircscnti hanno letto una 
grande commozione e una 
promessa. 

GINO SALA 

Sedici calciatori confocali 
per la n«iona[e juniores 

riHKNZE. 28. — Il centro loc- 
nti'O fr<ler;ile tlell.a F1 G.C. h,i 
n> 5 .ito per giovedì t aprile a Fi¬ 
renze rultìin.i partita di selezio¬ 
ne |ht l.a siiuailr.a nazionale ju¬ 
niores elle alla fine di aprile par- 
teeiiierà. in Sp:tgn,i. al tornoi> 
Imiiores della F I F.A. 

I convix'.itl .a Firenze, per le 
ore 13 di mereolcall tl aprile, so¬ 
no i seguenti; Bolopna: Faseetll 
e Paliovani: Hrcieio; Nov.a e 
S.arehell.a, tnter: Bolclii; Juven- 
tii,- Regts; I.epnouo: Castano, 
.Vorura’ Mi'scliino. Poiloru' Ni- 
eolò. Prato' Itigogno; Roma 
CuO'.p.igno; .etiinp-forifi: S.irdelli. 
Sfidi' Ci'Celi. «• T.igliavini. Ton¬ 
fo' Vieri. IMineu*; Gi.ieomini. 


LUGANO. 28. — Il H aprile 
l'arliitro italiano .1011111 diriger.! 
a I.ug.-ino Svizzera IJ - Au¬ 
stria It. Mentre Io Jugoslavo 
Stefanovlc arbitrerà a Vienila 
Aiistria-Svizzera. 

Inoltrata la sfida 

di Mazzinghi a Humez 

PONTror.RA. 2S. — Prima di ri¬ 
tornare a Comerio per raggiungere 
I Miol rompagli! di rolonla. il ram- 
plone d'Italia di pesi medi Guido 
.Ma/zlnglii ha voluto precisare die 
circa II rombattiiiirnlo con lliimrz 
per i Ititolo europeo. Il suo procu¬ 
ratore Cecctii Ila ormai inoltrato 
la regolare sfida tramile la ITI ed 
appare certo die cvsa sar.à accolta 
.indie dalla I 11(1. Quindi, se ora 
sono andate a monle le trallative 
Con Torri, non r dello die il match 
llumr/-.Mazzinglii non si (accia più. 
Si farà in altra sede cd in altro 
momento. 

Nuova ingessatura 
per Fausto Coppi 

TORINO. 2S. — toppi è stalo sta¬ 
mane alcune ore al reparto orto¬ 
pedico dell ospedale .Maria Vìttoda. 
onde solloporsi ad un esame radio- 
grafico e vostituirr F ingessatura 
appllc.vlagli dopo l'incidente occor¬ 
sogli. Subito ciopo il Campionissi¬ 
mo. clic era accompagnato dalla 
signor.! Giulia Ocdiini. è ripartilo 
per Noli ligure 

Manuel Fangio 
alla > Mille Miglia » 

.MOr>TN\, 2 S _ Dopo la Vitlo- 
ria di Sebring Fangio parteciperà 
alla < Mille .Miglia > con la .Mase- 
rati fav» enne.. La notizia è trape¬ 
lata oggi nonostante la Casa man 
tenga ancora riserbo in vista di un 
ultimo abboccamento del suo diret- 
(■«re sportivo col campione del 
m*ind,->. 


IERI SU L CIRCUITO DI COTIG NOLA 

Romagnoli è primo in volata 
dav anti a sei compagni di f uga 

Dktro di Ini neirordine; Brani, Padovan, Grassi, Pezzi, Assirelli e Monti 


COTIGNOLA. 23 — Trer.tii- 

no concorrenti, tutti it'.ii^r.i. 
prendono «I s ia aCe ’.4 tb L'> 
inizio é \xloee Al quirto giro 

f iarlono in cinque iRomagno- 
L Crai*!. Bc-nec-etti. Pezzi e 
Bruni) che verger.., raggiunti 
al testo da Albani, Padovan. 
Cuemnt e all'ottavo da Baldi- 
nJ. Baffi. Nencinl e Ronchinl 
Si trovano cosi In 12 a di¬ 
sputare la volala per tl premio 
del IO. giro, vinto da B.vffi 
(media totale 40.5<^l seguito 
dai compagni di fugi e a 23" 
da un gruppo, a f 25" seguo¬ 
no Minardi. Tognarcinl e Dal¬ 
l'Agata Per i giri succc»*ivi 
l'andatura dur.inui*rc. 

PVr U premio del 20 giro 
scattano al 19. Baldini e Bru¬ 
ni: Folimpionico tagiia per pri¬ 
mo il traguardo (media 40 al¬ 
l'ora). Tre girl dopo Asstrelll 
anima la fuga che darà il via 
allo apunto decisivo. Allunga 
33. e sulla scia si portano 
•eoedetti. Monti e Pezzi. Al 


s;ir<'c«iv'> r-i'* .gg!” c-v-c-r-i 
Ri.rrì .g'-.o.i Brum e (',r.«*‘i do- 
riesco:,i> .• ri('<'.igmngcr»i. al 
I 1 -tC ■ . ... ; Turi quv'.iT » 
i: r d-g'i <. 1 to c.-.rri- 

dc:i rr**. ' • di fare sul 

siTio I v..i.l..ggio .iufr.cn- 

ta Sino .1 43". sa!c ,v 5'j" cd a 

I 01" 

Romagnoli s'aggiudica 11 pre¬ 
mio del 30 giro e la marcia 
Continua con veloci e frequen¬ 
tissimi cambi fra i fuggitivi. 

II dist.'icco continua a svlire di 
circ.v un secondo al giro sino 
ad un massi.ro di F14" 

Nella avangiiardii. Luciano 
Pezzi, frattanto, vince il tr.v- 
g.j'irdo a pn-mio del 40 giro 
segnando un v.intiggio sul 
grosso di l'3". .Al 41. giro dal 
gruppo dei fuggitivi scomp-vre 
Benedetti 11 gruppo t< nta ora 
la ri»co««a e Baldini tira for¬ 
te. Il distacco diminuisce sino 
a raggiungere 34" al 46 giro, 
ma p<j| ritorna sul 40". Al 43 
giro cscoaò dal gruppo Baffi. 


N'cnrini e 4’i.incoìa poi .vi gi- 
r.> suci-vTksivo I sce .vncb.o Gi- 
r.«rdmi 

Ncìlv \o|.vta finale, iniziata 
d.i F’nt..r.o da IVzzi. «lemma 
Romagnoli che gli esce sulla 
sinistr.i Dop.v i primi sette 
giungono B.v(fì. Nencini e 
(Tlance'Ia. poi Girardini che era 
uscito dal gruppo quindi Mi- 
scrocchi. Astru.v e p«u Baldini 
che regola in volata tutti gli 
altri. 

L'ordine d’arrìvo 

11 Benito Romacnnll che 
compir I 5à giti del circuito 
pati a km. lOà in ore 2.16'. alla 
media di km. 10.934; 2> Bruni 
nino 3) Padovan. 4) Grassi. 
S) Pezzi. 6) .\stirrlli. 1) Monti, 
lutti eoi tempo di Romagnoli; 
■ t Baffi a là": 9) Srnrlnl. 
101 Clancola. Il) Girardinl » 
25"; 12) Mlserocchl a 11 "; 

;n As'.rua a 15"; 14) Baldini 
a 39" che vince In volata su¬ 
gli altri componenti II gruppo. 


LA RIUNION E DI IERI ALLE C APANNELLE 

Al favorito Flamenco II 
il **milionario„ Inter 


lo scioglimento di alcune se¬ 
zioni minori non abbiano 
d'ora in avanti più ragioni 
di esistere. 

Nel programma futuro 
della società biancazzurra fi¬ 
gura infatti il potenziamento 
di tutte c 12 le sezioni che 
compongono la Polisportiva 
” Semmai — ha detto Cremi¬ 
sini — cercherrmo. nelle no¬ 
stre possibilità, di aggiun¬ 
gerne delle altre -. 

Il doti Cremisini ha anche 
accennalo .«ile Olimpiadi di 
Roma dichiarando di porre 
fin da ora la I-azio a dispo¬ 
sizione del CONI per la uti¬ 
lizzazione di impianti, di tec¬ 
nici e di forze sportive ai 
fini della Olimpiade .A mie 
scopo il più importante pun¬ 
to del nuovo programma 
biancazzurro riguarda il po- 
tenziamento di quelle sezio¬ 
ni che, più delle altre. p>o- 
tranno essere utili ai fini 
ol.mpici come il nuoto, il ci- 
cli.srr.o e l'atletica leggera. 


Arbifro l'austriico Grill 
della partita Roma-lnter 

MILANO. 28 — Con molt.i 
probabilità l'incontro Roma- 
Inter di domenica prossima 
allo Stadio Olimpico sarà di¬ 
retto dall'arbitro austriaco Grill 


Il f ivoritiv Fl.irr.crico II si ò 
• cgiu>t:cato il niilion.vrio Prcmu> 
LiJor che f;giir.«\a al contro rtel- 
!.v riunione <ii ieri .iJK' C,',p.in- 
:iclle prcvcvl» tulo MoI<''«'Ji. lìxf- 
»•;;« I IO e S.',;v.ii1--r -il termino «li 
i.n.v «liriTtiir.v di 

.vrrivo 

,-\l via ,ir«i.«vj .li c.-m.vndo M.vn- 
-•hctle seguita u.v B«-^e,iecio. Fl.i- 
mei'.co II cil 11 gruppi» in fil.« 
indi.m.! chiuso «la Moloeh trat- 
t« nuto alFattes.v. Nulla di mutato 
in retta di fronte c lungo l.i 
curva In cui Fl.vir.enco supcr.iva 
Boccaccio mentre Moloeh er.« 
•emprc ultimo In rv'tta di arri¬ 
vo e<Hleva M.vnehclte e «lopo un.v 
punt.vta di Kpi-e spent.vsi prima 
del prato Ft.vmer.« o p.-.ss.vv ,i .vi 
«••m.indo attacc.iti* d.v M«v:o*'b 
'!■,«’ .vile primo tribune lo supe- 
r,iV.v «il unv rr«'zz.v lunghezz.v m.i 
R..menco II lornav.i con cor.«g- 
gio lungo lo 5t«*e«'ato od al pe<<> 
aveva p.vrtit.v vinl.i su M<'loeh 
ohe doveva contentarsi del piosto 
«li onore 

Oggi intanto le concorrenti al 
classico PriTTiio Elena che dovrà 
laureare la migliore femmina 


ri«'!Ii generazione compirannt 
-u'.I.Pl^■s1a «l.v cors.v gli ultimi la¬ 
vori in vist.v «leM.v cl.vssi«'.v d- 
.l.'men.e.v pri-s.sima; pirtn-ol.vr- 
•r.ente seguit-» sarà il g.vliippo «1: 
\ngel.i Riu-«»;i.,i. I.i liliale v on i 
l'olori «li T«'sio e la sua imbatti- 
hi!iT.à a «lue .vr.ni avrà diritto a 
f.ivi'ri d« I pr,'nostieo ma ch« 
m.vrfi'ii! non h.v molto convinto 
sul terre n<i p<-s.vnTc delle C.vp.vn- 
relle .Anche Suana. K.vrisimbi c 
Mvgonz.v. le dirette avvers.vrie di 
.3ngel.v Riicvll.ii. lavoreranno que¬ 
sta m.vttina sulla pista da rors.v 
Ecco i risultati di ieri- Prima 
corsa- li Shaniko. 2i .Aiello Tot 
V 73. p ,3ó, 1.3 .Are I(\3 Si'con- 
d.v corsa- I' .Amavog. 2 i Militant 
Tot V 20. p 16. ,32 .Acc. 212 
T«'rz.v corsi li S.vlen'int». 2i Vit- 
tiirmo Tot. V 221' p 4.3. 20 Aec 
37.3 Qinrt.i eor«.< 1' Siv.v. 2' 
nieu R-bbon Tot \ 40 p 70 

31. p N». 34 .Ace 20.3 Quinta 
Corsa: !• Flamenco II. 2' Moloch 
Tot V 27. p 24. 20 .Are. .3,3 Se- 
»t.3 rors.i I» Gambecchio. 2’ Sv- 
xofcvne. Tot. v. 14 Aec 24 Setti¬ 
ma Corsa: li Donà; 2i Winkel 
Tot. V. .34. p 31. .v3 Are On. Ot¬ 
tava corsa: li Tucson. 2» Anone. 


Il discorso dì Togliatti a Rimìni 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

crisi della presidenza della 
Corte costituzionale. A pro¬ 
posito del primo episodio, 
dopo aver illustrato la fi¬ 
gura delTesponente della 
estrema destra della UC, 
quello stesso che nel 1953 
non fu accettato nella com¬ 
pagine governativa, Togliat¬ 
ti rileva che se il problema 
fosse stato posto un anno fa, 
questa nomina non sarebbe 
avvenuta, perchè anche le 
AGLI e i dirigenti dei sin¬ 
dacati bianchì avrebbero 
protestato. Oggi invece gh 
stessi socialdemocratici han¬ 
no resistito debolmente per 
ventiquattr’ore, i repubbli¬ 
cani si sono squagliati al 
momento del voto. Siamo 
andati indietro, dunque. 

A proposito della discus¬ 
sione sui patti agran, To¬ 
gliatti osserva come dal vo¬ 
to preliminare avvenuto alla 
Camera il governo si sia sal¬ 
vato coi voti dei fascisti e 
dei monarcliici. La minaccia 
persiste, la lotta per la giu¬ 
sta causa continua ed i con¬ 
tadini dovranno condurre 
avanti (mesta lotta perché il 
principio della giusta causa 
non venga distrutto. Anclie 
per (luestu, per il timore, 
cioè, cito il principio della 
giusta cau.sa prevalga, i de. 
minacciano la crisi governa¬ 
tiva e addirittura lo sciogli¬ 
mento delle Camere. Se la 
prima minaccia ci lascia in¬ 
differenti (prima .se ne va 
questo governo e meglio c), 
la (iuostionc delle elezioni 
anticipate solleva un pro¬ 
blema costituzionale. Co¬ 
munque, se si dovesse arri¬ 
vare allo scioglimento delle 
Camere, noi condurremmo 
in modo aspro ed aperto la 
nostra denuncia del sopru¬ 
so, chiameremmo tutti ad 
unirsi per protestare, ed im¬ 
posteremmo la nostra cam¬ 
pagna non solo sul principio 
della giusta causa per i con¬ 
tadini, ma anche per tutti i 
lavoratori che tuttora sono 
costretti a piegare la .schie¬ 
na per veder riconosciuti i 
loro diritti al lavoro. 

Che siamo andati indietro 
è altro.sì dimostrato dalla 
crisi della Corte costituzio¬ 
nale. La situazione non c an¬ 
cora chiara. Indirizziamo un 
saluto commosso a De Nico¬ 
la, a (juesto combattente 
(iella democrazia, ad un uo¬ 
mo elle ha condotto un’azio¬ 
ne cflìcacc per la restaura¬ 
zione o la difesa dei princìpi 
costituzionali. Noi conoscia¬ 
mo De Nicola — dice To¬ 
gliatti — noi conosciamo an-j 
die gli scrupoli di correttez-' 
za a cui egli è sensibile. 
Quali sono i fatti che l’iian- 
no costretto a (luesto passo? 
Noi vogliamo sapere perché 
De Nicola è stato obbligato 
a lasciare (juclla carica. 

Se n questa domanda non 
è stata ancora data una ri¬ 
sposta, conosciamo però la 
condotta della DC nei con¬ 
fronti della Corte costituzio¬ 
nale. Sappiamo clic .si è do¬ 
vuto combattere degli anni 
por far eleggere questo or¬ 
ganismo contro Tostilità del¬ 
la DC. Conosciamo anche la 
posizione di ostilità aperta 
che il governo ha sempre te¬ 
nuto nei confronti della Cor¬ 
te custituzinnnlc. ostilità che 
si è manifestata andie di 
recente, nel tentativo di va¬ 
rare leggi peggiori di quelle 
bocciate daH'alto organismo. 

A questa continua, ostina¬ 
ta mancanza di rispetto per 
1 deliberati della Corte co¬ 
stituzionale. si è da ultimo 
aggiunto anche l'intervento 
del capo della Chiesa cat¬ 
tolica. E' qui. dun(]uc. che 
noi dobbiamo cercare le ve¬ 
re cause della crisi della 
Corte costituzionale. E’ qui 
che sorge una questione di 
Lindo che investe tulio il re¬ 
gimo costituzionale o politi¬ 
co della nostra Kcpiibblica. 

Secondo quali princìpi c 
oggi governata la Repubbli¬ 
ca? E’ si o no governata se¬ 
condo la Costituzione? Lo 
stesso messaggio di Gronchi 
poneva come primo fonda¬ 
mento rattuazione della Co- 
.stituzioiie. Che cosa è stato 
fatto da allor.3? Nulla, anzi 
sono avvenute cose incredi¬ 
bili. E’ avvenuto, ad esem¬ 
pio, che il ministro degli 
interni, a proposito deH’or- 
.linamento regionale sancito 
.lalla Costituzione, prenda la 
parola per dire che e con- 
.rario a che si realizzi l'or- 
imamento regionale. L’ono- 
.'cvolc Tambroni c ministro 
perché ha giurato fedeltà 
dia Costituzione. Di fronte 
.1 casi come questo, dobbia- 
iiu allora adottare la paro- 
..1 di < spergiuri » a carico 
!i uomini siffatti? 

Noi comunisti pdiiamo al 
.'ontrario alla base della no- 
.'tra politica la rivendica¬ 
zione dcirattuazionc della 
Costituzione. E non faccia¬ 
no ironie i nostri avversari 
quando ci sentono ripetere 
questo nostro principio. Non 
c'c posto per l'ironia nei no-* 
siri confronti: siamo stati 
noi che Tabbìamo voluta le 
Costituzione, noi c il piopo- 
!o. E se ci richiamiamo con¬ 
tinuamente alla Cosiituzio- 
•le. lo f,3cc]a.'no perche il sin 
(ontc:iuio coincide con gh 
interessi del cittadine, del 
lavoratore, del ceto medio 
perche se qualche progressi 
o stato fatto nella vita so¬ 
ciale del nostro Paese, la 
grande maggioranza del po¬ 
polo conduce ancora una 
esistenza disagiata. Anche in 
questo campo siamo andati 
indietro, anche in questo 
campo al me.ssaggio presi¬ 
denziale non sono corrispo¬ 
sti i fatti. E perché siamo 
anilati indietro? .Abbiamo 
for.-e conimc-s-so qualche sba¬ 
glio? CV (jualche cosa da 
correggere? No. si<3mo an¬ 
dati indietro perche si c sen¬ 
tita un poco Linflucnza dcl- 


l’avversario che per anni ha 
battuto sullo stesso ferro, 
dicendo che i comunisti van¬ 
no messi al bando, vanno 
■isolati^ 

Qualcuno si è lasciato in¬ 
fluenzare da queste posizio¬ 
ni; e noi non abbiamo com¬ 
battuto come era necessario 
contro il pericolo che esse 
contenevano. E’ ormai chia¬ 
ro agli occhi di tutti come 
la più grande conquista, do¬ 
po la liquidazione del fasci¬ 
smo, sia stata runità. la col¬ 
laborazione tra i palliti nati 
dal popolo, tra socialisti e 
comunisti prima di tutto, ed 
anche tra gli altri movimen¬ 
ti. Senza questa unità sa¬ 
rebbe sorta la Repubblica? 
Avremmo fatto i progressi 
che abbiamo realizzato? Si 
pongano (tuesta domanda co¬ 
loro che conducono la cam- 
pagn,3 forsennata contro di 
noi. Se non ci fosse stato un 
grande movimento di masse 
nessun pa.sso in avanti sa¬ 
rebbe stato compiuto in que¬ 
sti anni. F^cco ciò die dob¬ 
biamo difendere contro l’at¬ 
tacco, il dubbio, lo scetti¬ 
cismo. 

Seiionclié quando diciamo 
(jucste cose ci sentiamo 
obiettare: « Allora voi siete 
per il frontismo? ». Ma che 
vuol dire «fronte» — 
si cliiede il compagno To¬ 
gliatti —: vuol dire unità 
politica, (tucU’unità politica 
die è .stata indispensabile 
ieri e dio ò indispensabile 
oggi. Il Partito socialista c 
il Pallilo coniimisla sono 
stati in questi anni comple¬ 
tamente autonomi benché 
fossero impegnati da un pat¬ 
to fondamentale che li uiii- 
vn. Semmai siamo stati noi 
che qualche volta, special¬ 
mente sul terreno parlamen¬ 
tare, abbiamo regolato le no¬ 
stre mosse sul passo dei so¬ 
cialisti. Se errore c’è stato, 
è dio si é lasciato passare 
rimprcssionc che ciò che ve¬ 
niva fatto era tutto sbaglia¬ 
to. Attraverso questa brec¬ 
cia, ecco 3’enirc avanti il se¬ 
gretario del Partito socialde¬ 
mocratico a consigliare che 
i socialisti c i comunisti non 
elaborino più una loro poli¬ 
tica, o a presentarci questa 
proposta come l’imificaziono 
Se in questo consiste Puni- 
ficazione. essa sarebbe un di¬ 
sastro per il popolo italiano. 

Quando noi poniamo (pic- 
sto nostro interrogativo, ci 
vengono iiornialmonte date 
due ri.sposte. Ci si dice che 
non è vero, die non si vuo¬ 
le runificaz.ione a questo 
prezzo. Oppure ce si risponde 
die bisogna tener conto dei 
fatti internazionali che han¬ 
no creato problemi nuovi. 
Ma noi replichiamo chiara¬ 
mente che prima di tutto de¬ 
vono scomparire gli elemen¬ 
ti di dubbio e di incertezze. 

Qui il compagno Togliatti 
trae spunto per salutare il 
fatto che i socialisti di Ri- 
mini conducono in questa 
competizione elettorale la lo¬ 
ro lotta su mi terreno unita¬ 
rio, fedele 'Bile loro tradi¬ 
zioni. 

Circa il secondo aspetto, 
quello che si richiama ai fat¬ 
ti internazionali che avreb¬ 
bero posto problemi nuovi, il 
compagno Togliatti ricorda 
die i comunisti non hanno 
mai negato gli errori com- 
mc.ssi. Abbiamo però detto, 
noi comunisti, che di questi 
errori ha corcato di profitta¬ 
re la reazione internazionale 
per creare, in Ungheria, ad 
esempio, un focolaio ancora 
più pericoloso di (piegli er¬ 
rori. Quali che siano state 
le cause che hanno prodotti? 
quei dolorosi, drammatici 
episodi, non possiamo am¬ 
mettere che i nostri compa¬ 
gni sovietici siano interve¬ 
nuti. come si vorrebbe so¬ 
stenere da alcune parti, sol¬ 
tanto per motivi politici ili 
potenza. L’Unione Sovietica 
è uno Stato così forte e cosi 
esteso che. se si fosso trat¬ 
tato soltanto di politica di 
potenza, avrebbe anche po¬ 
tuto lasciar correre- Ma era¬ 
vamo noi, invece, che ave¬ 
vamo interesso a che venis¬ 
se spento quel focolaio di 
guerra c di provocazione fa¬ 
scista. Prima di tutto è sta¬ 
to noirinteressc nostro e per 
la difesa della pace. 

Quanto agli errori, proprii? 
noi comunisti siamo stati 
quelli che li abbiamo criti¬ 
cati di più. Ma se altri han¬ 
no sbagliato, è un nmtivo 
sufTìcicntc perché dobbiamo 
sbagliare anche noi? Si? 
qualcuno ha rotto i legami 
col proprio popolo, perche 
proprio noi dovremmo oggi 
commettere l'errore di spez¬ 
zare i legami con le masse 
che ci aflìancano? Grave non 
e cercare di capire le ori¬ 
gini c le cau.«c di quegli er¬ 
rori: gra^'c e nerir'^i''' » e il 
servirsi di quei fatti per in-j 
orinare il grande ni<'\ imeii-’ 
to o«3polare i 

Ecco perché noi po.^sianio 
guardare con favore il pro¬ 
cesso di unificazione, soltan¬ 
to come sviluppo delle posi- 
, zioni già raggiunte: ma non 
nel senso che runificazione 
significhi rottura dello spi¬ 
rito di unità. S’incontrino 
pure socialisti c socialdonio- 
cratìci. con nn progranim.a j 
2 hc però sia clu.aro. senza 
''onivoci- Anzi, noi romtini-j 
sti vediamo il proceSM^ nni-j 
tario con prospettive ancora 
pili ampie, perché il vero 
oroblema della democrazia 
italiana non è soltanto quel¬ 
lo di creare le basi della col¬ 
laborazione coi socialdemo¬ 
cratici ma anche con le for¬ 
ze lavoratrici che si muo¬ 
vono nel campo c.ittolico. 

E’ giunto il momento clic 
oneste masse aprano gli oc-| 
chi. F.' assurdo Linciare la 
discriminazione contro co¬ 
munisti c socialisti, preten¬ 
dendo di instaurare ancora 
leggi altrettanto assurde, che 
servono solo a mantenere as¬ 
senti dalla vita politica le 
masse cattoliche. Assurdo è. 


porre condizioni ai comuni¬ 
sti affinchè essi non abbia¬ 
no legami col movimento 
internazionale. Più assurdo 
ancora, avanzare (questa 
proposta qui a Rimini, do¬ 
ve é nata la prima sezio¬ 
ne dell’Internazionale co¬ 
munista. 

Chi non la pensa corno 
noi. ha un solo diritto: di 
chiederci, cioè, die noi pre¬ 
cisiamo la nostra linea di 
azione. E a questa domanda, 
quando esprcs.sa in termini 
ragionevoli, noi rispondere¬ 
mo sempre, così come ab¬ 
biamo risposto all’VIII Con¬ 
gresso, precisando die vo¬ 
gliamo realizzare il sociali¬ 
smo seguendo una strada 
diversa da quella seguita da 
altri paesi. Del resto, se non 
bastano le nostre parole, si 
guardi alla nostra azione. 

Naturalmente, nella mar¬ 
cia in avanti, qualcosa si 
può cambiare e rinnovare, 
ma è un fatto che l’impor- 
tante è che noi non dobbia¬ 
mo incrinare l’uiiità. 

E’ in questa luco — af¬ 
ferma Togliatti avviandosi 
all .1 conclusione — die il vo¬ 
to di domenica dovrà esse¬ 
re espresso. Tutta l’Itnlia 
[guarda a Riniini. perche es¬ 
sa potrà contribuire col suo 
voto ad arrestare la marcia 
a destra; il vostro voto deve 
c.s.scre un efficace contribiitt) 
al ritorno di una politica 
che tenga conto degli inte¬ 
ressi delle ma.sse lavoratri¬ 
ci. Non potrete votare, cre¬ 
do, per la D. C.; iioii potrete 
neppure votare per i socinl- 
deiiiocratici o por i repub¬ 
blicani. che ancora non ci 
hanno fornito una prova di 
voler cambiare indirizzo (o 
cambieranno soltanto (ju.in- 
do avranno capito che è un 
errore concentrare il fuoco 
contro i comunisti). Questi 
movimenti devono cambiare 
strada ed il voto dei rimi- 
iiesi servirà a farglielo ca¬ 
pire. 

Si dia ii voto a (luel par¬ 
tito ed a quei partiti dio 
liaiino scritto sulla loro ban¬ 
diera la difesa delle liberti! 
conumali. A Cremoiin siamo 
andati avanti, anche qui è 
necessario die i voti al PCI 
crescano; devono crescere 
anche i voti dei compagni 
socialisti; ma in pari tempo 
affermo — dice Togliatti — 
die il momento attuale è 
tale che prima di tutto «i 
indispensal)ile die icnga af¬ 
fermata la fiducia del po¬ 
polo nel P.C.l. 

II voto di Kimini signifi¬ 
cherà andie un nuovo col¬ 
po, speriamo quello decisivo, 
contro l’assurda campagna 
della nostra crisi, nell’inte¬ 
resse della democrazia; non 
si rafforza infatti la demo¬ 
crazia indebolendo il comu- 
ni.smo. E’ una necc.ssità. ncl- 
ritalin di oggi, rafforzare il 
PCI, nella .sua organizzazio¬ 
ne e noi risultati elettorali, 
perchè ciò equivale a raffor¬ 
zare la Costituzione, ad apri¬ 
re una nuova via di sviluppo 
alla nostra società, a raffor- 
'z.arc In causa del socialismo. 

PATTI AGRARI 


(('ontiniiaziniir tlalla 1. pai;.) 

là dì disdclta dovrebbe opera¬ 
re Ira olio anni nnzirbè tra 
sci! Come è evidente, è que¬ 
sta lina intesa pcrfellaincnte ron- 
fornic al punto «li vista di àl.i- 
lacodi i: dccli agrari, ed è pre¬ 
sumibile rbc Fanfani l’aidna 
proposta sulla base di un prc- 
vriilivo accordo con Mnlagodi. 
Le n resinenze » di Malagodi, 
prolungale per quairbe giprno, 
servirebbero per poter poi prc- 
seiilarc la vergognosa capiloia- 
zione del PSDI e della CISL 
come un siicrcsso a favore dei 
contadini. Si tratta di un gioco 
cosi infantile c scoperto, però, 
che non è tanto facile «Li re.i- 
liz/ar.-ì. 

Questa «I «lisone-ta impresa -» 
chi? Fanfani e Malag<idi snllerita. 
no di comune accordo è natural¬ 
mente condivisa anrbc da Segni; 
il «piale, però, teme clic un ac¬ 
cordo non si raggiunga. Il pro¬ 
posito prcvalcnle di Segni r«- 
«la perciò quello di prolungare 
la « cbiarifìcnzione » abbastanza 
da arrivare fino al quattro apri¬ 
le senza che i patti agrari siano 
«liscuisi alla Camera, in -lodo 
che l’elezione dei giudici sici¬ 
liani prima, poi le s.iranzc fta- 
.«qiiali. poi l’escntualc partenza 
«li (rroiirhi, poi i bilanci ere., 
gli consentano di arriv.ire fino 
a maggio e giugno. Nel ra*o 
che il rinvio non sia possibile, 
e clic non si raggiunga un a«'- 
corilo preventiso della CISL c 
«lei PSni con la o di-onesta im- 
pre-a ■ fanfaniana. ^egni avreb¬ 
be «Icriso di non esporsi a nn 
voto «li sfiducia «Iella Camera 
proprio sui palti agrari; e per¬ 
ciò aprirebbe iin.i rriii parLi- 
nirntare. rercando con ciò «fi 
riversare sui partiti governativi, 
più che sulla *ua per-ona. il 
pe-o della rri‘i 

Sciolto a Sora 
il Consiglio comunale 

SORA, 28. — .Ai consiglie¬ 
ri comunali di Sora è state 
comunicato oggi lo scioglt- 
mento del consiglio comu¬ 
nale che da tempo era state 
so.speso dalle funzioni. Come 
SI ricorderà alcuni dincenti 
democristiani, fra i quali il 
ministro Campilh c .An- 
drcotti insieme al prefetto d. 
Fro.'innnc, dopo la lo,:...- 
zionc a Sora di una giuntò 
popolare composta d.i uenio- 
cnstiant dissidenti, socialisti 
e appoggi.ita dai comunisti 
e dai repubblicani, hanno 
manovrato per arrivare fino 
alla sospensione del Consi¬ 
glio comun.ile 
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V UNITA' 


APERTA IERI UA TERZA ASSEMBLEA DELL’ASSOCI AZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI 


Mille sindaci riuniti a Palermo 

rivendicano rautonomia dei Comuni 

Serrate critiche da ogni settore alla politica governativa - I problemi della finanza locale esposti da 
Minio • La relazione di Rebecchini accolta freddamente - L’assenza del governo - Il saluto del P.C.I. 


Le lettere De Nicola-Corte 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PALKHM(J. 28. — Il Tea¬ 
tro Massimo fu una delle 
pritne opere pubbliche del 
liegno, costruita in omaggio 
alla nobiltà siciliana. Questa 
mattina, vi ha avuto luogo la 
inaugurazione della III as¬ 
semblea della Associazione 
nazionale dei Comuni italia¬ 
ni; e la prima immediata os¬ 
servazione che si poteva fa¬ 
re, entrando nt’lio sfarzosa 
sala, era che, nella granile 
maggioranza, i conprf.s-.si.^ti 
sono lavoratori, uomini del 
]>opolo. 

L’assemblea è la più nu¬ 
merosa tra quelle che l’As- 
soeiazionc ha fin qui tenute: 
oltre mille sono ! sindaci ed 
i consiglieri comunali che vi 


slata respinta da una rumo¬ 
rosa protesta generale e si è 
preferito quindi rinviare a 
domani la votazione. 

l motivi della insoddisfa¬ 
zione sono siati sintetizcali 
dal sindaco di Grosseto, 
compagno Pollini, e possono 
cosi riassumersi: l’Associn- 
zione dei Comuni, se vuole 
essere davvero fedele alla 
volontà dei suoi membri, de¬ 
ve mettere al suo centro ben 
ptii di quanto finora non aò- 
J)ia fallo, la difesa delle au- 
tonomie e l'azione concreta 
da svolgere contro l'ingeren¬ 
za anticostituzioìiale dei pre¬ 
fetti c del governo. A que¬ 
sto proposito il sindaco di 
Grosseto ha anche proposto 
che si costituisca in seno alla 
.Associazione una sezione dei 
jnirtceipartn, ed il fatto chej i cfjpohj,)go di j)rovin- 


si svolga a Palermo, sette di 
un governo regionale, ha un 
suo particolare significato 
rispetto al dibattito, ormai 
aperto, circa la nccc.ssifà di 
attuare rordinnmento regio¬ 
nale in tutto il Paese. 

l,'assemblea, inoltre, ha 
luogo alla vigilia della pre¬ 
sentazione e discussione dei 
progetti di legge relativi al¬ 
la finanza locale, che impe¬ 
gneranno a fondo tutte le 
forze politiche c sociali. 

La prima giornata dei la¬ 
vori ha testimoniato, infine, 
in modo ben paleso, che l’at¬ 
mosfera congressuale è dii 


eia c che sorga un comitato 
coordinatore tra l'ANCl c la 
['ninne italiana delle Pro¬ 
vince, il cui presidente ha 
portato stamane un fraterni^ 
saluto all’assemblea e che 
tra pochi giorni terrà a sua 
volta a Venezia il proprio 
congresso.. 

l successivi interventi han¬ 
no confermato la giustezza 
di queste critiche, a volte 
anche con parole grosse, co- 
muiKiue ispirate a popolare 
schiettezza e tutte quante ri¬ 
volte all'inilirizzo del goi'cr- 
no e dei prefetti. 

f.'ing. fiebecehini. come si 


netta opposizione al governo', è detto, ha tentato nella sua 
c che. al centro dell’interes-l risposta di deviare il senti- 
.se di tutti i congressisti, òj/afato dell’assemblea sui bi- 
l'ormai comune conLànzinne\nari della pazienza, ha dì- 


della necessità di adoperarsi 
in forme più concrete che 
nel passato per la difesa e 
l'affermazione dei diritti dei 
Comuni c delle autonomie 
locali. 

Queste osservazioni posso¬ 
no aiutare a comprendere 
perchè il governo ha ritenu¬ 
to di noìi dover essere pre- 
.'-cntc alla seduta inaugura¬ 
le, neppure con un semplict 


chiarata che la copia è del 
periodo che si attraversa, 
che l'Associazione deve anco¬ 
ra * farsi le ossa >, ha citato 
il motto dell'antica Accade¬ 
mia del Cimento: t Provando 
e riprovando ». Ma l’assem¬ 
blea ha protestato di nuovo c 
qualche volta lo ha anche in¬ 
terrotto. 

Due altri aspetti rilevanti 
ha avuto la prima giornata 


sottosegretario. L' una assen-l dei larari. Il primo riguarda 
a scandalosa e. per misa-'la denuncia dei jiroblemi rea¬ 


rarne il significato, non è 
nemmeno necessario ricorda¬ 
re che. se invece dei Comuni 
si fosse trattato di industria¬ 
li. avremmo visto questa 
mattina, ni banchi della pre¬ 
sidenza. almeno i tre quarti 
del ministero. 

.A fronteggiare l’assemblea 
c a tentare di arginarne gli 
umori, è restato, quindi, il 
solo presidente uscente della 
Associazione, l'ing. licbecchi- 
ni già sindaco di Hoina. che 
ha svolto stamane la prima 
relazione circa l'attività del- 
l'ANCl nell'ultimo quadrien¬ 
nio dal precedente congresso 
di Genova ad oggi. Diremo 
snhito che raccoglieuza ri¬ 
servata dai congressisti alla 


li che gli amministratori so¬ 
no chiamati a risolvere. Me¬ 
rito del sindaco dì Palermo, 
che ha aperto e presieduto i 
lavori, è stato quello di duri 
alla di.scussionc un avvio 
concreto e fuori da ogni u 
sitale retorica. Ila semplice 
. mente esposto, nel salutare 
'*i congressisti, la situazione 
di Palermo: una parte della 
popolazione che vìve in tu 
guri. insufficienti fonti di 
lavoro, analfabetismo e man¬ 
cando di aule scolastiche, un 
grido di dolore da ogni parte. 

Questo motii'o, l'Italia rea¬ 
le cioè coi suoi drammi e le 
.sue miserie, che è materia 
ogni giorno nella vita degli 
amministratori, è ritornato 


cosi un fenomeno la cui en-.di voler delegare ì loro 


tità non è forse ancora suflì- 
cienlementc avvertita. 

Secondo aspetto, iptello re¬ 
lativo alla finanza locale, sul¬ 
la quale terminata la discus¬ 
sione sulla re/acione di He- 
hecciiini, ha svolto una reln- 
zione il compagno scn. Mi¬ 
nio. sindaco di Civitacastel- 
lana. 

Domani il congresso si riu¬ 
nirà al mattino per commis¬ 
sioni. al jyomeriggio in sede 
plenaria. Si preciseranno 
quindi meglio i singoli temi 
del dibattito, ma è evidente 
già che tutti si orientano su 
quello centrale dell'autono¬ 
mia. 

(piesto fa riferimento an¬ 
che una lettera inviata dal 
congresso dal PCI. in rispo¬ 
sta all'invio che l'Associazio¬ 
ne ha rivolto a tutti ì partiti 


servatori. La lettera, a firma 
dt Togliatti, destina Tavv.to 
Luigi Ciofi a rappresentare 
il Partito ed auspica < che la 
.A.\'Cl riesca mi unire tutti i 
Comuni nell'az'ione diretta 
ad emanciparne l'attività 
dalle ingerenze del potere 
esecutivo, storicamente e le¬ 
galmente superate, per su¬ 
bordinarli sempre e soltanto 
alla autorità delle leggi ». 

Questa mattina ha parlato 
amile brevemente l'on le La 
Loggia, presidente del gover¬ 
no regionale, osservando, tra 
l'altro, che Repubblica e au¬ 
tonomìe locali sono i cardini 
della Costituzione. P.' quanto 
— lo ahhiamo già detto — 
jjensano anche i congressisti, 
chiedono, però, che dalle pa¬ 
role si passi ai fatti. 

MN(» S.ANSONl: 



— l.:i |»rc-slil»>n/a »lfl rumeum» del Cdiiiiiiil. H.i sinistra a destra; Tex sindaco 
di Itonia Iteliccchini tal inierofono* c i sindaci IMaiincri di Palermo, Pertiislo di Cìcnoia. 
c il c)iln|iaRnii l)o//a di lti>lo;;na l'rctcfoto) 


GRANDE SUC CESSO DELL AZIONE UNITARIA D EI COMUNISTI 

La Camera approva unanime la mozione 
sulle provvidenze per l’Abruzzo e Sulmona 

Su proposta di Corbi, il testo ha unificato le varie rieliieste ed è stato accolto dal governo - Il discorso del 
compagno Di Paolantonio, la dicliiara/ione <Ii Di Vittorio e le repliche dei minisfri 'l'aviani, Campilli e Colombo 


relazione non è stata dcllcìcon accenti particolarmente 
più favoreiìoli. Una proposta \ dolorosi c sinceri nelle paro- 
avanzata nel pomeriggio dai 'le di altri sindaci c, in spc- 
sìndaco di Messina, di np-|cic. dei sindaci dei coniuni 
provarla per acclamazione ridi inontngnn. confermando 


IL RILANCIO DE L SINDACATO NEL MEZZOGIORNO 

Oggi sì apre a Mapolì 
il Convegno della CGIL 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Lizzadri — I comizi di Di Vittorio e di Santi 


Si npre oggi al cinema 
Tenne di Bagnoli (Napoli), 
con la relazione del Segre¬ 
tario confederale un. Oreste 
Li/zadri. il Convegno sinda- 


alla Procura della Kepub- 
blica sotto l'accusa di aver 
partecipato alle manifesta¬ 
zioni del 2 e 3 febbraio u.s. 
•Alcuni di essi sono stati de 


cale per il Mezzogiorno c lejniinciati in stalo di arresto. 


Isole indetto dalla CGIL. 

11 Convegno c stato pre¬ 
ceduto da numerosissimi 
Convegni di Sindacati pro¬ 
vinciali e di Camere del la¬ 
voro. nei quali sono stati am¬ 
piamente dibattuti i proble¬ 
mi dello .sviluppo economico 
c sonale delle varie Regioni 
meridionali e insulari, con 
particolare riferimento alla 
cjuestionc dell industrializ¬ 
zazione ilei Mezzogiorno e 
del miglioramento delle con- 
ilizioni di vita dei lavoratori 
e delle popolazioni in gene¬ 
re. attraverso un aumento 
delle retribuzioni c della oc¬ 
cupazione. 

.AI Convegno partecipe¬ 
ranno circa quattrocento (le-, 
legati rappre.scnt.anti di 45 1 
Camere del L,avoro c di 39-1 
.Sindacati provinciali. Fa¬ 
ranno parte delle delegazio¬ 
ni provinciali i dirigenti sin¬ 
dacali ilei più impiirtanti 
complessi industriali del 
Mezzogiorno. 

Si prevcile che al Conve¬ 
gno parteciperanno, inoltre, 
numerose personalità del 
mondo della pobtic.a e della 
cultura, e studiosi di proble¬ 
mi economici c sonali, i qna- 


per resistenza e oltraggio al 
la forza pubblica; altri sono 
stati accusati dei reati di 
oltraggio a pubblico ufficia¬ 
le. costituzione di blocchi 
stradali, danneggiamento di 
cose pubbliche. 'Tra i denun¬ 
ziati sono donne, ragazzi e 
persone appartenenti a tut¬ 
ti gli str.ati sociali. La notizia 
delle denunce presentata al¬ 
l'Autorità Giudiziaria appa¬ 
re oltremodo grave se si tie¬ 
ne conto che propiio oggi il 
Parlamento unanime ha ri¬ 
conosciuto legittime le ri¬ 
chieste che spinsero i sulmo- 
ncsi alle manifestazioni del 
febbraio scorso. 


Con ancora tie interven¬ 
ti di ileputali di vari set¬ 
tori, con i discorsi di ben 
tie ministri e due sotlose- 
gietari, con le molle repli¬ 
che degli oratori intervenu¬ 
ti. si e concluso ieri alla 
Camera il dibattito sugli in¬ 
cidenti del febbraio scorso 
a Sulmona. 

Tre oratori sono interve¬ 
nuti, eirmizio: DL TOTTO 
(msi) {lei ciiticare il prov¬ 
vedimento poliziesco con il 
quale si è fermata i'aiiloco- 
lonna di cittadini ili Sulmo¬ 
na clic venivano a Roma; LA 
MALFA (pri) per sostenere 
la necessità non già di co¬ 
stituire nuove province, ma 
di attuare l’ordinamento re¬ 
gionale poiché .solo con un 
piano organico, che riguardi 
in particolar modo le zone 
depresse, si potrà porre ri¬ 
medio ai molti mali di que¬ 
ste; per il gruppo comuni¬ 
sta. infine, ha parlato il com¬ 
pagno DI PAOLANTONIO il 
quale ha rilevalo la singo¬ 
larità delFatteggiamento di 
Spalare e. in genere, dei de¬ 
putati di maggioranza: nel 
passalo essi non facevano 
altro che lodare le inizia¬ 
tive o le provvidenze del 
governo; in questi giorni 
hanno pronunciato deniincie 
particolareggiate. Il fatto ò 
che l'intervento diretto, del 
popolo, in lotta, preoccupa 
il governo, ancorato al pro¬ 
prio immobilismo. Dopo aver 
tracciato im ipiadro dram 
malico ilella situazione eco 
nomico-jjolitica dell’A brìi/, 
z.o Di Paolantonio ha ribadito 
che è neces-sario rovesciare 
ratinalo indirizzo: il primo 
atto da compiere è l'at¬ 
tuazione del decentramento 
con la creazione delFEntc 
Regione e la istituzione del¬ 
la provincia di Sulmona; 
quindi la nazionalizzazione 
delle centrali idroelettriche 
o quanto meno un controllo 
dello Stalo snlFazionc ilei 
monopoli; la estensione al¬ 
l'Abruzzo della legge stral¬ 
cio: una politica di pieno im¬ 
piego per assorbire gli ot¬ 
tantamila disoccupati abruz¬ 
zesi. La mozione pre.sentata 
dal Gruppo d e. e vaga c po¬ 
co impegnativa; e l’oratore 
ha proposto di unificarla con 
quella, precisa c particola¬ 
reggiata. dei comunisti. 

Cliiusa la discussione ge- 
neiale. la parola c stala data 
al sottosegretario al Te.soro, 
MANIA, che si è occupato 
della questione dei danni di 
guerra, sostenendo che gran 
parte di essi sono stati li¬ 
quidati (ma subito dopo ha 
nmmcs.‘;o che su 181 mila 
pratiche ili risarcimento per 
piccole attività, ne sono sta¬ 
te evase solo 10 mila). Quin¬ 
di il sottosegretarii) agli In¬ 
terni. Fl'GLlESE. ha smen- 
Itito che le forze di polizia si 
Isiano comportate duramente 


a Sulmona: furono iiu'ece 
gli abitanti ticlla città a com¬ 
piete alti vandalici. Pei 
iliianto rigiuiiila il fermo 
deirautocolonna alle poi te 
di Roma, il sottosegretario 
ha sostenuto che la misura 
fu pre.sa l eiche * si minac¬ 
ciava di intraleiare il traf¬ 
fico ». 

E’ stata poi la volta del 
ministro della Difesa, TA- 
VIAKI, per la parte relativa 
al ilistretto ili Sulmuna: si 
sta procedendo ad un'opera 
di snellimento di>ll'a[)paiato 
burocratico-territoi iale del¬ 
le Forze armate e ciò per la 
situazione linanz.iaria che 
consento solo spese gradua¬ 
li per acquisto di materiali 
e per la sovrabbondanza di 
enti e organismi. Tie Co¬ 
mandi militari territoriali 
sono stati perciò soppressi, 
altri tre sono stati declassa¬ 
ti. Così ci si è mossi anche 
nel settore dei distretti do¬ 
ve < l’clcfantia.si era im¬ 
pressionante ». 

AI microfono si sono poi 
succeduti I ministri CAM- 
PlLLl e COLOMBO. Il pri¬ 
mo — interrotto spesso dai 
bandii dei comunisti — non 
ha fatto altro che elencare 
una serio di cifre e di ojicrc 


che sarebbero stale compiu¬ 
te nel Mezzogioi no. in .A- 
brnz/o e nella stessa zona di 
Sulmona: per quanto ri- 
guai da i rinaiiz.inmeiiti indu¬ 
striali. sono stati foniiti fon¬ 
di parziali, in tutto, a 51 pic¬ 
cole imprese por 15 miliardi. 

Per scusare tanta scar¬ 
sezza. Campili! ha afferma¬ 
lo die io Stato < non ce la 
fa » a provvedere a tutto i! 
Mez/ogioino e die deve es¬ 
sere aiutato dagli enti loca¬ 
li; ed ha terminato con hi 
solita iiromessa; < non appe¬ 
na » saia vaiata una nuova 
legge vernuiiio concessi al¬ 
tri 700 miliardi alla Cassa 
del Mezzogiorno che cosi 
potrà fare di più. COLOM¬ 
BO, invece, si e limitato ad 
annunciate die (in dal no¬ 
vembre scorso la vallala di 
Sulmona ó stata classificala 
come compreii.soiio di bo¬ 
nifica. 

A questi discorsi — che. 
come si vede, non hanno te¬ 
nuto in alcun conto le os¬ 
servazioni. le critidie, le ri¬ 
chieste avanzate «la tutte le 
parti della Camera — ha re¬ 
plicato il compagno (^OR¬ 
BI. Egli ila messo in riliev'o 
appunto questo elemento, e 
ila ricordato die, tra l'altro. 


Tiiviani iii.ji aveva thilo al¬ 
cuna ns|)osla alla richiesta 
di nmelteie in funzione lo 
stabilimento di Piatola Peli- 
gna; dal canto suo, Campillij 
si e ■* ilimenticuto » di ilirel 
die gli stanziamenti per le 
op<*ie pnbblii’be in lineile 
zone sono andati via via di- 
minnendo. 11 compagno Coi ¬ 
bi ha ribadito la richiesta di 
Di Paolantonio ai d.c.; fon- 
tlere le due mozioni o sotto- 
scnveine insieme una — che 
egli ha letto — che fissasse 
meglio le nvcmliiazioni del¬ 
la citladinanz.a di Sulmona 
e gli impegni del governo 
pei darle, con una votazione 
iinitaiia. maggior vigore c 
significato. 

1 d.c. lianno accettato pei 
bocca ili SI'AT.ARO e gli al¬ 
tri gruppi si sono associati. 
Il compagno DI VITTORIO, 
in una breve didiiarazione 
di voto Ila plaudito a que¬ 
sta unità die non è nitro 
die il riflo.sso di quella rag¬ 
giunta dai cittadini di Sul¬ 
mona. 

.Subito dopo il ministro 
CAMPILI.! lui accolto la mo¬ 
zione a nome del governo; e. 
iiie.ssa ni voti, essa — die 
diicde un piano di integra¬ 
zione per i'agricoltuia c la 


industria: (uii ticolari inizia¬ 
tive deiriRl e ileirENl: il 
rispetto della legge sui so- 
vraeanoni elettrici; la rialti- 
vaz.ionc dello stabilimento di 
Pratola; lavori di bonifica 
nella valle ili Sulmona; il 
pagamento dei darmi di 
guerra alle piccole e medie 
aziende; ima parlicolaie in¬ 
dagine della Commissione 
pailamentare tl'indiicsla — 
e stata apinovata aR'imani- 
mità. 

Ricevuti da Rapelli 
i licenziati dalla FIAT 

Uiin delegazione di operai 
licenziati dulia FIAT di Torino 
per motivi politici ha avuto un 
lungo e cordiale colloquio con 
fon. Giuseppe Rapelli. viri> 
pre.sidente della Camera e 
membro della Comini.ssiono di 
inehiesla, per consegnargli le 
petizioni, sotto.scritte da " 2.1 mi¬ 
la cittadini torinesi, con )e 
quali si Rollecitn il volo du 
parte del Parlamento per i 
progetti di legge riguardanti la 
difc.sa delia liberf.à nelle azien¬ 
de fd il funzionamento delle 
Commi.s.sioni intcrru'. I-a dide- 
gazione ò stata andu* ricevuta 
dai gruppi parlamentari socia¬ 
lista e comunista. 


BATTAGLIA DELLE SINISTRE AL SENATO SULLE LEGGI DI P. S- 

La maggioranza ha riaffidato ai prefetti 
i poteri arbitrari condannati dalla Corte 

Respinta per 7 voti la soppressione deH'articolo 2 che ripete il testo fascista — Tambroni 
definisce un luogo comune la difesa della Costituzione — Applausi dei missini al ministro 


Le sinistre lianno ieri co-] riproposto im testo elle non 
mineiato al Senato la loroisi discosta affatto, per il sin» 
tenacissima e ostinata batta-'contenuto, da quello fascista, 
glia per modificare profon-, Messo ai voti per appello 
damente il disegno di legge nominale. Fenunulameiilo e 
governativo che < riforma » [stato re.spinto persoli 7 vo¬ 
li te.sto unico ili pubblica si-'ti «ii inaegioraiiza (a favore 
curezz.a. Dopo i di.scorsi del|lianno votato, oltre ai conni- 
relatore Scliiavone c del mi-misti c ai socialisti, anche il 


le 


nistro Tambroni si e infatti i repnbblieano Amadeo e 
iniziato Fesame degli articoli.ulestreL 

n primo era l art, 2 del tcslO| j.y stato c{nindi affrontato 
unico, che autorizza i pre-| jj di otto einendaincii- 


iia fatto una .speculazione 
politica? 

TAMBRONI ha poi biir- 
banzosamente (iieliiarato che 
alcuni dei discorsi pronun- 
«•lati in aula tlall’oppo.sizio- 
ne. oltre a contenere affer¬ 
mazioni «non vere e incon- 
repibili», tendevano — nien¬ 
tedimeno — a creare nel 
p.'icsc un perenne stato ili 
rivolta contro le leggi dello 
.Stato democratico. 

D.A SINISTR.A: Inconce¬ 
pibile è il .suo linguaggio! 
TERRACINI; Le sue af- 

verno tutta una serie di pre-i 

- - * - icome arbitrane sono le leg- 

di pubblica si¬ 


ti subordinati allo stesso ar¬ 
ticolo. tendenti a introdur¬ 
re nel testo proposto dal go- 


1 ricatti del cartello del petrolio 


Da diverse fonti 'Tagen- 
zia .-Xssociated Press, il 
giornale Rome Daily Ame¬ 
rican, ccc.) abbiamo ap¬ 
preso ieri una notizia di 
estrema gravità < Il Di¬ 
partimento di Stato ame¬ 


ricano», scrive a tutte 

li hanno fatto già pervoniroj lettere il giornale stolli 
la loro .ade.sione. 


l lavori del Coin egro pro- 
seguirarno nella giornata d: 
s.abato 30 marzo e saranno 
conclusi dal .Scgr-etario ge-j 
nerale della CGIL onorevole 
Di Vittorio. 

Domenica si svolgerà a 
Napoli una grande manife¬ 
stazione popolare nel corso 
della quale parleranno gli 
onorevoli Giuseppe Di Vit¬ 
torio e Fernando Santi. 


Cento sulmonesi 
denuniiati dalla polizìa 

■ SLLMON.A. 28. — Un cen¬ 
tinaio di sulmonesi sono sta¬ 
ti denunziati dalla polizia 


nitense che st stampa a 
Roma. * aveva tentato di 
scoraggiare l’accordo » tra 
TEXI e il governo iraniano 
relativo allo sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi 
di Qiim. « lì Dipartimento 
di Stato», rincara l'A.P., 
« si era pronunciato contro 
l'accordo en aveva invitato 
gh italiani ad associarsi ai 
francesi nelle loro ricer¬ 
che di petrolio nel Sahara. 
Il governo americano sa¬ 
rebbe contrario nlTocc yrdo 
in base al quale ii governo 
iraniano riceverebbe il 75 
per cento dei profitti netti 
e VENI il 25 per cento. E’ 
stato fatto rilevare», ter¬ 


mina l'agenzia < che ciò 
potrebbe creare un prece¬ 
dente negativo rclntiva- 
mente ai vigenti accordi 
nel Medio O.-icntc e ncl- 
T.America Latina ha.^ati sul 

50 per cento per parie ». 

Queste esplicite infor¬ 
mazioni non hanno bisogno 
di particolari corumcnti. 
fi Dipartimento di Stato 

51 è creduto in diritto di 
intervenire contro un'ini¬ 
ziativa industriale d’una 
azienda nazionalizzata ita¬ 
liana. A quanto sembra, 
l'intervento non è seri'itn. 
Ne siamo lieti. Ma il fatto 
rimane, ed è un fatto di 
tale serietà da esigere una 
reazione ufficiale da parte 
ael governo dt Roma. 

Tanto pili che anche da 
parte dei gruppi petroliferi 
inglesi non mancano le 
manovre dirette a bloccare 
l'accordo ENI-NIOC (l'a¬ 
zienda nazionale iraniana 
del petrolio). Il paludato 


felli a emetici e ordinanze 
su qualsiasi materia c sen¬ 
za limiti <li tempo. Il compa¬ 
gno PALERMO e il sociali¬ 
sta CERETTI hanno illustra-i - ^ i 

to il primo cmcndanieiitoi^^*"^ circostanze e definizio-; 

delle sinistre, che citiede nllo scopo restringerò^ 

soppressione totale di questo'”’) rnnssiino e indirizzare sin T.AMBRONI: Ma l’Italia 
articolo, rirordando che nel '‘igorr*.”-i liinari la faroltà ,ìp questo campo, le leg- 
1948 la sua abrogazione fu concess.i al prefetto. Ilio- ,,j niigliori (entusiastiche 
propost.a ilallo stesso Scel- str.'ito fl.al sori.alista f’IC- ,„f^rriicioni del missino Fer- 
ba c che il Sonalo la votò GHIOTTI c dal compagno, >. 

alFiinanimità. Ma iionostan -1 FLONL. e.'^so proponeva tiie| jj niinistro ha quindi con¬ 
te quella solenne decisioni” d preft”tto possa emcttcrejcliis»» sostenendo che le pro¬ 
parlamentare e nonostante le ordinanze solo quando si,poste del governo rappre- 

cen.stire ilclla Corte costiti!- crea un.-; situazione «che _ 

zionale all’art. 2. la niag- comporta un pericolo attuale! 
gioranza governativa ne ha <|j danno grave alle persone, 

— _ o alle coso ». Anche questo^ 

e stato respinto dalla mag¬ 
gioranza, nella quale si con-[ 
lavano i v<»ti «lei socialde-'. 

,mocratici Gr.inzotto Bns.'z» e’ 

Seliiavi. I 

.All'inizio della seduta il, 
ministro «lelFInterno TAM 
BRONI aveva concluso la di- 


(('oiitlniiazlon*' «lall.i I. pai;.) 

no dato a me incarico di 
espriiiierLe il sentimento di 
immutata «levozione che è in 
noi. Per necessità di riserva¬ 
tezza si è preferito inviarl.e 
ima lettera iniittosto die te¬ 
legrafare. Aggiungo le ime 
personali vivis.sime premu¬ 
re e saremmo tutti grati .se 
volesse inviarci un cenno tli 
a.ssicnrazionc. 

«Con alfettuosa devozione: 

Suo - Gaetano Azzardi ». 

t)nattio giorni liopo, la 
Colle si riuniva per esami¬ 
nare la risiicista di De Nico¬ 
la, scritta il giorno 14. In es¬ 
sa, ricambialo il saluto dei 
giudici, il inesidente afler- 
niavn testualmente; 

< E’ oianuii necessaiio per 
me c utile per la Coite die 

10 lasci la Piesidenza a chi 
l)oss;i esercitarne le funzioni 
con maggiori* autorità. E- 
gnale risposta lio dato ieri 
alle autoievoli. aflettnose 
inomuie «lei Caiio lidio .Sta¬ 
to. lo ho la cosi ienza di ob¬ 
bedire cosi ;kI mi nimvo. 

(iicciso, nuledinabile dove¬ 
re ». 

t)iiesta \'olta. la Coite non 
deliberava all'ima iisposta. 
ma SI limita\ a ati espi miei e 
ancora una V(>lt:i < il suo 
rammarico per il eonfeima¬ 
io atteggiamento deU'oii. !)«■ 

.Nicola» e a «foimiil.iie voti 
pei die egli pote.sM' ancoia 
tomaie a piesieileine i la- 
voii». 

La «risi ei.i diiiupie enti.i- 
ta nel \ivo. Infatti, nella 
snece.ssiva sednt.i. il 22 mar¬ 
zo, veniva comimicata la li't- 
tera con la (piale il Presi¬ 
dente della Repubblica tra¬ 
smetteva la lettela iiflìciale 
di dimissioni inviata lo stes¬ 
so 11) marzo. 11 suo testo ei:i 

11 seguente: 

« Onoievole Pi e.-.identt' 
rassegno le mie dimissioni 
dalla carica di giudice ci 
stituzionale. Seilierò mipe- 
liliiro e giato ricordo della 
lìdncia die Ella volle in nu 
liliorie c alla ipiale ho eei- 
cato di corrispondere come 
meglio saiievo e potevo. 

« Accolga le ('spiessioni 
della mia profonda devozio¬ 
ne e i miei deferenti ossc- 
(pii. — l'birico De Nicola ». 

Dal canto sin», il Capo del¬ 
lo Stato spiega le ragioni 
del t nardo nella trasmissio 
ne con le seguenti espres 
sioni rivolle al giudice Az- 
/ariti: 

< Ella mi informò die co¬ 
municazione di tale atto era 
pervenuta a f.ei nella Sua 
(pialìtà di .sostituto alla Pre¬ 
sidenza. Tuttavia io, prima 
di dnrLc paiTecipazione < uf¬ 
ficiale» della lettera, ho ri¬ 
tenuto di non potermi disin¬ 
teressare della questione, sia 
jier lo ripercussioni del ge¬ 
sto delFon. De Nicola, sia per 
l’alto prestìgio di cui me¬ 
ritatamente Egli gode. 

< F.sprimo l'auguiio — ag¬ 
giungeva Gronchi — dio la 
Corte co.stitiizionalc saprà 
svolgere, anche in questa oc¬ 
casione. Fazione |>iii oppor¬ 
tuna per risolveio una eri- 
.si che interes.sa non soltan¬ 
to l'istituto ma tutto il 
Paese ». 

La Corte esaminava allora 
i due testi e adottava ima 
ampia deliberazione. 

In essa, dopo aver rieiiilo- 
gato gli atti precedenti, la 
Corte rosi si esprimeva: 

< Rilevato che. secondo 
(pianto consta alla Corte, 
pur non essendovi motiva¬ 
zione alcuna di dimis.sioni. il 
presidente De Nicola si è di- 

mc.sso perché ha ritenuto dildomani — la parento*^*' di 
tìon UDdcTC più (lelKi nducia (juesli giorni, che non ho la 
unanime dei colleglli, indi- colpa di aver aperto ma che 
-speiisabile n suo avviso per j la.scerà nel mio animo un 
l esercizio delle altissime' iniaro ricordo, 
finizioni; i , .Accolga i miei deferenti 

«consideiato che la Corte ossequi e mi creda Suo de¬ 
noti ritiene die la fiducia di- Mti-simo — Enrico De Ni- 
penda d.i ima costante una- cola ». 

nimita di nmsensi per (pi.al- i.a Corte dopo un’ampia 
^ siasi decisione, sia gnidizia- discussione, giunse alla con- 
^iria. sia amministiativa. es- dusmne che altro non le re- 


dcll’illustre statista, ricono¬ 
scendogli una competenza e 
un’esperienza singolarmente 
adatta per l’alto ufficio al 
(piale essi medesimi lo eles¬ 
sero, sentimenti che non so¬ 
no mai venuti meno; 

« formula voti perché il 
presidente De Nicola voglia 
considerare l’opportunità di 
noi\ insistere nelle dimissio-'. 
ni, tenendo conto, nella sua 
(larticolare sensibilità, an¬ 
che di questo deliberato del¬ 
la Corte, e conseguentemen¬ 
te non prende atto delle di* ■ 
missioni ». 

Come è noto, questa deli¬ 
berazione venne trasmessa 
al presidente Do Nicola per 
via d’ufficio, e — secondo 
indiscrezioni di stampa — 
gli fu recapita’a da un uf¬ 
ficialo dei carabinieri di 
Torre del Greco. Ad essa, 
De Nicola rispose il 23 
mai ZI) con una nuova defi¬ 
nitiva replica, ciie fu comu¬ 
nicala alla Corte nella se¬ 
duta del 26 marzo. 

< Illustre presidente — 
scriveva De .Nicola — ricevo 
oia — per mezzo di corriere 
— la copia, die Ella ha 
avuto la cortesia di inviar¬ 
mi, della deliberazione adot¬ 
tata ieri seia dalla Corte, in 
seguito all’invilo rivoltole — 
con nobili parole o con in- 
lìiuta benevolenza per me — 
il.il Pi elidente della Repub¬ 
blica con la sua nota del 
20 n s. 

«.Mi preme diradare su¬ 
bito un grave equivoco rac- 
(luu . nel (piarlo comma 
di «letta delibel azione. Non 
Ilo mai — assolutamente 
mai — ritenuto che “ qual¬ 
siasi decisione, sia giudizia¬ 
ria .lui amministrativa, del¬ 
ta Corte ” dovesse essere 
pu'sa "con costante unifor¬ 
mità di consensi" e non 
■■ collie ('• del tutto naturale, 
svcoiuìn il principio della 
iiiiiggioranzu Una simile 
ide.i c — peggio ancora — 
ima simile pretesa sarebbe 
^>lata — più che di impossi¬ 
bile attuazione pratica — 
stiaiia e assurda. 

< Ho ritenuto e ritengo 
invece — indipendentemente 
dalla mia persona — che il 
presidente della Corte deb- 
iia mantenere, per un com- 
tjle.sso di intuitive ragioni, 
l’unanimità dei consensi con 
la (piale fu innalzato all’al- 
ti.ssimo seggio c — quando 
.SI avveda che quella unani¬ 
mità sia cc.ssata — abbia non 
il diritto ma il dovere di la¬ 
sciare l’ufficio a cui era sta¬ 
to destinato: non si può es¬ 
sere immeritevoli di un ono¬ 
re elio si c ottenuto. E ciò 
ho dovuto appunto consta¬ 
tare più volte attraverso 
una serie di fatti di inequi¬ 
vocabile significato e la per¬ 
severante limitazione delle 
mio funzioni interne — come 
Ella sa benissimo — alla so¬ 
la cancelleria. 

« La riprova di tale orien¬ 
tamento si ha appunto nella 
contrastata deliberazione dì 
ieri sera, nella quale — per 
dippiù — non una parola è 
dedicata al lavoro estenuan¬ 
te che durante un anno ho 
affrontato nell’interesse del 
Paese, 

< Per la Corte, tnctpif vita 
nova. Ed io fonnulo fervidi 
e sinceri voti perché il mio 
succe.ssorc sappia meglio di 
me corrispondeie alla fidu¬ 
cia dei colleglli. 

< Ma una cosa è ora indi- 
spcnsubile: die la dichiara¬ 
zione esplicita della accel- 
ti'zione delle mie dimissioni 
chiuda finalmei.te — entro 


.sentano tuttavìa una notevo 
le modificaz.ioiie del testo 
unico e che. comumpic. fin¬ 
che esisterà uno Stato de¬ 
mocratico non saranno pos¬ 
sibili arbitri polizieschi (e 

(iiiesto è stato Fiinico aigo-: , , , , i . 

mento politico addotto , 1 .,!^t-'iib. del tutto natniale che st.ava se non prcridere atto 
Tambroni per difendere lai'/'’ ùi un collegio si delle dimissioni del presi- 

sua legge). i formi secondo il in incipio, dente De Nicola, e adottò 

Oggi coimiiKiue si riunirà.maggioranz.i. Inolia stessa seduta di marte- 

in .seduta straordinaria la* < fonsiderat.). d .dira p.ir-jdi scorso la seguente delibe- 
commissionc Interni de! Sc-j'*’* * niembri oell.i Cor- razione: 

nato, allo scopo di ricercarci ritengono di non aver' < I.a Corte, vista la lettera 
un accordo ira m.Tggioraii/.,ii’'*,'”’I?F>to. né collegi.ilniente «lei 23 marzo 1937 con la 
e opposizione su alcuni singolornieno*. nel pieno «piale loti- De Nicola ha co- 
emendamenti. Iadempimento del proprio nuimc.ito di non poter acco¬ 

lli fine di seduta, ieri sera.Piovere. nc,<Min atto che pò-:- ghcre il reiterato invito ri- 
il compagno BITOSSI h.i sa e.sseio interpretato in al- voltogli dalla Corte a rece- 
sollccitato la discussione in modo .^fiducia vcr.so il nere dalle dimissioni; 
aula del «lisegno di legge prc.sid«^ntc e che Canto meno < costatato con vivissimo 
sulla Gestione raggruppa- pas;'”'’cinstifif are il gr.ivc gc- rmcre-'-cimento che Fon. De 
menti autocarri (GR.A). clic delle dimissioni; .Nicola, nonostante la Cor- 

ìl governo intende ritirare | < rilevato che firti i r«.in- te abbia riaffermato l'una- 

II vice presidente BQ ha as- punenti della Coite b.-siino nime consenso col quale 
sirurato che la presitlenza, sempre dimostr.ato «li O'-ere, L’aveva chiamato all’alta ca¬ 
de! Senato esaminerà la prò-, parta olarmente lusing.iti di|r;ca. persiste nella sua de¬ 
posta. ‘l.Tvoiire —éto I.) p:«Mdcn.'.i «.-ione; 

« delibera di prendere atto 


Concluso il 
sciopero di 


plebiscitario 
Reggio Emilia 


Times non rifuggiva ieri 
mattina da un linguaggio 
apertamente Ticattnlorin, iscussione generale, con un; 
ammonendo addirittura il 


Bloccato il lavoro in tutto il complesso della « Pellizzari » 


governo italiano « a tener 
conto delle conseguenze 
internazionali di simili ini¬ 
ziative ». Il Time.s dice 
chiaro e tondo con spudo¬ 
ratezza pari alla sufficien¬ 
za: 4 E' probabile che sor¬ 
gano complicazioni tra il 
governo italiano e t gover¬ 
ni alleati, in particolare 
Gran Bretagna e Stati 
Uniti, i cui interessi pe¬ 
troliferi nel Medio Orien¬ 
te verrebbero seriamente 
danneggiati da quaLsìasi 
mutamento dei vigenti 
schemi di concessione ». 

Il cartello del petrolio 
è dunque rimasto scot¬ 
tato. e non lo nasconde. Il 
governo italiano saprà dar 
prova dì dignità nazionale 
nel respingere cos't scoper¬ 
ti tenfatiri di ricatto e di 
pressione? 


REGGIO EMILIA, 28. — 
(li'^corso che davvero non me-j Mentre l’ultima giornata di 
irita una larga segnalazione.! sciopero era in pieno svolgi- 
■poicb.c e stato tutto fonda-, mento oltre cinquemila la¬ 
to su una .sene di frecciale'voratori dell'industria, della 
polemici.e, di battute, di af-! agricoltura e dei servizi 
fcrma/ioni clic sono sembra-j pubblici, hanno partecipalo 
te «lottate solo da un intcn-; stamattina in piazza della 
lo provocatorio, in assenz.,!! Liberà, alla grande manife- 
evidentemi^nte di solidi ar-[ stazione per il rinnovo dello 
gomenti. Egli ha fra l'altro,integrativo provin- 


affermato che si è creato in 
Italia il luogo comune del¬ 
la « costituzionalità », per cui 
ad ogni pie’ sospinto si de¬ 
finisce incostituzionale una 
legge o un atto del governo. 
E quindi, con una frase un 
(po’ misteriosa, ha aggiunto; 
sia ben chiaro che iì gover¬ 
no c ossequiente alle sen¬ 
tenze della Corte costituzio¬ 
nale. ma anche che di quel 
luogo comune non si deve 
fare una speculazione po¬ 
litica... 

D.A SINISTR.A: Vuol for¬ 
se dire che anche De Nicola 


ciale di malattia e per la 
salvaguardia della < giusta 
causa permanente >. 

Alla folla dei lavoratori 
ha parlato Fon. Santi. 

Anche oggi lo sciopero di 
72 ore, proclamato dalle tre 
organizzazioni sindacali è 
continuato compatto in tutta 
la provincia. La percentuale 
degli scioperanti anzi è sali¬ 
ta rispetto ai due giorni pre¬ 
cedenti, raggiungendo Ì’87- 
90 per cento. In alcune fab¬ 
briche, come alla SARSE, al 
calzaturificio BLOK, «1 Pen¬ 


done dimissioni delFon. En¬ 
rico De Nicola da giudice 
«Iella Corte costituzionale. 

! « Ncll’adottare con vivo 

.-ammanco «luesta delibera- 
.^ionc. la Corte, unanime, ri¬ 
tolse un riconoscente saluto 
.alFUomo insigne che. con im- 
i .aroggiabile perizia, con ra- 
r.ssimo senso del dovere e 
Con piena dedizione al pub- 
pomeriggio i lavoratori do] bbeo ’ocne. ha diretto per 
complesso elettromeccanico oltre un anno i suoi lavori. 
Pellizzari: oltre duemila la- * Fa tradizione delle isti- 
voralori, q'ua-i tutti x dipen- tnncni. che pur vivono di 
denti ancor.i m .'orvizio. r.on ' ita propria, si alimenta e si 
I dipen-!si sono pres«''n’.:ti in fabbri- dl’.im.ina dell opera di coloro 

1 ,^ c'ne a quella vua partecipa- 
sbric’ne '•o- E' per questo che il no- 


nellificio emiliano si è aste¬ 
nuto dal lavoro il 100 per 
cento dei dipendenti. Dalle 
zero di stamane poi sono 
assenti dal lavoro anche i 
netturbini mentre 

denti dalle aziende coopera-i ca. Gh operai sr.<pe'5; co-” ’ 
live si sono astenuti per tutta’chiusura delie duo Libbr.. . 
la mattina in segno di soli- di Vicenza e Montecchio Bie «ii Enrico De Nicola re- 
darietà con gli altri lavora-'M.-.ggiore si erano t>ort.iti 'F sempre legato al pri- 
tori. jsin (ìa questa matti.-ia pres.-o ^ fondamentale pernxlo 

Lo sciopero, che è inizialo, le fabbriche di .Arzignar.o. .attivila della Corte co- 


alle ore zero di martedì 26 
terminerà a mezzanotte di 
oggi. I lavoratori però, se 
gli industriali rimarranno 
fermi sulle loro posizioni di 
intransigenza, sono pronti 
non solo a continuare ma ad 
intensificare la lotta. 


La lotta 

alla « Pellin ari » 

VICENZ.A. 28. — Un altro 
sciopero generale, compat¬ 
tissimo. hanno svolto oggi 


Montebello e Lonigo. per 
manifestare in difesa del 
loro diritto al lavoro. .Alle 
11. stamane, ad Arzignano. 
presso la direziono generale, 
dovevano iniziarsi le tratta¬ 
tive fr.i le org.inizzazioni 


siT.uzion.ale ». 


Vittoria delia HOT 
alla "ùntoni" di 1 


LEGN'.ANO. 2S. — La FIOT 
«CGIL' ha ottenuto un im- 
pcrtunle successo nel gr*nd% 


sindacali, la C. 1. e la ditt.a. ^,;..V!pÌesso C.m:om 
secondo gli accordi stabiliti. Nelle elezioni per la C. 1« 
.AU’ora fissata, l’incontro non ebe hanno avuto luogo dopo C 
aveva inizio c tutte le mae- F» lista unitaria ha co»- 
stranze degli stabilimenti di 

•Arzignano, Lonigo e Niente- j r;su’.tau; Votanti 2.127: k1m> 
bello hanno risposto con un de nulle Ut; bianche 71; FlOt 
primo sciopero genor.ile Uoti l.n$. CISL 731; UH* H. ■ 
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Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem 

UNITA* * 3.500 3.800 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVB 3.500 1.300 

Conto corrente poetale I/29783 


SENSAZIONALI RIVEL AZIONI DI DUE GIORNALISTI IN UN LIBRO ISP IRATO DAL GOVERNO 

La Francia pronta ad affiancare Israele 
in u na nuova aggressione contro TEgit to? 

Il Quai d’Orsay in polemica con gli inglesi rivendica 1*iniziativa dell’attacco contro il Cairo - In una nota la 
**TasSy) denuncia un complotto franco-israeliano per preparare un nuovo colpo militare contro il territorio egiziano 


SENSAZIONAL E AMMISSIONE AL PRO CESSO ADAMS 

La Morrei! non poteva 
vivere senza morfina 

Altri due medici prima deirimputaio le avevano somministrato 
quotidianamente la droga — Oggi Tultimo dei testi a carico 


guerra di voste pruporzloiil. 


“I segreti della spedizione in Egitto,, 


ricann cedette pur chicdcii-lre o conferma lo rivelazioniImoiulo che la trancia ò 


* r r t~ r r» (Nostro servizio oartlcotare) vià stata sottoposta a ima som- il quale scuai il metodo di cu- 

_ miiiistrazionc quotidiaua di ra pid iniziato dai dottori Tur- 

MOSCA, 28. — I/agunzI» C(« —ricana cedette pur cliicdcn- re o conferma lo rivelazioni mondo che la trancia ò LONDRA, 28. — Non poterà i>ior/Ìna da parte di altri dne ner c Pemberton. 

TA 8 S ha denimrlatn ipicsta £ SvHfCU Uvlltt SDclllZlOIlC 111 AlQllIO» do, ed ottenendo, che le ope- recentemente fatte (la frati- p ro n t a ad afllancar.si ad mancare c tutti ojui l’attende- medili, e che probabilmetite la , yi siete mai informato voi, 

sera llntcnzlono della Fruiicla * _ ^ _ » ” razioni continuassero sino a re Oh.-ieryalciir e ila noi ri- Israele per scatenare luia specialista celebre. 

e di Israele di eoniploltare mi mezzanotte nella snoraiiza di Dortate a suo temuo nuova atlcressiouc contro lo t^^ocesso Adams dal suata prima che Adams cn- che st erge sul banco dei testi- 

nuovo colpo miniare contro lo {Dal nostro C^rlspondente) l) Che il fiovonio Mollet nel- " / f! ‘ . Ki.lito n tX huir- *'* '^'W'H'-a moni per confermare che un 

Egitto, e ha avvertilo che ipie- nAiiir'f no ii le Persone del mimo iiiiiii- tulio il Canale. zXncora piu Riavc e 1 azio- r-L* u> e antlu tli i il Mini sc„s(,;joiin(e del brillante di- Alorrell /ii colpita da trombo.-vi altro medico nutrirli propositi 

sto noirehhe dare orlciiic a una ^ ^*^*^1* 28. — Il Rpl i,il„isirn ‘lo" ^ tutto. Politica- no francese: nella notte fra *.•’ /eusore del medico di Knst- cerebrale il giugno l'J48. omicidi nei confronti di una 

guerra di voste iiruiiorzloiil ‘J' questa mattina c Le Afoii- ,i,.h,. iVif,,' mento il ruolo aRRrcssivo del il 31 ottobre e il primo no- L'Ie.si. 1 im/.iativa e il meri- bourne. l’arrocato Lnicrence: mentre si troravu ospite del vecchia di 81 anni; ri sielc mai 

I. dlrhlnrezlane lell*acenzla ‘H qUosto pomeriggio hall- ^ Rovoriui fituiccse lisulta all- vembre il cacciatorpediniere <lell attacco contro il Me- u contrattacco c’i' sfato, con figlio nel picshire Le prime informato, prima di pronnn- 

ii*!I**„ ”i*! * Il pubblicato degli impor- .. cliiaro so si nciisa francese « Kersait » attacca Oliente. hi riotenza di nn uragano c ha cure le ricevette dai dottori mare il vostro verdetto, su cir- 

■o\iellcn rile\a che II goxerii . „j,. ..j w j, , ,.|,g dell aggicssiono tillo Kgilto. , :i Al!(iirsro PANfAI.I)! gettato lo scompiglio nei piani Tnriier e Pemberton ncll’ospe- pstunze di tale importanza. -, 


La dlrhlaruzlonc deiragenzio '•* **'yuM.i. .bj,.» ....... ipsnniis ibill inniccse usuila nn- veiiiDre il cacciaiorpcdimeic • 

.oOelK'‘Hlevi“che‘’n g l'àntris riu di im dcirScssione tdiri'gluo. P*» ‘-•'>■“•0 «e si pensa franco.se < Kersait * attacca ‘1 

Mollet lui promesso II suo «p- iiVo,r;nl slj francesi ^ i comandi « » meta otlohie il go- una nave da guerra egiziana 

poggio a Israele, se in.esto p....- ' o fiance.si avevano preparalo '’ntanmen voleva la cattura o la toiisegna ad 

se rireiiderà le armi contro lo D“>'nbmLor hanno Un- l'^pp^nziono 4 MoLbc'ttiero Israele ni caso Israele senza clic il governo 

Egitto. I.’neroiuiutlea friiiicese sltimpc rccenteinonto P • li' i ^ di confitto con la Oiordaniti » di Parigi sia in stato di gner- 

— dire la nota della TASS — snra messo m yendita nVocHiinso mi n Ho 15 giorni dopo, sotto ra con l'Kgitlo. La prima 11 : 1-1 


Comando franco-israeliano 
nei pressi di Tei Aviv 


gettato lo scompiglio nei piani Tiirner e Pemberton nell'aspe- co.slaiue di tale importanza'.' », 

dell'aeensa, che ieri aveva fa- date locale. In seguito al colpo ha c/iie.tto alt’allibifo dottor 

tico.iamentc risalilo la china [« vecchia signora ai’cra ani- Dotbicuite l avv Lawrence, il 

grazie alla testimonianza del i(, p, .jnrtc sinistra del corpo '/naie a confcrinu di quanto 

dottor Dot/iieaite. paralizzata, e soffriva di dolo- u’’*-’’’" sbandierato 

I Iwi 4 tti tiuritifi . ri itirnri <s ris tMiVl/'Ilf/l ìlIXflII- (ilUflriwl (<{ {JIHIÌÌCI* C QIIO 5(C5S0 


Lqiia — 


/\(f(irfìs. /{icorrrritlo rincora inui h^clrifo Lnicrcncc — .'tt nuopo elv 


portanza 


irerM^entr Xo^ sin dairagosto* .scorso ni: 3) Che i generali fran- 

Sasslonl. meiiire prepara una e realizzata soltanto in no- cesi sp,„ti da Parigi dove il 
nuova e pcrieolosa avventura vembre por le esitazioni bri- «overi o voleva lo sbarco im- 
niiiitare. tanniclie. Nc esce, tra rallro: mediato, por prevenire I irn- 

^ _mancabilc reazione nmericu- 

' ~ na, proposero altre due so- _ 

Baedad minaccia Il trattato di Varsavia garanzia di sicurezza aiSirjg: 

CÌB»Ìia A AlAHflaniSl K<™rdivm,'li''"ii“VHn*iollc A/ più presto sarà definito io statuto deiie truppe sovietiche di stanza sul ;|i 

Siria « «iwr%■«■■■« territorio magiaro - L’aiuto per ia costruzione di centrali termonucleari 

~ mondiale fu dcnnitivameiitc ' ' ~ ^ . . angolo visuale, tallo il quadro 

Alì C^kri ha ennfarmalo rho rial 10 anrìlp la 113- i'onvinto doirerroro commes- (Dal nostro corrispondente) ta al più presto da uno sta- accordati in precedenza: il l’.nccordo sarà preparato c settimana dai minatori delle cambia e cosi il dottor Doth- 

. All jaDll Ila coillcillldiu LIIC uai lU agline la no so alParrivo del mes.saggio - luto negoziato fra le due rimbor.so, con interessi del sottoscritto nelle prossime miniere * Maria Luisa», nel leaitc ha dovuto riconoscere 

vin 37 innp a SllP7 sarà C0mDl6tam6nt6 rÌDrÌStÌn0ta ‘jy'* l>rcsidcntc Bnlganin; 5) MOSCA, 28. — I negoziati parti, che si presuppone ana- 2%, avvcrr:i in dieci anni a settimane. pre.ssi di Oviedo, in segno di 

VlyoZIOriB P r Clip jIj, Parigi, a questo pnn- sovietico - nnglicresi si sono logo a quelli già adottati per partire dal l'Jlìl, mediante il fiocnmento firmato qne- protesta contro le dimimi- Jl!^ 

^ ^ to. por .sostenere il trobal- conclusi questa sera: e.ssi l.-j Polonia e la Germania. merci di normale esporta- sl:i sera ù un lungo testo zioni del premi di rendimeli- uaaarc unn cura già iniziata 

(Dal noatro Inviato speciale) sunti' ilivcrqcnzc. tiifhic Su- liinte inorale dello allento, hanno pcrme.sso di tracciare Esaminiano più in parti- /ione per rUnghcri:i. Viene di 19 pagine dattilo.scrille. lo, e che si eredeva termi- da altri medici m un soggetto 
-—• liri ha confcniiati} clic le nu- vennero difTuse f:ilse notizie le lince programmaliclie per cohire il contenuto tli questi contemporaneamente estinto Ij’analisi degli avvenimenti nato, sembni invece essersi g.:i ir p ui.nhilc) intossicato 

IL CAIRO. 20. — l-u nu- vi di piccolo tonnclluqqio stiìlu occupazione totale di le future relazioni fra i duo accordi, annunciali d:i una un debito di nn milnirdo di iinglieresi dello autunno esteso e aggravato. Sceomloy.im «ni'. -Poteva il 

vigazinne ottroiicrso il cu- na.vstife finora nel canale l’orto Snid o di metà del Ca- paesi. L’URSS concederà al- dicliiarazione comune die fiorini die Budapest aveva scorso ne occupa una buona informazioni giunte a Madrid ,Adams -- ha chiesto 

Itale riprenderà rcgoiarnicii- hanno refloltirtiiciife rersiifo naie di Suez, mentre invece l’Ungheria nn aiuto econo- Kadar e Bnlganin. lianno contratto in passato. metà. Vi si ribadi.scono i io sciopero si sarebbe esteso tyVro»m)c*rc/c 

te il 10 aprile c il aoverno il pedaggio alVauUmtA eoi- i mezzi da sbarco erano an- mico molto considerevole, firmato questa sera al Croni- i problenii atomici, adesso, giudizi contenuti nei discorsi ^ un’altra miniera, quella di fina c di eroina a una iVccbia 

coidniio piibhlidicrfi il 5 dd- zmim fra esse i>i sono din.* cor.T in altomare o i panica- che si cifra coniplc.ssivamen- lino. L’URSS innanzitutto n famoso uranio, di cui si b'uuli ieri da Bidganm c ^ , 1 ^, di Si anni, senza ri¬ 
io stesso mese uno statato navi italiane transitale ieri, diitisti cercavano invano di to a più di nn miliardo di fornirà all’Ungherio materie ^ tanto parlato, per il mo- K:>dar, c da noi già riferiti. 3 500 .. 4,000 minatori. ^chiare di causare un collasso 

dettagliato delle condizioni. Dispacci giunti da poma- piegare la resistenza egizia- rubli. Con l’appoggio del- prime, die essa non ha mai mento l’Uiigberiu non lo delegazioni ‘ forse, la morte delta pa¬ 
la notizia uOìctale è appar- sco confermano le notizie da na a Porto Said; 6 ) Cile an- l’URSS l’economia nngliere- avuto a sufTicienza: si tratta Strao ancóra I giacimenti ‘-'•‘u •'•''uno partecipato ai -'ic.tc? ». 

so slamane sul giornale Al »«« nei giorni cara Eden telefono a Mollet .so potrà costruire anche le e.ssenzialmente di ferro, car- tuttavia esistono. L^URSS dà '\oKOziati regna la convin- ‘ «vile della provincia ha espo- ' ». ha ammesso Doth- 

Cliaab nel contesto di unti porsi circa l attività soaver- d 6 novembre a mezzogior- sue centrali elettriche ato- bone, petrolio, metalli e, «jà e continuerà a dare in zionc die raccordo di questa sto le circostanze che hanno ■ , . . , • 

BiióSsfó conoc.ssrt da Ali b/rme dcpli «rnhiend Icpnli no dicendogli: 4 Eisenliowcr miche. D’altro parte il go- data la situazione di qne- avveniie il XÓ.ssario aiuto apni la via a uno svi- ‘lato luogo al rallentamento La,are„cc^ 

Sobri direttore del gabìnet- ^ governo ha an- mi ha appena telefonato. Ci verno di Budapest mantiene sfanno, ondie grano. D’altra tecnico sia per la ricerca del luppo amichevole e ormai del lavoro nella miniera Jj P preciso- ben^trV^me^ 

^ hf, «««entro stamane che ti» nsnotta domani 7 tinvpiiibrf» la .sua adesione a tratlatnl n.arte ì due i*nver iì nrenn-li,, :i ....r, normale delle relazioni fra!‘Maria Luisa», Insistendo sull,,:.; _ 


Un miliardo di rubli dell’URSS all’Ungheria 
Il trattato di Varsavia garanzia di sicurezza 

A! più presto sarà, definito to statuto delle truppe sovietiche di stanza sul 
territorio magiaro - Uaiuto per la costruzione di centrali termonucleari 


ipuindo una donna «' oiuiita al¬ 
l’età di 81 anni cd à stata col¬ 
pita da trombo.si cerebrale, ri¬ 
mane ben poco da sperare; il 
margine di vita che un medico 
in tali circostanze è indotto a 
concedere non va oltre i sei 
mesi o l’anno, c certamente, 
nella maggioranza dei casi, il 
medico cerca di rendere lolle- 
rahile quello che rimane di 
vita a un paziente del quale 
in nessun caso si pini sperare 
di ristabilire la salute. 

Una volta che ci si metta a 
guardare le cose da un diverso 
angolo visuale, tutto il quadro 


imrtccipato ai colloqui ciui . ~ r, m iivniisu- vu v*ii.iuvm. fxiicin: lu nnp- itiiiu mi miuvu m;coiuu wuiu- siruuamenlo: lofiura aliene ‘ V"'" i'*"-’*- . c limi e ire ricorsero aita 

IlnmmarskiocUi. pima na toticinio sui tcrri- ndamento dcll’alloanza in pe .sovietiche resteranno in mereiaio a lungo termino, tutta rattrezzatura noco.ssa- U — come si è no fatto ricorso agli organi- morfina. Forse ognuno di loro 

Nella stessa intervista Sa- .spettacolo.so die ci Unglieria per le esigenze di che .sarà, come i precedenti, ria. Quando fUnghcria no detto ieri — per l’Ungheria .smi competenti per ri.solvere "“'*/» « potrebbe 

i.ri Im rirccisato tu grandi *•* P'^f*compenserà della cc.ssazione difesa del paese e di tutto il basato esclnsivamonte sui avrà organizzata la prodn- l’:is-‘'ut<’. comincia ades- jj conflitto e che la respon-‘ ritratto di -medico 

bri na precisalo mi j/iumm ribdbouc delle (nbu doli tu- .i„i|„ ostiisiA Vmln ni Cn i-nnno sncinlisi i finali.-. Ani nrnT^i innnHi'.ti Al mnso • ^ J • h-itmoo -, SO UH DCriodo die dovrobbo pcr/cifo » ina OSSI vedevano lo 

lìnee la po.siìioiic dell tpiUo ternn In r.inrdnnin il'altra ‘’Siiiiia. \ ano ai Lo- C‘Uiipo sociaiisM, tniLlic dal prezzi mondiali. Al paese zjone venderà all URSS, a un periouo ciie uovreoot. gabilita dello sciopero deve stato in cui era la paziente e 

sulla questione, confermati- è sioui/iculipo il P‘“’*‘^ dell Europa est- vicino 1 sovietici concedo- prezzi vantaggiosi per i dne Kradn.almente porUare addossarsi ai 450 minatori‘••rcdcltcro di agire ^nel modo 

do molte noiizte da noi tra- ^ (i mo », fuoco. Po.sso annunciar- storti nn potente schiera- ranno quesfanno anche un paesi, quella parie dio non comp ola liquidazione del lavorano nel fondo della possibile. E Dothwai- 

cmnccp iicr cablo recente- nmiimicintn*’/rn 'difenJlì n ‘•c ‘>“0 L'ovoriu? ». monto armato, con presenza credito di 750 milioni di rn- jo occorre per il suo fabbì- passato necessario, perche che lavorano ne fondo ‘J® re ha dovuto, sempre a malin- 

mlnte Inuan~i lutto il go- !ZT!!inrm Po^* di truppe americane: la loro blì, di cui 200 in dollari e in sogno interno. In cambio riprenda il normale cammi- miniera. Il governatore civile cuore, condividere il ragiona- 

mciitc. / iun«-« ‘«‘ o " J ‘ due piorui perH^^^ fronte alla nrosnettiva nennanenza sul suolo un- olirà valuta libera, dio .si 011 .^” ' ««X;... V:../,;;- ii no socialLsta del p insiste parimenti sul « carat-mento di Loicrcnce. 


dici ebbero in cura la Morrell, 
nan- c tutti e tre ricorsero alla 


do molte notizie da noi (ra 
smesse per cablo recente 
mciifc. Innanzi tutto il go 
verno del Cairo non ricono 
sce alcuna rapprcsenlalivit 


degli utenti creata a Loti- aitiro. c di opposizione alla 
dra. L’argomento è che que- nartccipariouc a qualsiasi 
sta associazione raggruppa hlpcco militare extra arabo, 
soltanto una parte dcpli .Ambicufi bette informati del 
utenti del canale Nello stes- Cairo ritengono che I discor¬ 
so tempo Sobri ha affermato si del presidente del Con¬ 
che è interesse dell'Egitto sigilo hanno in realtà valore 
creare un rapporto di con- di appello alle forze nazio- 
sulta'ionc tra le autorità del nqlislichr c al popolo enn- 
rnnaìc c gli utenti. Egli non tro la minaccia di forze son¬ 
ila aggiunto particolari su vcrtitriri. Una lotta aspra sa- 
niiesti temi: ma l agcitzia rebbe in corso do pin piornt 
Taniiig iti ut’ dispaccio di- enti tro il tentativo dt rocc- 
rnmato nelle prime or.» della notare / affilale qoremo e Io 
ZuU,a..Sern,.^^ 


Il governo inglese costretto 
n mettere in libertà Makorios 


centrali atomiche, garanten¬ 
do anche i matcriiili fissili 
noco.ssari. Ben inteso, l'Un¬ 
gheria continuerà a parte¬ 
cipare alle altre forme di 


Nuovi scioperi 
dei minatori spagnoli 


tere nettamente politico » del Con Dothwaite. che domani 

movimento e allude alle «ma- dourd Tispondere ad altre con- 

novre che da lungo tempo tcstazioni di Lawrence, e con 

vendono tramate dall’estero P*^^*to medico che lo se- 

yengono tramate nati estero tribuna dei testi- 

allo scopo di disorganizzare inoai, ìc tesfìmouian^e a cari- 


n menerò m liberta Makorios si socialisti. 

Al trattato di Varsavia è 
.stato consacrato un intero 

L*arcìvescovo non potrà andare a Cipro — Lo stato d’emergenza nell’ isola capitolo della dichiarazione 
, , 1 11 * w» comune. Questo patto è oggi 

non verrà abolito per il momento — Salvacondotti ai capi dell E.O.K.A. per i pac.si socialisti una in- 

__ _____ dispen.sabile garanzia di si- 

curezza e tale resterà finché 

(Uat nostro corriipondente) tenero con !e armi quel pos- cipriot.-i. in rispost.'i alla richic- l'occidente capitalistico sarà 
■ • sesso dell'isola clic non sembra- sta fatta.gli d.a! governo di or- in nn tilonf-r. mi 

LONDRA. 28. — Il ministro va più possibile rn.iiitoiiore con din.arc la ccss.azione dette azio- rnc ni,-. inin..o..incn 

?l!o Colonie inglesi Lennox i mezzi politici. La decisione di ni armato dei partigiani •• non p* , «mnaccioso 

oyd ha annunciato oggi alla liberare M.akarios equivale, può essere ritenuta tanto cspli- riarmo della Germania 


cipare alle altre forme di OVIEDO, 29 — Lo sciopero la vita nazionale, provocando co saranno concluse. Si può 
collaborazione die in questo «bianco», attuato la scorsa perturbazioni tra gli operai», supporre che il secondo perito. 
e.Tmnr» uin e^iiclonn frn i nae- _ dopo la cattira sorte toccata a 


bitrato su tutte le qt • escluso che possa LONDRA. 28. — Il ministro va più possibile rn.nitoiiore con dinaro la cess.azione dette azio- ijfTro 

clic potrebbero sorgere tra j nncrfnincnfc A dello Colonie inglesi Lennox i mezzi politici. La decisione di ni ami.-ite dei partigiani •• non P 

le autorità del canale c gh ,1,-nIi stessi nnibien- Ro.vd ha annunciato oggi alla liberare M.akarios cquiv.alc. può e.sscre ritenuta l.anlo cspli- riarmo d« 

.•itoiti fi il tffiunir, hrt C.-imcra dcì Comuni che il go- pert-anto. ad ammettere In scon- cita qii.anto si desidcr.avadi Bonn. L:i 

f -«een-in iioii spcci/ìc(i «eLffóre d! ri ^e.Veró té 5a deciso di liberare d.al- fitta dotta tattica della forza c Prospettive di negozi.ato? Il truppe sovietii 

L agenzia lOU -^pccmci , fo occcfforc di r,cerere la doport.azionc nell'isola di la necessit.ò di riprendere il governo brit.annico. ha alTcr- ria risponde f 
quale potre missione Kichards per non seyccUes l'arcivescovo Mnka- colloquio politico con il popo- maio il ministro delle Colonie, gonze. Non so 


litarc, reso più minaccioso 
dal riarmo della Germania 
di Bonn. L:i presenza di 


IL COMUNICATO SUI COLLOQU I DI BELGRADO 

CoMisii itincesi e jugoslovj 
opiiogitionni il gamno lloilg 


dt Bonn. _L:i presenza di BtILGRADO. 28. — Al ter- -E' necessario spiegare niio- 

truppe sovietiche in Unghe- mine dei colloqui svoltisi nei vi sforzi per risolvere molte 

ria risponde alle stc.s.se osi- giorni scorsi in Jugoslavia tra questioni ancora aperte, dalle 

gonze Non sono i paesi so- delegazioni del Partito co- quali dipende il rafforzamen- 

cialist'i che sono andati a T""'®'*’» della pace: anzitutto biso- 

oi-n'xf» i« comunisti jii^osInvi« ò sta- uscire dal vicolo cicco 


^ «f oryceue?» i arcivescovo oiaKii- vv*iv/vnt 8 u •• untiL/ ii iuiiumio uciiv v»i»iuinc. cenze. iNon sono i uacsi so- p ||;||||»| m 

mere l arbitrato. Prohnbil ninsprire iiltcrwimtcìitc il leader del movimento in- lo cipnot.a. il quale può quindi ritiene equo che il primo p.is- cialisti che .^ono andati a ’t»””®'*'» fr.nnccso c della Lega to della pace: anzitutto biso- JmUOtOB C HdIOII Ul lOVVIV 

mente l'Egitto intende aspei- conflitto. Il presidente del dipendcnt.sta cipriota, il quale festeggiare quest.a sera uim .so debba e.ssere compiuto nel- creare basi militari nressn le jugoslavi, ò sta- gna uscire dal vicolo cicco 51 inCOnfrdnO 9 L0n0r9 

tare t prossimi passi depli Consìglio, nel dare Vannun- potrò ora recarsi -ovunque, prima, importante vittoria. t'ambito delta NATO- Ma tale fmniiere .lì -.itri «ziai. e- .P^bbhf^^ta ieri sera una di- delle tr.attative por il disar- - 

utenti prima d> pronunciarsi ciò. ha precisato che il go- tranne che a Cipro-. Il mini- Secondo molti os.«iorvatori, le dichiarazione ò st.ata gnidica- L.;” ' ,7:-,“’ ‘ .P™' L ^ 

cu una niicslionc che è no- remo striano ritiene tifile stro ha annunciato inoltre che trattative con l'arcivescovo M.a- ta d.ai più. come una cortina . Le due delegazioni si sono duzionc dell energia nucleare dei sindacati della ind^tria 

H^linntn All Sa- conoscere il oensicro di \Va- un salvacondotto sarò offerto non s.arehbero ormai fumogena ner mascher.are l'en- . a migliaia di chilometri trovate d accordo sidla ncecs- a scopi bellici, raggiungere un meccanica hanno deciso di in- 


Dothwaite sotto il martellante 
interrogatorio di Lawrence, 
sarà assai più prudente del suo 
collega, e non aggiungerà ele¬ 
menti probanti che possano 
far pendere pesantemente la 
bilancia dalla parte dell’accu¬ 
sa. Siamo co.si giunti in pratica 
alla conclusione della prima 
fa.ic del processo e si può ben 
dire che la difesa affronterà 
la seconda fase, quella della 
escussione dei tr.stimnni a di¬ 
scarico. con animo assai più 
tranquillo. 

ELVIR.A I.USINI 

Sindacati e datori di lavoro 
si inco ntrano a Londra 

LONDRA. 28. — I dirigenti 


terolmenfe delicata -Alt Sa- conoscere il pensiero di \Va- «n salvacondotto sar.ò offerto Karios non sarebbero ormai fumogena per ma; 
bri ha confermato inoltre che shington. ma che rigetta in .' A\'!.v troppo lont.ane nel tempo. Non titò dclfa ritirata 


mascherare l'cn- 
■ata c non come 


dalle loro frontiere. Questa sostenere il govcmolaccordo per instaurare un si- contrarsi domattina con i rap- 


R rXp"nor órscrc ver- mod^ netto la tco^ria del diti brit-j^aniei o .tranien^ Te^Sanoi ma^órata'wbó XS^a"^ gimn^a^è ^"difesa^Tó^^qó^ ^PeraL^XóJI^” N%T"^^ 

saio inferamenfo. alla auto- daU'Iral.a'^""’’" ''raf. V _ ^ chiarazlone si afferma che le bioma. tante, volte proposto, .mine allo sciopero indiziato « 1 - 


ì-ifò coiriana cd ha aggiunto -A m m a n, infine, secondo «awar «« fu rionnriain ohblig.ala a rinunciare ad «l- L imiea altern.ativa reale sono stione d^lc truppe sara ri-di vedute tra i due della uniricazionc tedesca sul- bato scorso. 

rròittn è dism^sto ad aaenzie. ha smentito la no- HoI ! ‘ <•«" .» rapprescnt.anti scita in ba.se a questi impe- partiti su determinati proble- la base dello sviluppo domo- _ 

accantonarne uno pcrcciitua- ‘'^ia che forze saudiane .«i ‘^'Pnat.-i e lo ha .am- rotivi: non come lo desi- mi non possono costituire un cratico e non su quella di una 


I ne„ozi,aii con 1 rappresentanti sona in Dase a questi impe- partiti su determinati proble- la base dello sviluppo demo- _ 

del popolo cipriota e lo h.a am- rotivi: non come lo desi- mi non possono costituire un cratico e non su quella di una 

messo, del resto. Io stesso mi- dorano gli imperialisti del- ostacolo all’attuazione di una rinnovata affermazione del mi- SCr9t9 

nistro. il quale pur subordi- l'ovest. I governi sovietico coopcrazione normale e prò- litarismo tedesco . . ,, , 

n.andoli alle tr.attativc in sono „ unrhrrcsò’anrinnnn al niù P*’*' riguarda prò- -Perciò che si riferisce al- 9 « L9SCÌ9 0 r9ddOPPÌ9 * 

alla NATO, ha previsto che di- » u-i- blemi sui quali esiste giò un le questioni ancora non risol- -———— 

sciissior.i con i ciprioti dovran- trattalDO pcr stabili- ^^.^ordo. to del Medio Oriente, è ne- Jre concorrenti hanno «or¬ 
no aver luogo c che - l’arcive- comune intesa 1 entità Dopo aver affermato che in- cessario — afferma il conni-mit® ieri sera a - Lascia o rad- 

scovo. come capo deH'Etnar- riumcrica. la composizione c coraggeranno tutti gli sforzi nicato — intraprendere passi doppia? -. Con il. signor Cor- 
chia non notr') non nr.'nrien-i dislocazione di queste per una soluzione giusta c pa- per salvaguardare la paeo in rado Gambotti, di Torino, for- 
partè-. Lo stato di emergenza forze, olire che il loro sta- doUa questione algori- questa parte del mondo. A fai "V ‘ 

deii'i«oii SI tiiin eiiiridi.-r»- 1 t fnrmi.i., o*"* * partiti SI pronuncia- fìnc debbono rimanere in guar- Secondo concorrente è una 

stro Xn li 1 ói r,P’ no Sili principali problemi in- dia tulle quelle forzo che cosi studentessa romana Beatrice 

' ’ , ^»»* ^ **? presto ». già impie- tcrnazionali oggi sul tappeto, efficacemente hanno reagito al Umbriano. Giovane esploratn- 

j gover- gat.T per i polacchi e i tede- La dichiarazione afferma a momento deiraccrcssione con- Commissario 


lascia prevedere chelquesto proposito: 


|tro l’Egitto- 


Un raduno veneto per lo pace 
fissato per il 7 aprile a Verona 

Numerose personalità hanno già dato la propria adesione 
alla manifestazione — Il programma della giornata 


tuale è del 25 per cento, c._ _ ... _ ^on potrò non nr.'ndf>r\-i dislocazione di queste per una soluzione giusta c pa- per salvaguardare la pace in rado Gambqtt 

che essa verrà depositata _ parte». Lo stato di emergenza forze, olire che il loro sta-‘‘'bea dpRa questione algeri- questa parte del mondo. A lai ua alla riho 

nella Banca nazionale cgi- TD A JI>'T T'T^J Z? D TDD A A deU'isola ha precisato it mini' luto eiuridico- La formula bne debbono rimanere in guar- Secondo co 

^ONO FARI 111 FhR FRAUA « 

Tanjug J A^tiA^cfinné» naflTr^ povcF- gola per i polacchi e i lede- La dichiarazione afTcrma a momento deiraccrcssione con- ^ figlia di 

tno flCCCnnO Olid Qtiesiione natorn militnrA» r»r4>n/fA»j'.'A iiTi^ _^ o 

del passaggio delle nari di¬ 
rette ad Israele. La ragione 
è probabilmente che su q»e-j 
sto punto niente di definiti-j 
co è Sfarò deciso, o. almeno. 
che il porcrno cpiriauo de¬ 
sideri attendere ancora qual¬ 
che giorno prima di preci¬ 
sare le sue posizioni. 

Significativo è a questo 
proposito il fatto che il vi¬ 
ce presidente jugoslavo Vuk- 
manovic Tempo si è astenuto 
dal dire la sua opinione su 
questo punto. SclVintcrvistaì 
nel corso della quale he con-, 
fermato Vappnnaio della Ji/*! 
poslavia alla politica dello' 

Egitto, e la posizione dell 
Cairo sulla questione del 
canale. 

Altro p'unto interessante 
dell'intervista di Sabri ri¬ 
guarda il punto di vista in¬ 
diano sul canale. Il capo di 
gabinetto di Nasscr ha affer¬ 
mato che non esiste diver¬ 
genza alcuna tra il Cairo e 
Nuova Delhi a proposito del¬ 
le condizioni di navigazio¬ 
ne. L'affermazione è impor¬ 
tante, poiché in qiicsri ul- 

SimS giorni gl* emòtentt di- IJ * * ^ n.iiuv, a,* I min: m. ,* %.• i vrtM tAVivgaii, rti potiivi àggio, i,i ■ t, ^ o,»*,— 

plomatici occidentali del irrl alle *U0 è partita da Ciampino la drlcKatlone dri FCI che *1 reca a Prara per reciproca naiicia e comprcn- jp^ra. sulla fornitura di mis.si- Piazza Dante, una grande mani datore .Antonio Banfi, prof murale n. 49ai 

Cairo hanno fatto circolare fli annnnciati colloqnl con I diricenti del rartilo romnnitta ceco. Nella foto da sinistra: sionc-. H c l’ultima conferenza stam- festazione popolare nel corso Paolo Fortunati, on. RafTaclc siabittmento T 



natore milit.are prendere una «chi 

decisione in merito. - alla luce _ 

dogli s\-iluppi della situazione- 
L'arcivc.-jcovo Makarios. nel- ■ 

I.a sua dichiarazione, cui ha fat- B 

|to rifcrimcnt.a Lennox Boyd ai ^ 

iComuni, .afferma: - Faccio ap- 
pollo all’EOKA fwrchò cessino ai 

lutfc le opcrazicni militari, Wl 

sempre che il governo inglese 
mostri spirito di cooperazione, 
abolendo simultaneamente lo 
stato di emergenza 
L'arcivescovo chiede, quindi, 
ila concessione di una amnistia 
'generale c dopo aver not.atà"» 


di P.S. concorre .sul calcio, la 
materia che laureò la • gran¬ 
de • Paola Bolognani. 

Altra -girl-. Mela Mondi di 
Torrenova (Messina), concorre 
in una materia inconsueta: la 
-torio della Sicilia dall'epoca 
greca all'autonomia. 

Il primo dei veterani é Aldo 
Barbadoro. di Sarona. che vin¬ 
ce le 640.000 lire in palio ri¬ 
spondendo esattamente a ben 
quattro domande sidl’approdo 
di Colombo in Islanda. 

Mario Valdemarin. concor¬ 
de per X film c la storia we¬ 
stern. La domanda verte sul 


generale c dopo aver not.ato; j j . . i . . . ipersonoegio di una canzone del 

che ta proposta britannica di , n gr.ar.de raduno veneto por in cui .*1 riaffermava I interi- no generale del Màivimer.to i:.-,-kvest. E’ Robert Ford, il con- 
proseguire i negoziati con la bssaiO per da- zioi^e di àniarc le basi delia liar.o àclla pr.ee. scn. Celeste;Torrente Io sa c t-ince 1.280 000 

^ inicnica . .aprile a \eror.a Già .\.ATO in Italia e in Europa Neg.amUe li-r 

Grecia nell .ambito dcll.a N.ATO.,^a pareeehio tempo ì Comitati di armi tolcgindatc, hanno ere a- Numerose rersona'i'ò han--» e» ■ a- i- . ea 

e giò stata respinta dal govor-1 per la p.~icc delle province vene- to nel Veneto uno stato di vivo invialo iT lora -desioré -l l cpfwsswnato di Ora¬ 

no di Atene, rileva che d go-,;e si ponevano il compito d. allarme perchè, come ormai è còr.v-e^góo fra le oLlf S F % co \ .trono PraU <:he rnamna 
verno greco ha chiesto che col- raccogliere in un convegno le a tutti noto, sia per le dichia- verio Brigante Primo nresirfer, nuora ode del pre- 

loqui vengano immediatamente vane testimonianze ì timori e nazioni ufficiali sia .r^^hè ri- Onerario dell^ Corte di Cas- niTiilno^°ottacolÌ° d7''2slo^ 
avviati tra i rappresentanU in- P“* sultano a tutti ben visibili. b.asi sazione, generale Giuseppe Ber- Rré 

t^^XmL1?nra MÌrÓÓS o«uStì.°S?T’esten?erl‘^di'’ba: ra. Trevfso,”uS? 1 po?deóo^^^^^^ lÓì gì mS 1 4 ro? LuìcTrus^o*' t ^ \v M*' 

a. in ottemperanza alla recen- in tutta la regione. Verona e in altri contri. prpva dx Lulli Mo¬ 
te nsoluzione doU ONt n^lla ^e recenti dichiarazioni del Al Convegno veneto, parte- 1°!*' ^ Pctnizziello nani. » la polinesiana ». 

quale SI chiedoxa 1 mizio di ne--1 Eisenhowor e del ciperanno. oltre alle larghe de- Primo prendente Onorano del 

goziati per la realizzazione di generale Norstad o la risposta legazioni della regione, rap- Consiglio di Stato, prof. Benia- xi.frf.do RKirtil.iN. iiirriiore 

una soluzione democratura de! sovietica hanno aumentato le presontanze di tutta Italia. I mino Segre. prof. Giuseppe «..'lì.-.—rmTTT 7I2Z 

*1 _ _i 4 -*_ -'j' -•»_»-• j t « • .r^. «r. l-ucji Pa%oiinl. nirrtiore r^p. 


qui vengano immeaiatarnenie xanc icsumomanzc i umon e razioni uinciau sia perone ri^ Onorario della Corte di Cas- nultimò ostacolo da 2S60ÒÒ0 
àviati tra i rappresentanU in- « 9P*"'9"« P>« ‘J’vprsi set- sultano a tutU ben visibili. b.asi sazione, generale Giuseppe Ber- lire 

lesi e quelli del popolo ciprio- òccuoatà°rwr’r’cstend^^V^di^ba- ra *Trevfso^uMne°"pordènonT l"”— ^ì^d.la Aleramo, generale La serata si conclude in bel- 
1 fTX r 8 ttr»TTxrw*i»aTlT^ <^1ìa P*:*' t cstenacrsi tu Da- ra. ireviso, vaine, roraenonc. t ..jp, Masini nr.if i .i-ci _ __ i _ j; i ..n.- 


quale SI chiedexa 1 mizio di ne--j Eisenhower e del ciperanno. oltre alle larghe de- Primo prendente Onorano del m 

goziati per la realizzazione di generale Norstad e la risposta legazioni della regione, rap- Consiglio di Stato, prof. Benia- , 

una soluzione democratica de! sovietica hanno aumentato le presontanze di tutta Italia. I mino Segre. prof. Giuseppe 

problema di Cipro. -Confido pr«'occupazioni dei veneti ohe lavori prevedono: al mattino, .^canfora, prof ssa Giusta Nico - 


Cairo hanno fatto circolarci gii «nnoncUti eolloqnl 


insiftenti notizie circa pre-j 


CoruMii, O. C. Pajetta, Colombi, Spallone, Silrettri, Secchia c Natoli 


LUCA TREVIS.4NI 'pa del Presidente Eiscnhowerldella quale parlerà il segreta-1Terranova. 


murale n. 49ai del 4 gennaio 1S56 

Stabilimento Tipografico GJt-T.E. 
Via dei Taurini, 18 BoRia 
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